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educazìjone della gioventù sùrà sempre V og- 
getto de' genitori cristiani. j4dempiendo essi a questo 
pio dovere , travagliano egualmente, al mantenimento 
della loro autorità , ed al bene della società. Colotx>y 
che il trascurano , non conoscono nè le loro obbliga- 
zioni , nè i loro interessi , e non sono nè buoni padri^ 
nè buoni cristiani , e può aggiungersi ancora , nè buo- 
ni politici. 

Per secondare le mire di quei genitori cristiani , 
che , petsuasi , che una buona educazione è il bene 
più solido , che essi possono lasciare ai loro JigliuoU , 
niente (Abliano per loro procurarla , ho formato il 
' presente ristretto del vecchio e nuovo Testamento. Ho 
creduto , che per attirare le benedizioni del cielo so- 
pra la gioventù , bisognava far servire la religione di 
fondamento alla loro istruzione. L’ istoria santa mi è 
sembrata più atta a questo disegno , perchè unisce il 
piacevole colP utile , ed è capace ad allettare i gio- 
vinetti pel meraviglioso , che in se contiene , ed istruirli 
per le riflessioni , che naturalmente ne nascono. 

Come è impossibile di far leggere la Bibbia inte- 
ramente a dei giovanetti , parecchi uomini illustri ne 
han fatto dei ristretti , mettendoli alla loro portata. 
Essi han travagliato con altrettanto di lumi , che di 
zelo , ed han dato alle loro opere tutta la perfezione., 
di cid erano suscettibili. Il medesimo zelo ha indotto 
me a trattare questa materia su di un piano differen- 
te ; ma come non ho i medesimi lumi , non oso lu- 
singarmi di aver ottenuto la medesima perfezione. 

Nel formare questo ristretto non ho cercato fare 
una storia seguita , quantunque v' abbia serbato P-or- 
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dine n'otwJogiro dei Giiidici, àetrRe^ e dei Pontefici; 
ho seti lo soli mito per tuezzo gli ovieniinenti quei che 
potevano date una grande idea di Dio , della siici 
bontà , e dello sua onnipolenza. Ilo cercato tutti quei 
che possono inspirare delln dociliia ai giovanetti , far 
loro apprendete il rispetto dovuto ai loro genitori^ ed 
a coloro , che i edui ano ; far loi'o nascere /’ amoriì 
della virtù , /’ orrore del vizio , tutto ciò iti somma , 
che può retulcr gli nomini onesti e tuoni cristiani. 

Così ho apjxjggiato ptincipalmente sulla maledi- 
zione da Dio data a Cani per essersi bef iilo di JS’oè 
suo padre ; e sii'la numerosa posterità , che diede ad 
Isacco in ricompensa della sua perfetta ubbidienza . 
Con- questa mira ho trattato ancora assai a lungo 
I istoria di Giuseppe. N'nn ve n’ è alcuna nel vecchio 
'l'èsinmenlo più atta ad istruire i giovanetti. Si vede 
un figlio pieno di rispetto ]>er suo padre , d’ amore 
pei suoi Jratelli ^ eh’ egli uvea tanto motivo di odiare., 
e di cui egli non prese mai alcuna vendetta', un gio- 
vine , che la sola virtù difende contra la tentazione 
la più seducente , e che preferisce il suo dolere albe 
piu tenere carezze d' una donna trasportata , e alla 
speranza d' una gran f ortuna : un giovane , io dico , 
costante nei patimenti e nelle persecuzioni , che la sua 
saggezza gli attira , che si rende amabile per le sue 
tnamete piene di dolcezza e di zelo pei carcerati , e 
per coloro ancora , che li custodiscono ( gente ordi- 
nariamente dura ed intrattabile ) ; egli è Giuseppe 
fralmente , che non predice che con ritenutezza , e 
con dispiacere al panettiere del re , ditenuto insieme 
con lui nella medesima prigione , che dopo tre gior- 
ni il suo corpo senèrebbe di pastó agli uccelli. Bel- 
C esempio , che insegna ai giovinetti di non dire giam- 
mai alcuna cosa di dispiacere. 

Giuseppe non è solamente ammimbile in queste 
shunz'ont ; egli lo diviene maggiormente nel suo can- 
giamento di fortuna. Se si Considera all* uscire dalia 
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prigione , si vede con piacere trionfare deU^impOìturu 
e della calunnia. Si esamini nel colmo della sua glo- 
^'a : qual esempio di moderatone e di zelo pel pub~ 
blico bene ! 

Z’ istoria di Tobia racchiude ai~cora delie eccel- 
lenti lezioni. Nel tempo stesso e i giovinetti vi appi e/ultaio 
il rispetto , che essi devono ai loro genitori., e al loro 
maestri , che sono incaricati della loro cd/icaziotie j e 
questi vi trovano dei petielti /nodelli dei doveri , cito 
Dio esige da essi verso i loro figli e i loro allievi . 

Ho affettato di far rimarcare i terribili gastighi , 
che Dio ha sempre esercitalo contra gli otgegliosi , 
pt^' correggere i figliuoli dei grandi di certe maniere 
alt/ere , che si dura molta pena ad estirpare ; le quali 
molto spesso vengono inspirale dai genitori medesimi , 
e di quei , che sono ad essi vicini. Che se essi pen- 
sano , che un’ illustre nascita ed una gran fortuna at- 
tirano loro del rispetto , la sola virtù può meritar lo~ 
ro la stima degli uomini , e, renderU gradevoli a Dio- 
e che essi apprendono dagli esempj di Jdamo , di 
Sennacherib , di Nabucodunosor e di Antioco , dove 
può riuscire la leu-o ridicula vanità. 

' Non rimane , che vender conto della maniera , 
con cui ho eseguito il mio piano. Ilo fatto la maggior 
parie delle risposte in forma di piccole istorie , per 
secondare il desiderio riaiut-ale , che i giovaneili han- 
no di raccontare , o di udir raccontare. 'Pi ho ag- 
giunto sovente una corta riflessione , (juando vt si è 
presentala da se medesima , che ho creduto , eh' ella 
potesse servire a dislruggei e ifualche vizio , o ad in- 
spirar qualche virtù. Non rapportar se non che i fat- 
ti , che son contenuti nella storia santa , senza Jare 
alcuna riflessione , ciò non sarebbe scrìveie da cri- 
stiano , nè i giovinetti ne ii-arrebbero più d’ istr uzione' 
che della storia profana , e questa ancora è riempila 
d una quantità di riflessioni politiche e morali , che 

seivono per la condotia della vita, 

\ *• 
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Per rendere il mio soggetto piu curioso e più in^ 
teressanfe ^ vi ho aggiunto alcune domande su i co- 
stumi degP Israeliti , tratti dal libro del sig. Abbate 
Fleurì. 

Per ciò che riguarda il nuovo Testamento , sono 
stalo molto breve , e non mi son fissato che a dar 
un ristretto della vita di Gesù Cristo , per proporla 
ai giovani come il più perfetto modello , che possono 
imitare. La ragione di questa brevità si è, che que- 
sto libro , non esigendo punto le medesime precauzio- 
ni , che il vecchio Testamento , si mette di buon ora 
nelle mani dei giovinetti. 

Pi ho posto in vece un piccolo trattato della re- 
ligione , in cui vi ho raccolto le -pruove le più sensi- 
bili , che ne stabiliscono la verità. Ciò che mi ci ha 
determinato si è, che sovente ho veduto de’ giovani , 
che credono farsi un merito di negare i punii meglio 
stabiliti della nostra credenza, f i si trovano ancora 
molli , che volendo farsi conoscere spiriti forti , met- 
tono in problema sino /’ esistenza di 'Dio. Se si aves- 
sero fatto succhiare col .latte queste loro pruove non 
si vedrebbe tanto sregolnmento nei loro discorsi , nè 
nella loro condotta. Non v è alcun giovinetto appresso 
i Giudei , che non sia nello stalo di rispondere sopra 
le profezie., e sopra le pruove, che essi pretendono falsa- 
nteiite avere , per non credere la venula del JMessia. ) 

E a questa aHìjicioui atieiizione dei Giudei d’ i- 
struire i loro figliuoli nei loro errori , come ben an- 
che alla maledizione che Dio ha sparso sopra questa 
unzione , si deve attribuire L’ induramento , e la rarità 
della conversione per mezzo di essi. Mi giova credere 
che queste pruove , distaccate da tutto ciò che posso- 
no àvere di teologico , non sembrino punto al di sopra 
delta portala dei giovanetti. 

Ho proccurato che le domande corrispondessero 
alle figure della Bibbia del Royaumont , àffinchè co- 
loro cAe I avranno , e che vorranno al tempo stesso 


Digilized by Googic 



X 

Servirsi di questo ristretto , diminuiscano la pena ai 
giovinetti , facendoli , per così dire , apprendere cogli 
occhi il contenuto nelle mie domande. 

Non parlo poi dei mezzi , che possono impiegarsi 
per farle ritenere dai giovinetti: coloro che sono in- 
caricati della lorò educazione , f>er la maggior parie^ 
gente di spirito e di onore , sanno meglio di me i 
mezzi , che bisogna praticare , per far gustare ai loro 
allievi ciò ^^che essi vogliano loro insegnare. Il vero 
affetto sempre industrioso fa loro imaginare cento dif- 
ferenti maniere per coltivai^ utilmente le felici dispo- 
sizioni di quei y che hanno dello spirito y o j^r rischia- 
rarle in quei y che nOn ancoto, V hanno sviluppate » o 
per darne , per così dircy a queìy verso di cui la na- 
tura non è stata punto propizia. 
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Della 

STORIA SANTA 


INTRODUZIONE 


* • storia santa è’ la storia della nostra relit* 
gione. Elia ci fa conoscere le grandezze di Dio , e i ’ 
prodigj da lui operati pér noi. Il libro che contiene tutt^ 
queste meraviglie 5 - è il piu antico libro del mondo j 
conosciuto sotto il nome di Bibbia , cioè , il libro per 
eccellenza ; e si divide in vecchio e in nuovo Testamento. 

a. 11 Testamento vecchio contiene l’ istoria di quanto 
accadde dal principio del mondo sino alla venuta di 
Gesù Cristo ; e gli ammaestramenti da Dio dati agli 
uomini per mezzo dei Patriarchi e dei Profeti. v 

o. Il Testamento nuovo contiene l’istoria della 
nascita , vita , passione, morte e resurrezione di Gesù 
Cristo , e ,ciò che secondo la sua dottrina hanno inse- 
gnato gli Apostoli. 

Iddìo ci ha fatto conoscere d’ una maniera egual- 


Domande 

1. Che cosa è la storia santa ? 
a. Che contiene il Testapiento vecchio? 
3. Che contiene il Testamento nuovo? 
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tneute chiara e ca'Jta eih clié sUmo uoì , ed a che ci 
ha destinato. 

4 . Lo studio di cfiu;sta storia è di così grande u- 
tile , che chiunque sajn à applicarvisi con fede ed u- 
miltà , apprenderà tutto ciò , che bisogna sapere , per 
esser onesto uomo e -bum* Cristiano» Oltre che ella 
contiene tutte le pruove convincenti dell’ esistenza d’ ua 
Ente Supremo , e della verità della nostra religione ; 
contiene ancora degli eccellenti modelli di tutte le virtùi 
e tutte sorti di persone possono apprendere i loro do- 
veri e le loro obbligazioni. 

5. Eccone qui parecchi. Si osserva in Abele il 
modello della più pura innocenza. Noè ci dà un grande 
esempio di perseveranza nella giustizia. Àbramo- ed I- 
sacco , quello d’ una perfetta ubbidieuza. Apprendiamo 
«la Giacobbe la costanza necessaria nei travagli. Da 
Giuseppe , il timor di Dio e la dimenticanza delle in- 
giurie. Da- Gionata, la vera amicizia. E da Booz, la li- 
beralità 0 fa maniera di eseicitarla. Noi' troviamo in 
David P eroe , il re , i 1 politico , il Vero penitente ed 
il santo. Finalmente Giobbe è un perfetto modello di 
pazienza nelle più gi'andi afllizioni. 

6. La storia santa ha dne gran vantaggi sulla sto- 
ria-profana , la certezza e l’ antichibk ; la certezza , 
perchè fu scritta dai profeti inspirati da Dio: l’antichi- 
tà , perchè iVfoisè , eh’ è 1’ autor del Pentateuco , vi- 
vida più di mille anni avanti di Erodoto , padre della 


D o M ANDE 

4 . Di qunle utilità è lo studio della storia santa? 

5 . Quali sono questi modelli '( 

6. Quali vantaggi ha la storUi santa sopra la 
projana'? 
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storia profana , clic continciò a scrivere nei Itìmpi , itt 
cui Esdra terminò di mettere in ordine i fièri santi. 
In oltre la storia profana può Lene formare dei politi- 
ci , ed anfclié della genici onesta , ma ella non saprà 
fare dei santi. • ' 

7 . La serie degli a\4enimenti dalla creazione del 
inondo sino al preseìite può apprendersi per mezzo della 
cronologia , o sia, la scienza dei lenij)i. È i tempi mar- 
cati jier degli avvenimenti memorabili' , si chiamano 
Epoche. 

8 . Dalla creazione del mondo sino al presente se 

ne marcano sette princioiiii , che van chiamate le, sette 
età del mondo. _ , 

La 1 .* età cominciò col mondo stesso, e terminò 
al diluvio , e comprende i656 anni. 

La 2 .“ incominciò dalla line del dilnvio , e ter- 
minò alla vocazione di Ahrarao , e durò anni. 

La 5.® età incominciò dalla vocazione di Abi^amo, 
e terminò all’ uscita del popolo Ebreo dall’ Egitto , e 
durò 4^0 anni. 

La 4 * incominciò dall’ uscita del popolo Ebreo 
dall’ Egitto, e fini alla edificazione del tempio di Saio- 
mone ; essa comprende 47f) atiui. 

La 5.® incominciò dalla edificazione del tempio, e 
terminò alla fine della cattività degli Ebrei in Dabilo- 
nia , e durò anni. 

La 6 .* incominciò dalla fine della ci.tthltà degli 


DOMANDE 

7 . Per qual mezzo può apprendervi la serie degli: 
avveninienli dopo la creazione del monUo sino^ 
al presente ? 

8 . Quante se no contano memorabili dalla crea-, 
zìone del mondo sino al presente ? 
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Ebrei, e dalla libertà, die Ciro re di Persia accordò 
, loro , e lini alla nascita di Gesù Cristo , e comprci - 
de SSa anni. ^ 

La 7. “.età cominciò dalla nascita di Cesi» Cristo , 
sino al presente. Eccole. 





\ 
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TESTAMENTO VECCHIO 

1:1 ^ 

PRIMA ETÀ’ DEL MONDO 

. > r 

Dalla creazione del mondo , sino al dìluviot 
' Comprende i656 anni. 

9 . Iddio creò il mondo in sei giorni. Formò in 

prima 1’ ammàsso' della materia , indi ne trasse le dif- 
farenti parti dell’ universo. , . 

Nei I giorno creò la luce , dicendo : sia Jattu 
la luce , e la luce fu Jatla. Divise la luce dalle tene- 
bre ; c chiamò la luce' giorno , e le tenebre notte. 

Nel giorno fece il firmamento , cbe cJiiamò 
cielo. 

Nel 3.° radiinò in un sol luogo le acque , che 
coprivano la terra , e le chiamò mare, E comandò alla 
terra , che producesse delle'^ piante , e degli alberi di 
Ogni specie. 

Nel 4»” fece il sole , e la luna , e tutti gli astri 
del firmamento. 

Nel 5. creò gli uccelli che volano nell’ aria j e i 
pesci che nuotano nelle acque. 

Nel 6 . giorno comandò alla terra di produrre 
tutte le sorti di animali ; e poi fece separatamente l’ uo- 
mo a sua immagine e similitudine. 

Nel 7 .° giorno si riposò , cioè , cessò di piò 
creare. 

10. Iddio formò il primo uomo Adamo di terra , 


D o M A ir o E 

9 . Clìi creò il mondo ? 

10. Come Iddio creò il primo uomo jédamo ? 
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e gl’ ìnspin^ utf i^i?iort9le‘ « ì*agìoiKvole ^ per 

distinguerlo dal resto degli animali. Fattolo quindi ad- 
dormentare , (tolse uoa delle di lui coste , e ne foimò 
£ya>sua moglie. Cui i\damo svegliatosi , disse: ecco 
r osso delle mie ossa ^ e la carne della„ mia caiiìe. 
Collocati da Dio nel paradiso terrestre , permise loro 
mangiare di tutti i fi niti , che in quello vi erano ; ec- 
cetto il frutto dell’ albero della scienza del bene e del 
male , che loro proibì di mangiare sotto pena di morte. 

' 11 . Non godè lungo tempo Adamo di tal felicità. 

11 demonio ch’ era stato precipitato uU’ inferno in pena 
del suo orgoglio » mosso da gelosia , nulla ti'ascurò per 
fargliela perdere.’ TrasformaU) in serpente, 'persuase alla 
donna , che mangiando del frutto lor vjietato , sarebbe 
simile a Dio nella sapienza. Sedotta Èva , distolse ben 
tosto Adamo dall’ubbidienza dovuta al Creatore: e ap- 
pena mangiato il frutto fatale , riconobbe la sua nudità 
e la sua disubbidienza. 11 punì Iddio scacciandolo dal 
paradiso terrestre , e assoggettando lui e la su^ posteri- 
tà alla morte ed alle pene cagionate dai peccato. Gli 
promise però di mandare il suo figliuolo per riparatore 
del genere umano. 

12 . Un tal gastigo ,ci fa conoscere quanto, il pec- 
cato sia dispiacévole a Dio , c quanto sia difficile a ri- 
pararlo ; giacché bisognò , che il proprio- figliuol di 
Dio fosse venuto a riscattarci, e liberarci colla ,,sua 
morte dalla morte “eterna, che' tutti noi avev^Uio , meri- 
tato pel peccato del nostro primo padre Adamo. 

13. Adamo ebbe parecchi figliuoli , ma la sacra 


DOMANDE 

11 . Godè jidamo lungo tempo della sua felicità? 

1 2 . Che cosa ci fa conoscete un sì terribile castigo? 
^ i3. Quanti f gli 'ebbe Adamo ?, 
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scirìUura tìon ci nomina , che irseli tre Caino., Àhele 
e Selh. Geloso Caino jierchl: à sacrifizj di suo fratello 
Àbele .erano accetti a Dio , 1 ' uccàse c in pena 'del suo 
delitto egli fu errante c ramingo sopra la 4 erna e pa^- 
dre d’Anna raatza cattiva , come lui. Fabbricò la prima 
città del mondo, che chiamò JEnochia dal nome dSi 
Hoooc suo fidinolo. E disperando di poter giammai ot-r 
tenere il perdono del suo delitto , si partì. dal cospetto 
del Signore , e morì da impenitente. 

14. Seth suocesse ad Adamo in , qualità di Fatriori- 
ca , ed imitò la pietà di suo fratello Abele. Enos figlio 
di Seth incominciò ad invocare il Signore con cuM» 
pubblico. Ed Henoc. suo discendente per le sue emi- 
nenti virtù , meritò esser rapilo, in , cielo. I discendenti 
di Seth , perchè perseverarono lungo tempo nella pietà 
€ nella perfezione , meritarono ess^ chiamati figliuoli 
di Dio ; e i discendenti di Caino , perchè dati ali’ em- 
pietà , furon detti figliuoli degli uomini. Ma essendosi 
tra di loro imparentati , .divennero tutti corrotti. 

1 5 . Da tali maritaggi ne nacquero i giganti, meno 
famosi per 1 ’ enorme grandezza che ,per la rilasciatezza 
della vita. I loro peccati erano così spaventevoli , e la 
corruzione così generale , che Dio "non ritrovò , che il 
solo Noè girnsto sopra la terra. Allor egli si pentì di 
aver fatto 1 ’ uomo , e risolvè sterminarlo con tutti gli 
animali con uu diluvio universale , e di non salvar che 
Noè , che avea incontrato grazia avanti di lui. 

16. Iddio comandò a Noè di fabbricarsi un’arca , 
cioè , un vascello , di cui egli stesso gli avea disegnato 

• . » ■ ■ •r' sJ 

D O M A. N D E 

i 4 < Che avvenne a Seth terzo figlio di Adamo ? 

1 5 . Quali uomini vi nacquero da lai maritaggi ? 

16, Cerne Dio salvò Noe dal diluvio ? ^ 
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lè misure e le proponioni. V* impiegò Noè cento àdhi 
nel costruirla ; e in tutto queslo tempo non cessò di 
esortai^ gli uomini a penitenza ; ma Quelli sempre in- 
creduli. Finalmente fece entrar nell’arca la sua famiglia 
di otto, persone', con degli animali di ciascuna Specie. 
l\)i Din fece trabboccare dal suo letto, il mare da tutte 
le patti , e fece piovere dirottamente per quaranta gior- 
ni e quaranta notti. L’inondazione fu così grande , che 
le acque si sollevarono quindici cubiti al di srtpra dei 
più alti monti. L’ arca si fermò in fine sul monte A- 
raiat nell’Armenia , e Noè vi usci dopo esservi Stalo 
un anno rinchiuso, ; 

• L’arca era la figura- della Chiesa, fuori della quald 
non vi è punto di salvezza. , ' 

t ' 

SECONDA ETÀ’ 

I r 

Dalla Jìne del diluviò^ sino alla vocazione di Abramòi 
Contiene anni. 

, ^ . . 

17. Dopo il diluvio Noè offerì a Dìo un sacrifizio 
in riconoscenza , che T avea preservato dalla generale 
distruzione del genere Umano. In seguito piantò una 
vigna , ed avendo a suo tempo bevuto smoderatamente 
del vino , che quella avea prodotto , di cui egli non 
conosceva la forza , Si addormentò in una positura in-* 
decente. Veduto da ('am il secondo de’ suoi figli, chia- 
mò i suoi fratelli Sem e Jafet pei’ ridersi ; ma quelli 
lo coprirono col loVo maùtello. Noè thè ne fu avvisato 
al suo risvegliamento , benedisse Sem e Jafet , e male- 
disse Cam. Nel tempo stesso Iddìo maledisse questo fi-« 


D O H A K D F, 

tj. Che jece Noè dopo il dduviol 
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glio indegno , per insegnare ai figli a rispettare i lóro 
padri m qualunque stato , che essi potessero essere 

18. 1 figliuoli di Noè dopo la di lui morte si di- 
visero tra di loro la terra : a Jafet toccò P Europa 

a Cam , T Africa , a Sem, 1’ Asia Orientale. Ond’ è ’ 
che da questi ne vengono tutti gli altri uomini. I loro ' 
discendenti si moltiplicarono per modo , che furon co- 
stretti di separarsi ; ma prima che si fossero dispersi 
nei loro difìbrenti paesi , formarono il disegno d^ in- 
nalzare la torre di Babele. 

19. L’ oggetto di un tal disegno si fu di renderò 
il loro nome immortale , e di sottrarsi dalla vendetta 
di Dio , se avveniva un nuovo diluvio ; ma Dio che 
si ride dei disegni degli uomini , quando questi noa 
son fondati sulla giustizia , e sulla ragione , annientò 
la loro intrapresa colla confusione delle lingue ; così 
che , non potendosi più fra loro comprendere furoa 
costretti abbandonare 1’ impresa , e separarsi. * ’ 

ao. Questa diversità di lingue , il cui effetto sus- 
siste ancora , fa vedere a tutti gli uomini 1’ attenzione 
di Dio nel punire 1 ’ orgoglio ; e lor insegna , che la 
vera strada a salir in cielo , e ad acquistarsi una glo- 
ria immortale, non è formar delle grandi intraprese 
nè innalzare dei grandi edifizj ; ma 1 ’ offerir a Dio un 
cuor umile , e colmo di tutte le virtù , che formano 
1 onesto uomo , e il Cristiano. 


‘ domande 

18. Che fecero i figliuoli di Noè dopo la di hit 
morte ? 

19. Perchè innalzarono la torre di Babele ? 

20. Che istruzione può trarsi da questa diversi=‘ 

tà di lingue ? ’ 
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21., In questa seconda età si marca primiera- 
mente r abbreviamento della vita umana. Avanti del di- 
luvio vivevano gli uomini sino a novecento anni. A- 
damo istesso visse novecento treni’ anni, e Matusalem, 
novecento sessanta nove. Dopo il diluvio la loro vita 
fu diminuita più di due terzi ; e Faleg , sotto di cui 
fu fatta la separazione degli uomini , non visse che 
duecento quaranta. 

In secondo luogo la mutazione del nutrimento , 
giacché Dio permise agli uomini di aggiungere la car- 
ne degli animali ai frutti della terra , che sino allora 
erano stati i soli alimenti. 


TERZA ETÀ’ 

Dalla vocazione di Àbramo , sino aW uscita del popolo 
Ebreo dall* Egitto. Comprende 43 o anni, 

22. Gli uomini dopo la loro ^separazione ben to- i 
sto si dimenticarono della legge di natura , per segui- | 
re le proprie passioni. L’ ambizione , e tutti i vizj , 
che 1 ’ accompagnavano, incominciarono allora a regnare. 
Nembrod fu il primo conquistatore, che stabilì la se- 
de del suo impero in Babilonia. L’ acciecamento degli 
uomini fu così grande , che abbandonarono Dio me- 
desimo per adorare delle semplici creature. Allora Dio ' 
risolvè di formarsi un popolo , che dovea perpetuare ' 
il suo culto , e darè la nascita al Salvatore promes- < 


n o M A M D E 

21. Qual cangiamento notabile si marca in que- 
sta seconda età ? 

22. Come si portaronp gli uomini dopo la loro 
separazione ? 
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so (il) , e scelse A bramo per essere il capo , e il 
ceppo di questo popolo. 

aS. Abramo nacque verso 1’ anno 2000 nella città 
di Ur in Caldea. Iddio lo chiamò nella terra di Canaan, 
dove volca egli stabilire il suo culto. Gli pi’omise dar- 
gliene la possessione , e di moltiplicar la sua posterità 
come le stelle del cielo , e di farne nascere il Messia. 
Abramo giunse nella terra promessa con sua moglie , 
e con suo nipote Lot , cui egli rese dei grandi servigi . 

li liberò dalle mani di Codorlaomor , re de- 
gli Elamiti , che unito con tre altri re , si era portato 
a saccheggiare la città di Sodoma, dove egli si era riti- 
rato allor che lasciò Àbramo per alcune differenze in- 
sorte tra i loro pastori. Abramo dopo aver vinto i 
quattro re coi soli domestici , fu benedetto da Melchi- 
sedec sacerdote dell’ Altissimo , cui egli diede la deci- 
ma di tutto il bottino , che avea fatto. 

Melchisedec era riguardato come la figura di Ge- 
sù Cristo. 

a5. Ritornato Lot in Sodoma, due Angeli si por- 
tarono ad avvertirlo ad uscir di quella città, acchiocchè 
egli non venisse avvolto nelle sue rovine , e nella ven- 
detta , che la giustizia di Dio dovea prenderne. Fu ella 
consumata da una pioggia di fuoco , e di solfo in ga- 
stigo dei peccati spaventevoli dei suoi abitanti. 

Appena Lot ebbe il tempo di uscire dalla città : 
e sua moglie per aver riguardato indietro contra il co- 
mando di Dio , fu cambiata in una statua di sale. Le 


DOMANDE 

25. In qual anno nacque Àbramo^ 

Quali servigi rese A bramo a suo nipote Lot 7 
»5. Che accadde a Lot dopo il suo ritorno in 
Sodoma ? 
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due figlie di Lol , credendo die il mondo andasse a 
perire , ubbriacarono il padre , ed ebbero con lui un 
commercio illecito , dal quale nacquero moab , ed am- 
MONE , padri di due popoli , che furono quasi sempre 
nemici del popolo di Dio. 

Il peccato di Lot fa vedere a qual pericolo 1 ’ ub- 
briachezza espone gli uomini , portandoli ad eccessi mo- 
struosi. 

0.6. La sterilità di Sara fece credere ad Abramo , 
che Dio non voleva servirsi di essa per 1 ’ adempimento 
delle sue promesse , e l’ indusse a prender la sua serva 
AGAR come sua moglie , dalla quale n’ ebbe ismaele z 
ma Sara dopo qualche tempo divenne feconda , e Àbra- 
mo in età di cento anni vide nascere il fanciullo Isacco. 
Tutto v’ era da temere della divisione, che incomincia- 
va a farsi vedere in questi due fanciulli ; ciò che ob- 
bligò Àbramo , e Sara a scacciar da essi Agar ed 
Ismaele. 

27. Discacciata Agar , se ne andò nel deserto , 
dove avendo consumato il pane , e l’ acqua , che Àbra- 
mo le avea dato , lasciò suo figlio sotto un albero , per 
non aver il dolore di vederlo morire ; ma Dio , eh’ è 
il protettore della vedova , e dell’ orfanello , le inviò 
^ nn Angiolo , per consolarla , e le mostrò una fontana^ 
in cui ella potesse rinfrescarsi. Agar rianimata da que- 
sto soccorso , prese suo figlio , che quindi fu capo de- 
gl’ Ismaeliti. 


DOMANDE 

i6. Le promesse di Dio fatte ad Àbramo furono 
adempite ? 

57. Che avvenne ad Àgar in questa trista posi- 
zione 'i 
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28. Il segno dcir alleanza , che Dio fece con A- 
hramo , è la circoncisione, ed Abramo è chiamato pa- 
dre dei credenti , a cagione della grande fede , che gli 
fece credere , contra ogni apparenza , ciò che Dio gli 
avea detto , eh’ egli sarebbe padre d’ una gi’an posteri- 
tà , dalla qnale sarebbe nato il Messia. 

Iddio per far pruova della fedeltà di Abramo,’ 1 
gli comando di andar a sacrificar suo figlio sul monte 
Woria , dove poi fu fabbricato il tempio di Gerusalem- 
me. Abramo ben lungi di ascolt^ìie la voce della na- 
tura , e di dubitare delle promesse , che Dio gli avea 
fatto di dargli una posterità più numerosa delle stelle 
del Cielo (ao) , non pensò , che ad eseguire i suoi co- 
mandi , immolando colui , che dovea essere il padre di 
questa posterità. Isacco benché nell’ età di 27 anni , 
ascoltò con sommissione la notizia della sua morte , e 
andò a ricevere il coljto fatale , quando un Angelo ar- 
restò il braccio di Abramo ; e un montone , che si 
trovò imbarazzato in uno spineto , supplì in sua vece 
al sacrificio. 

Abrapio ed Isacco sono un modello d’ una perfetta 
ubbidienza ( 5 )’.' La maniera, con cui Dio la ricompen- 
sò , fa vedere quanto questa virtù gli sia piacevole. 

5 o Abramo fece sposare ad Isacco una donna della 
sua schiatta , che mandò a cercare in Mesopotamia per 
mezzo di Eliezzero intendente di sua casa. Ella si chia- 


Domande 

aff Quul è il segno delC alleanza , che Dio jece 
con jlbranio , e perché vien cluainato . il pa- 
dre de"' credenti 'l 

ag. Fece piuova Dio della fedeltà di Àbramo ? 
3 o., Chi Jece prendere in moglie Abramo a suo 
^glio Isacco 't 
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mava Rr.flurcA , nipote di wACon fratello di Al>ramo. Id- 
dio benedisse questo matrimonio per la nascita di esau* 
e di Giacobbe , fratelli gemelli. 

Esaù nacque il pi imo , e .venne al mondo rico- 
perto di peli : il suo nome significa uomo fatto : quel- 
lo di (ìiacobbe significa soppiantatole , perchè egli nac- 
que tenendo il tallone di suo fratello. 

Trovò anche egli il mezzo di soppiantarlo , com- 
prandosi il dritto di primogenitura ; ed ottenendo colla 
sua destrezza da suo padre la benedizione , che natu- 
ralmente era dovuta al primogenito. 

3i. Mentre Giacobbe un giorno si avea preparato 
delle lenticclìie , le vide Esau al suo ritorno dalla cac- 
cia , eh’ era la sua occupazione ordinaria , e deside- 
rò con tanta avidità di mangiarne, che Giacobbe nou 
volle dargliene , che a condizione , che gli avesse ce- 
duto il suo dritto di primogenitura. Esaù , non poten- 
do contenere la sua golosità , glie la cede all’istante. 

Rebecca per assicurare questo vantaggio a Giacobbe, 
che ella amava teneramente , copri cosi d<*stramente le 
di lui mani, ed il di lui collo con una pelle dicapretto, 
che Isacco lo prese per Esaù , eh’ era coverto di peli , 
e gli diede la sua benedizione. Esaù ne fu così irritato, 
che volle uccidere Giacobbe , il quale per evitar il di 
lui furore , se ne fuggì a suo zio labano , e guidò per 
lungo temjio il di lui bestiame. In questa sua fuga si fu, 
che egli dormendo , ebbe la celebre visione della scala 
misteriosa , che da terra si estendeva sino al cielo. 


DOMANDE 

5i. Con quale destrezza Giacobbe si acquistò il 
driiio di pi imogeìiiiura , e come sorprese la 
benedizione di suo padre I 
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32. Giacobbe guidò il bestiame di suo Zio Labano 
per quattordici anni. Si lusingava , dopo il servizio di 
sette anni di sposare rachkle , eh’ egli amava tenera- 
mente ; ma Labano gli diede ha , sorella di Rachele : 
nò volle accordarle quella , che dopo sette altri anni 
di servizio. 

Qualche tempo dopo questo secondo termine , Gia- 
cobbe ritornò nella terra di canaan , menando seco le 
due mogli , e i suoi figli , e colle sue sommissioni ad- 
dolci lo spirito di suo Fratello E.saii. 

P^el ritorno egli ebbe una visione di un uomo , 
che luttò con lui durante tutta la notte , e che aven- 
dogli toccato il nervo della 'coscia , gliel fece subito 
seccare. Giacobbe , accorgendosi di aver combattuto con 
un Angelo, gli domandò la sua benedizione, e 1’ Angelo 
F assicurò , che , giacché era stato forte contea Dio me- 
desimo , non dovrà egli punto temere degli uomini , e 
che suo fratello non gli farebbe alcun male. 

53. L’ Angelo , contro di cui Giacobbe luttò , gli 
diede il nome d’ Israele , cioè forte ; da qui i suoi di- 
scendenti furon detti israeliti. Esaù ricevè il nome di 
EDOM , che vuol dire , rosso ; e questo nome è pas^ 
sato agl’ iDOMEi , di cui egli era il padre. 

54 . Gli antichi Patriarchi eran tutti pastori , ed 
agricoltori. Vivevan essi in una grande abbondanza , 
e nel tempo stesso in una grande frugalità. Le loro 
ricchezze consistevano principalmente in bestiami, di 
'cui Abramo , e Lot ne avevano in sì gran numero , 


DOMANDE 

3a. Per quanto tempo Giacobbe guidò il bestia- 
me di Labano ? 

55. Giacobbe , ed Esaù ebbero altri nomi ? 

54 . In che si occupavano gli antichi patriarchi ? 


i 



che furono costretti a separarsi , non potendo conte- 
nerli la terra , dove essi viveano. Indipendenti da ogni 
altra potenza, fuorché <li Dio, essi erano perfettamente 
liberi , e la loro famiglia formava un, piccolo stato, di 
cui il padre era come il re. Egli non mancava che 
questo solo titolo ad Abramo giacché i re facevano 
alleanza con lui , ed egli valse molto coi suoi alleati , 
e vinse nel combattere per liberare Lot suo nipote. 

55. Non dob])iam noi meravigliarci dell’ ardoi’e 
degl’ Israeliti pel travaglio , al quale 1’ uomo fu con- 
dannato dopo il suo peccato. Sovente Dio , fece vedere 
nella storia santa , quanto questa occupazione gli fosse- 
piacevole. Egli scelse Gedeone per esser capo del suo.- 
jjopolo , mentre batteva il suo frumento ; Saulle allor 
che egli era occupato a cercare le asine ; e David , a 
pascolare dei bestiami. 

56. Iddio tollerò nei Patriarchi la poligamia per 
delle ragioni , che non sono conosciute , che dalla sua 
sapienza. Si può solamente dire , che questi maritaggi 
cran misteriosi, e che Dio non li permetteva', che per 
accelerare la moltiplicazione del suo popolo. La legge 
di grazia proibisce non solamente la poligamia , e l’a- 
dulterio , ma ancora i pensieri , e i desiderj impuri. 
Non possono i libertini esser autorizzati ad aver più 
mogli dall’ esempio di abramo e di giacobbe. ToUerò 
-Dio , è vero , per qualche tempo la poligamia , ma la 
legge nuova la proibisce. 

Noi siamo Cristiani ; Gesù Cristo è nostra guida, 
questo decide la questione. 


o o M A N D E 

/ 

55. Non debbono sembrar disprvgevoli Israeli- 
s , ti ^ perchè si occupavano alla vita campestre ? 
56., Era permessa agli Ebrei la poligamia? 
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57 . Giacobbe ebbe dodici figliuoli , che furon capi 
di dodici tribù. Ecco i loro nomi. 


RUBEN 

DAN 

SIMEONE 

GAO 

LEVI 

. ASAR 

GIUDA 

NEETALI 

ZÀBULON 

GIUSEPPE 

ISSACAR 

BENIAMINO. 


Giuseppe , eh’ era 1' undecimo , comandò in. Egit- 
to. L’ odio de’ suoi fratelli , e i cattivi trattamenti , 
ch’egli ricevè , furon causa della sua esaltazione. 

38. Giuseppe fu odiato dai fratelli , a cagion del- 
1’ amor particolare , che Giacobbe nutriva per lui , e 
della libertà , eh’ ei si prese di accusarli al padre di 
pessimo delitto , che la scrittura non nomina. Il rac- 
conto dei sogni misteriosi , eh’ egli avea avuto , e che 
marcavano la sua futura grandezza , mise il colmo al 
loro odio , ed alla loro gelosia ; cosi risolvettero dis- 
iarsene. 

3<). Un giorno che il videro venir ad essi nella 
cam^iagna , dove facevano pascolare i loro bestiami , 
dissero scambievolmente » ecco il nostro sognatore ^ 
» uccidiamolo , e gettiamolo in questa vecchia cister- 
M na , e quindi si vedrà , che cosa gli avranno gio- 
» vaio i suoi sogni. » 

Ruben l’ impedì di farlo morire , e si contentaro- 
no gettarlo dentro^ una vecchia cisterna. Dalla quale il 


‘ D O M A E D E 

57 . Quanti figli ebbe Giacobbe? 

58. FercUè Giuseppe fu odiato^ e mallrallaLo dai 
suoi fratelli ? 

3^. Come trovarono V occasione di eseguire il 
loix> disegno ? 
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trassero poco ^opo per venderlo a dei mercadanti Ismae- 
liti , che lo condussero a 'vendere in Egitto a Putif'ar , 
comandante delle guardie di Faraone II.® re di Egitto. 

4o. Quindi per nascondere il delitto commesso , 
aggiunsero 1’ artifizio alla menzogna , e dopo di aver 
tinto nel sangue di un capretto la veste di Giuseppe , 
l’ inviarono al padre. Giacobbe in vederla esclaincS ; ah ! 
una bestia crudele ha divorato mio figlio : Giuseppe è 
morto. Egli lacerò le sue vesti , e cintosi di cilizio , 
pianse suo figlio per lungo tempo , senza ascoltare al- 
cuna consolazione. v 

4i< Putifar avendo conosciuto la saggezza di Giu- 
seppe , gli acquistò dell’ atlezione , ed il lece inten- 
dente di sua casa , la quale Dio benedisse , e colmò 
di beni 4 contemplazione di Giuseppe , la cui virtò 
egli ben presto era per mettere a delle terribili pruo- 
ve. La moglie di Putifar cercò sedurlo , ma il timor 
di Dio , e il rispetto pel suo padrone resero Giuseppe 
costante a resistere. i 

4». Ella un giorno per farlo acconsentire al suo 
pravo disegno , prese Giuseppe pel suo mantello. Egli 
in un pericolo si pressante prese la fuga , il solo 
mezzo , che poteva impedire 1’ offesa di Dio. H suo 
mantello restò nelle mani della moglie di Putifar , la 
quale se ne servi per accusarlo appresso suo marito. 
Fu creduta , e Giuseppe fu posto in prigione , ■ senza 


D o M A N n K 

40. Come i fratelli di Giuseppe nascosero al pa- 
dre la vendita del fratello ? 

41. Che accadde a Giuseppe in casa di Putifar? 
4». Che fece la moglie di Putifar per vincere la 

resistenza di Giuseppe ? 
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>iare alcun motto per sua tiuesa , tanto ei ri- 
spettava P onore del suo padrone. 

43 . Iddio ha voluto disingannarci della falsa idea, 
che noi abbiamo della provvidenza : noi crediamo , che 
la virtù debbe tutto giorno renderci felici in (juesta 
vita ; e allor che la vediamo oppressa , noi pensiamo , 
^che Dio trascuri i suoi servi più fedeli. Se egli ha fat- 
to passar Giuseppe per le umiliazioni, e pei patimenti, 
ciò fu , per preservarlo dalla contagiorie delle grandez- 
ze , che gli preparava ; e per in.segnargli colie proprie 
sciagure ad esser sempre compassionevole alle sciagure 
altrui. 

44- Giuseppe dimostrò nella prigione tanta virtù , 
che il prefetto gli diede un potere assoluto sugli altri 
carcerati. Un anno appressso Giuseppe ebbe occasione 
di far conoscere la sua saggezza , spiegando i .sogni del 
coppiere, e del panettiere di Faraone , clu; «nano nella 
stessa prigione. Prcdi.sse al primo , che fra tre giorni 
sarebbe rimesso nel suo mestiere ; e disse con dispiace- 
re al panettiere , che anche fra tre giorni f araone 1’ a- 
vrebbe fatto sospendere in un patibolo , e che gli uc- 
celli avrebbero lacerato le sue carni. 

I.a pi-edizione si avverò; ma il coppiere si dimen- 
ticò ben presto di Giuseppe , che se gli era racco- 
mandato a procurar la sua libertà : egli non si ricor- 
dò di lui , se non che allor che crede di far la corte 


D 0 M N D K 

45 . Che cìce pensarsi della condotta di Dio su 
di Giuseppe , cui la sua virili non attira che 
dei cattivi trattamenti ? 

44- Qaai fu la condotta di Giuseppe dentro le 
caiveri , e come ne uscì ? 


\ 
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a Faraone , proponendoglielo per fargli spiegare dei so*- 
gni straordinarj , che esso avea avuto. 

45. Parve in sogno a Faraone di vedere sette v ac- 
che grasse , che uscivano dal Nilo , e che furono su- 
bito divorate da altre sette vacche estremamente magre. 
Ed essendosi raddormentato , ebbe ancora un altro so- 
gno di sette spighe perfettamente belle , che furono 
divorate subito da sette altre , che erano molto secche. 

46. Avendo udito Giuseppe i due sogni di Farao- 
ne, gli disse , che non siiiuificavano , ch«; la medesi- 
ma cosa ; che le sette vacche grasse , c le sette .spighe 
belle predicevano sette anni di uu’ abbondanza straor- 
dinaria ; ma che le sette spighe secfche , e le sette vac- 
che magre marcavano sette altri anni d’ una grande 
sterilità , che desolerebbe 1 ’ Egitto , e il resto della ter- 
ra , se non si prendevano delle savie precauzioni per 
prevenirla. Faraone fu cosi contento d’ una tale inter- 
pretazione , che fece GiuscpjKJ primo ministro , con un 
poter assoluto in tutto 1 ’ Egitto. 

47 - Fece egli adunare una gran quantità di fru- 
mento , mettendo nei granai del re la quinta parte di 
tutto quello , che la terra producesse. Questa savia 
precauzione salvò l’Egitto. Venivano da tutte le parti 
del mondo a comperar del frumento , e Giacobbe me- 
desimo fu costretto inviar i suoi figli a comperarne. 

48. Giusepjje , avendoli subita conosciuto , volle- 


DOMANDE 

45. Quali erano questi sortii ? 

46. Come spiegò Giuseppe questi sogni ? 

47. Quali precauzioni prese Giuseppe per preve~ 
nirla fame- 

48 . Come trattò i suoi fratelli , cke cosU'etti dalla, 
fame audca’ono a compmr frumento in Egitto/" 
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sperimentare, se sì erano pentiti del peccato commesso 
contro di se. Li trattò come spie , e li fece mettere 
in prigione. Allora penetrati di spavento , e di dolore, 
si dicevano 1’ uno coll’ altro : giustamente soffriamo 
ciò , perchè abbiam peccato contea nostro Jratello ; 
Iddio domanda il di lui sangue da noi. 

Giuseppe che comprendea il loro linguaggio , sen- 
za che essi il sapessero , non potè contener le sue la- 
crime. Fece dar loro il frumento , fece mettere il da- 
naro nei loro sacelli , e ritener Simeone in ostaggio 
fino a tanto che gli avessero condotto Beniamino. 

Noi vediamo dai rimproveri , che i fratelli di 
Giuseppe fanno a loro stessi , e la forza della coscien- 
za , e il frutto della santa educazione data da Giacob- 
be alla sua famiglia ; giacche , benché qualche fiata 
siasi allontanata dalla giustizia , ella non 1’ ha giam- 
mai perduto interamente di veduta. Cosi coloro , che 
hanno avuto una santa educazione possono talora cade- 
re nei falli , ma se la mano di Dio li percuote , rico- 
noscono subito un giudice sdegnato , ed implorano u- 
milmente la sua misericordia. 

5o. Al ritorno dei suoi fratelli con Beniamino 
• Giuseppe , dopo aver ricevuto i loro omaggi , comandò 
che gb avessero fatto mangiare con esso. Questo tratta- 
mento li sbigottì , ma essi furono molto più sorpresi 
allor die , usciti dalla città furono arrestati prigionieri 
per ordine di Giuseppe , e che furon accusati di aver 
involato la di lui coppa , eh’ egli avea fatto mettere nel 


DOMANDE 

49- Che apprendiamo noi dai rimorsi di coscien- 
za dei fratelli di Giuseppe ? 

5o. Qual fu il successo del secondo viaggio dei 
fratelli di Giuseppe ? 
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sacco di Beniamino , e finse ancora di volerlo ritenere 
per suo schiavo; ma Giuda gli rappresentò d’una ma- 
niera sì toccante , qual sarebbe 1’ alìlizione di Giacob- 
be , se essi ritornavano senza Beniamino, che gli aveau 
promesso di ricondurgli, che Giuseppe, non potendo 
più contener le sue lacrime , gittò un gran grido , 
e lor disse : io son GIUSEPPE vostro fratello ; mio 
padre Giacobbe è ancora in vitali In seguito, aven- 
doli tutti abbracciato , comandò loro di andar a con- 
durre il loro padre , e il resto della famiglia , che a- 
scendeva al numero di settanta persone. 

5i. Giuseppe presentando suo padre , e i suoi fra- 
telli a Faraone , non ebbe rossore di dire , che essi 
eran pastori. Egli ottenne , che avessero abitato nella 
fertile terra di Gessen. Giacobbe vi dimorò diaciassette 
anni , e morì d’anni , dopo di aver adottato i 
due figli di Giuseppe Manasse , ed Efraim. Fu sepel- 
lito con una pompa regale. In seguito Giuseppe , ben 
lungi di vendicarsi dei suoi fratelli , diffuse su di essi 
delle nuove grazie. Finalmente colmo di gloria avanti 
agli uomini , e pieno di merito avanti a Dio , se ne 
morì di cento e dieci anni. Questo Patriarca è la fi- 
gura la più perfetta , che vi sia di Gesù Cristo nell’an- 
tico Testamento. 

5z. Vi si trova un gran numero di tratti di so- 
miglianza tra Gesù Cristo , e Giuseppe : eccone alcuni. 

Giuseppe è odiato dai suoi fratelli , perchè gli 
accusa di un gran delitto , ed è amato teneramente da 


DOMANDE 

5i. Che disse Giuseppe a Faraone presentandogli 
suo padre , e i suoi fratelli ? 

5a. Quali tratti di similitudine si trovano tra Ge- 
sù Cristo-, e Gh'-^erse?. 
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suo padre. Gesù Cristo è odiato dai Giudei , perchè li 
rimpx-occia dei loro viij , perchè si dichiara figliuol di 
Dio , e perchè Dio medesimo lo chiama suo bea di- 
letto figlio. 

Giuseppe è venduto , e consegnato a degli stranie- ' 
ri ; la veste è tinta di sangue ; Putifar lo condanna, e 
niuno s’interessa per lui j egli il soffre in silenzio. Ge- 
sù Cristo fu venduto per trenta danari ; egli fu conse- 
gnato ai Ropiani dai Giudei ; egli soffre ogni sorte di 
ingiurie , supplìzj , e finalmente una morte sanguinosa, 
senza lamentarsi. 

Giuseppe vien posto in prigione con due delin- 
quenti ; egli predice all’ uno la sua esaltazione , e all’al- 
tro la sua prossima morte. Gesù Cristo è posto in cro- 
ce tra due ladroni , salva P uno , lascia morir 1’ altro 
da impenitente. 

In fine Giuseppe è tre anni nella prigione , egli 
perviene alla gloria per la sua sofferenza, e per le sue 
umiliazioni ; vien chiamato salvator del mondo. Gesù Cri- 
sto è tre giorni nel sepolcro ; bisognava che egli sof- 
frisse , e che cosi entrasse nella gloria. Il nome di Ge- 
sù significa Salvatqjre di tutti gli uomini, 
j 53. Bisogna :raarcare , effe Giuda diede il suo 
nome al regno di Giuda , e che dalla sua discendenza 
à venuto il Messia, Come pure , che Giacobbe essendo 
presso a morire , il benedisse , e 1’ inalzò al di sopra 
dei suoi fratelli nella celebre profezia , in cui annun- 
zia il salvatore. Che da Levi ne vennero i mini- 
stri delle cose sacre. 


DOMANDE 

53. Che cosa v' è da marcare sopra i due Jìg,U. 
di Giacobbe Giuda , e Levi'i 
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54 - popo la morte di Giuseppe gl’ Israeliti furori 
impiegati come schiavi ai più rozzi travagli. E per co- 
mando di Faraone tutti i loro figli maschi furon get- 
tati nel Nilo. Essi ebbero a soffrire tutte sorti di'mali 
finche Dio , volgendo lo sgnardo sul suo popolo , il li- 
berò dalla schiavitù d’Egitto. 

55. Iddio liberò il suo popolo pel ministero di Mo- 
sè , discendente di Levi , figlio di amram e nipote di 
CAATHS. Egli fu esposto nel Nilo , e salvato da ther- 
MUTHis , figla di Faraone , che 1’ adottò peif figlio ; e per 
una particolar provvidenza la propria madre fu scelta 
per servirgli di nutrice nella corte di Faraone-, dove 
egli dimorò fino all’ età di quaranta anni. 

56. Egli abbandonò la Corte di Faraoni , percKò 
amò meglio sofferir col popolo Ebreo , che vivere pro- 
speramente in corte in mezzo ai nemici di Dio. Pene- 
trato di dolore dai mali , ond’ erano oppressi gl’ Israe- 
liti , uccise un giorno un Egiziano , che maltrattava un 
Ebreo ; e per involarsi alle violenti persecuzioni di 
-questo popolo nemico , si salvò nel deserto di Madian. 

67 . Quivi trovò dei pastori , che impedivano le 
figlie di JETRO di abbeverare le loro greggio ; ne prese 
egli la loro difesa , ed avendo allontanato quei pastori, 
fece bere lé loro greggio. Jetro , di loro padre , fu così 
compiaciuto della generosità di Mose , che gli. fece spo- 
sare una delle sue figlie chiamata sefora , e 1’ impegnò 


DOMANDE 

54 . Quale fu la sorte degP Israeliti dopo Id 
morte di Giuseppe ? 

55 . Pel ministero di chi Iddio liberò il suo po- 
polo dalla schiavitù? 

56 . Perchè Mose lasciò la Corte di Faraone ? 

57 . Che avvenne a Mosè in questo deserto ? 


Digitized by Google 



3Ì 

ì*éstàl:*è <cón luì à guàixlar IfSue greggie; il die fece Mo-. 
sè per quatfluta aiinii Dopo dei quali gli apparve 
da dentro un prbnajo , e gli comandò di ritornare in 
Egitto , per liberare il sub popolo. Mosè fu costretto 
impiegare diversi flagelli per costringere Faraone a la- 
sciar partire gl’ Israeliti. Questi differenti flagelli sotì. 
quei , che van chiamati le. piaghe di EgittOi 
58. Se ne contano dieci ; 

La prima fu il cangiamento delle acque in sangue» 
La seconda ^ le ranocchie che riempirono tutto l’E- 
gitto.* ' .. 

La terza , gl’ insetti molesti. ■ 

La quarta , le mósche insopportabili. 

La quinta , la peste che distrusse tutti i bestiami. 
La sesta ^ la peste , che dagli animali passò agli 
uomini , e li riempi di piaghe. 

■ La settima , la grandine spaventevole. ! 

L’ottava , le cavallette» 

La nona , fe dense tenebre» 

La decima , eh’ è la più terribile ^ tii il passag- 
gio dell’ angelo sterminatore , che fece morire tutti i 
primogeniti dell’ Egitto j senza toccar quei degl’ Israe- 
liti , i quali avean segnato le loro porte col sangue 
d’ un Agnello , che Dio avea lor ordinato di mangiare. 

5g. Quest’ ultima piaga obbligò Faraone a lasciar 
partire gl* Israeliti ; nla tre giorni dopo , essendosi ac- 
corto , che quelli si avead portato tutti i vasi d’ oro j 
e di argento degli Egiziani , che Dio avea ordinato loro 
di chiedere in prestito per compensarli della loro schia- 


t) o M A N D È 

68 . (Quante se ne contano ? 

69 . Questi ultima piaga costrinse Fafaone a la^ 
sciar partire gl' Israeliti 't 
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vitii , si pose ad inseguirli.' Egli li rag^unse presso il 
mar rosso , e si trovò cosi da vicino , che gl’ Israeliti, 
vedendosi arrestati da una parte dal mare , e dall’ altra 
inseguiti da Faraone , incominciarono a mormorare. 

60. Mose per comando di Dio stese la sua verga 
sul mare , che si opponeva al, loro passaggio , e subito 
le acque si divisero. Come gl’ Israeliti furon passati , 
gli Egiziani vollero profittare . ancor essi del passaggio 
per inseguirli : ma il miracolo cessò ; 1§ acque si riu- 
nirono , ed e.ssi furon tutti inghiottiti. Un tal prodi- 
gio riempì di timore. , e di ammirazione gl’ Israeliti , e 
Mosè testificò a Dio la sua riconoscenza con un canti* 
co così bello , e così pieno di fuoco , che passa per la 
prima opera di poesia. 

61. Queste piaghe dell’ Egitto ci fan conoscere i 
mezzi , di cui sì serve Dio per convertir i peccatori. 
Egli li punisce in prima da padre ; invia loro delle 
mosche , cioè , delle leggiere afilizioni , per obbligarli 
a ritornar a lui ; e fa loro vedere la sua dolcezza an- 
che nella sua collera ; ma se essi 1’ obbligano a punirli 
da Dio sua vendetta divien terribile. Faraone som- 
merso irei mar rosso còn tutta la sua armata , n* è una 
pruova evidente. 


D o M A it D E 

Co. Cowe Mosè liberò gV Israeliti datile mani di 
Faraone ? 

6i. Che F insegnano queste differenti piaghe ? 


I 
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QUARTA ETÀ’. 

Dall* uscita del popolo Ebreo dalt Egitto , sino alla 
edificazione del tempio di Snlamone. 

Comprende 4g7 anni. \ 

Bi. Mentre , che gl’ Israeliti furon nel deserto j 
t)io operò tre principali miracoli. 

i.° Diede loro per guida una nuvola , che loro 
faceva ombra in tempo di giorno contra 1’ ardore del 
sole , e la notte si cangiava in fuoco per illuminarli , 
che li precedeva secondo che bisoguava marciare , o 
accamparsi. . , 

a.° Diede loro per nutrimento la manna , eh’ era 
tina specie di fuggiada , che facea cader da cielo per 
.ogni mattina. Egli vi aggiunse due fiate una gran quan- 
tità di quaglie. Questa manna era la figura della Santa 
Eucaristia. • 

■ . I 3.,° Fe<;e uscir dell’acqua da Una rupe , avendo 
ordinato a Mosò di batterla colla sua verga. 

63. Gl’ Israeliti durarono nel deserto qUarant’ anni. 
Iddio li fece errare per cosi lungo tempo , per punirli 
(delle loro mormorazioni , e della loro dissu bbidienza 
alla legge. Essi ebbero a combattere parecchi, nemici 
potenti , che si opponevano al lor passaggio , o die era- 
Hò in. possesso della terra promessa , come gli Amale- 
citi , gli Amorrei , i Moabiti , c parecchi altri ; ma es- 


b O M A N D E 

, _ .< r; 

Gì, Opero dei miracoli in favore degl Israeliti 
, mentre che furono nel deserto! 

' 63. Quanto tempo durò il soggiorno degl hrae~ 
liti nel deserto ? i 


Digilized by Coogle 



36 

si li disfecero tutti più tosto per una protezione visi- 
bile di Dio , che per la forza dellè loro armi. 

64 » Mose ottenne la disfatta degli Ainaleciti colla 
preghiera , che andò a fare sul monte cop Aronne , ed 
Hur , mentre che fìesuò combatteva. I suoi compagni 
avendo osservato , che quando egli cessava di alzare le 
sue mani al cielo , Anialec era vittorioso , essi glie le 
sostennero sino all’ intera disfatta del nemico. Ecco dun- 
que , che noi per mezzo della preghiera possiamo vin- 
cere gli sforzi del demonio. 

65. Tre mesi dopo 1’ uscita' degl’israeliti dall’E- 
gitto , Dio diede loro la sua legge sul monte Sinai in 
mezzo a lampi, e tuoni per ispirar loro un granterrór 
della sua potenza, e della severità,, con cui egli pu- 
nirebbe i trasgressori. Il popolo ne fu talmente spaven- 
tato, che pregò Mosò di parlar egli solo a Dio , e che 
esso riceverebbe dalla sua bocca gli ordini , che a Dio 
piacerebbe dargli. Ma questo popolo ingrato si dimenti- 
cò ben presto delle sue promesse , giacché avendo M o- 
sè, dimorato troppo lungo tempo sulla montagna , egli 
obbligò Aronne a formar un vitello d’ oro per esser og- 
getto delle sue adorazioni. Mose al suo ritorno sdegna- 
to , ruppe le tavole della legge ; e sostenuto dalla tri- 
bù di Levi, sterminò immantinente venti mila di questi 
emp). Dio si placò con tal punizione , e scrisse nuova- 
mente la sua legge su dell’ altre tavole. 

66. Questa legge conteneva tre parti : la MorcUe , 


DOMANDE 

64. Come Mosè ottenne la disfatta degli Ama- 
lecìti ? 

65. Quando^ e come Dio' diede la legge agP /- 
sraeliti^ 

66 . Quante patii conteneva la legge scritta ? 

\ ^ 
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por regolare i cosUiinì; La Politica^ per regolare il 
gorerno civile della Bepubblica degli Ebrei , di cui 
JDio s’era dichiaralo re; e la L’e/’/w/om'a/e , che rego- 
lava le cerimonie del Tabernacolo , e la maniera di 
offerire i saerifizj. 

67. Di queste tre parli la Politica , e la Cerimo- 
niale sono abolite , per la legge di grazia ; la Morale , 
che raccltiude i dieci comandamenti ,, è la stessa pei 
Cristiani , ed essi sono obbligati ad osservarla anche 
con più esattezza degl’ Israeliti , perchè essi son chia- 
mati ad una più grande perfezione. 

6'8 La legge scritta differisce dalla legge di grazia 
in tre maniere : 

1. La legge scritta conteneva delle figure ; e la 
legge di grazia racchiude la verità. 

a. La scritta è una legge di rigore ; e la legge di 
grazia è una legge di amore , e di dolcezza. 

5 . La legge scritta non avea della farza , che per 
Gesù Cristo, che dovea venire ; e la legge di 
grazia 1 ’ ha per Gesù Cristo già venuto. 

6c). Oltre la sua legge scritta , Dio prescrisse an- 
cora a Mose in che maniera volea esser onorato; egli de- 
terminò il numero , e la qualità de’ saerifizj , e tutto 
ciò , che riguardava l’Arca , il Tabernacolo, e le fun- 
zioni dei Sacerdoti ,e de’leviti : diede la cura del suo 
culto ad Aronne , e a tutta la sua famiglia , e con- 
fermò la sua scelta con un miracolo , facendo fiorire la 
verga , che Aronne avea posto nel Tabernacolo. 


DOMANDE 

67. Sono queste alolile per la legge di grazia ? 

68. Qual (inerenza vi passa tra là legge scritta^ 
e la legge di grazia ? 

6g. Oltre la sua legge Dio non prescrisse a Mosè 
tutto ciò che riguardava U suo culto ? 
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jo. Vi erano delle difTerenti sorti di sacrifizj , se- 
condo le differenti persone. La legge nuova non ne ha 
che un solo , eh’ è il corpo , ed il sangue di Gesù Cri- 
sto , che vien offerto per tutti gli uomini. 

71. L’arca era un ristretto della religione degli 
Ebrei. In essa vi erano racchiuse le tavole della legge, 
una misura di manna , e la verga di Aronne. Ella a- 
vea due cubiti , e mezzo di lunghezza , uno e mezzo 
di larghezza , ed uno , e mezzo di altezza , ed era di 
un legno incorruttibile , rivestita di làmine di oro. Al 
di sopra vi erano due Cherubini , che si riguardavano 
r uno r altro. 

Il Tabernacolo era una spetie di tempio portatile. 

7 a. Iddio diede sopra gl’ Israeliti degli esempj di 
severità , e di giustizia, nadab , ed abiud , figli di A- 
roune furon divorati da un vortice di fiamme , per 
essersi serviti del fuoco profano nei loro incensieri. Un 
Israelita per aver bestemmiato il santo nome di Dio , 
ed nn altro per aver adunato delle legna in giorno di 
Sabato fur(j)no lapidali. La terra inghiottì core,datam, 
ed ABiRoN in gastigo delle loro mormorazioni contra 
Wosè ; e maria sorella di Mose , per aver anche mor- 
morato contro di lui , fu coperta' di lepra, 

73. Questi esempi' danno a noi delle grandi istruzioni: 
ci fan vedere' , che noi allorché ci approssimiamo ai 
suoi altari, non dobbiamo portare nei nostri tuori, che 
il fuoco deir amor divino : ci fan conoscere con qual 
rispetto noi dobbiam pronunziare il nume di Dio, san- 


DOMANDE 

70. Qtuintc sorti di sucrijizi vi erano ? 

71. Che cosa era /’ arca , e il Tabernacolo ? 

72. Iddio diede esempj di severità , e di giusti-^ 
zìa sugl’ Israeliti ? 

73. Che cosa c insegnano questi esempj ? 
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tifìcar le domeniclie , e le feste , e onorare i ministri 
della Chiesa. 

74. Mose prima di entrare nella terra di Canaan, 
v’ inviò dieci esploratori per considci’arla , i quali ri- 
portarono un racemo di una grossezza straordinaria ^ 
che indicava la bontà del paese ; ma nel tempo stesso 
vi soggiunsero , che quel paese era abitato da* giganti ; 
ciò che rinnovò le mormorazioni , e le sedizioni del 
popolo. Iddio ne fu così irritato , che dichiarò , che 
ninno di quelli , i quali erano giunti all’ età di venti 
anni , sarebbe entrato nella terra promessa , eccetto 
CALEB, c GIOSUÈ. E pure erano essi cento venti mila 
combattenti allor che usciron dall’ Egitto. Figura ter- 
ribile del piccol numero degli eletti. 

75. Una tal minaccia non fece cessare le mormo- 
razioni , anzi le rinnovarono parecchie fiate. Annojati 
della MANNA , si dolevano aver lasciato le carni , e le 
cipolle dell’ Egitto. Iddio fece loro sentire dei nuovi 
effetti della sua collera , inviando loro dei serpenti , 
che cagionarono una spaventevole mortalità . Questa non 
cessò , che dopo che Mose per ordine di Dio ebbe inal- 
zato un serpente di bi-onzo, alla veduta del quale tutti 
i morsicati venivano guariti. 

Questo serpente era la figura di Gesù Cristo , che 
inalzato sopra la croce doveva guarire le piaghe , che 
il peccato di Adamo aveva fatto nell’ uomo. 

76. Accadde intanto , che il re dei Moabiti spa- 


DOMANDE 

Mosè mandò esploratori nella terra di Ca- 
naan per riconoscerla ? 

75. Questa minaccia fece cessar'e le mormora- 
zioni degl’ Israeliti ^ 

76 . Che accadde agli Israeliti dopo che furono 
liberati da questi serpenti J 
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\ veutato , perch»'! gl’ Is’'aeliti si avvicinavano , e non 
sentendosi punto assai forte a poter loro resistere , 
impegnò balaam , falso profeta degli Ammoniti , ac- 
ciocché si fosse portato a maledire il popolo di Dio. 
L’ asina , su di cui andava Balaam si arrestò nell’ in- 
contro d’ un Angelo ; e come egli la batteva aspramen- 
te per farla avanzare , ella parlò per dolersene. 

Per un altro miracolo Dio fece profferire al falso 
profeta delle benedizioni , allor che fu a portata di 
farsi intendere dal popolo , in vece di maledizioni , 
che da lui essi si aspettavano. Mal grado questo dop- 
pio prodigio Balaam consigliò a Balac d’ inviarle delle 
donne Madianite nel campo d’ Israele. Parecchi si la- 
sciarono sedurre , e Dio ne fu estremamente irritato. 

77. Comandò Dio , che di coloro, ch’eransi la- 
sciati sedurre dalle donne Madianite i principali colpe- 

. voli fossero messi a morte. Il popolo ne fece morire 
venti quattro mila. Fines levita e nipote di Amnue 
aegnalò il suo zelo , uccidendo con un medesimo colpo 
di spada un Israelita , ed una m'eclianita. Quest’ azione 
generosa fu cosi grata a Dio , che in ricompensa gli 
promise la dignità di gran sacrificatore. 

78. Comandò ancora Dio a Mose l’esterminio dei 
Madianiti. Fines , il quale avea fatto conoscere il suo 
gran zelo , fu incaricato di questa spedizione. Egli scelse 
aodici mila Israeliti dei piu coraggiosi , marciò contro 


, R o M A N D E 

J7. Che comandò Dio quando gV israeliti si ta^ 
sciarono sedurre dalle donne Madianite inviate 
da Balac ? 

78. Non comandò ancora Dio di punire i Af«- 
dianiii ? ' ' ‘ 
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dei Madianiti , li disfece interamente , e fece morire 
Balaam in gastigo del consiglio detestevole, ch’egli 
avea dato. 

Mose fece in seguito la numerazione del popolo , 
e non vi si trovò neppure un solo di coloro , eh’ eran 
usciti dall’ Egitto nell’ età di venti anni , e al disopra, 
eccetto CALEB , e giosuè ; giacché il Signore avea pre- 
detto , che morivano tutti nel deserto , in gastigo delle 
mormorazioni. Dopo una tal numerazione segui la morte 
di Mosè. 

7g. Egli dopo aver governato gl’ Israeliti per qua- 
ranta anni , e dopo avere scritto la loro storia , che 
fece mettere nell’ arca colle tavole della legge , rimise 
la condotta del popolo a Giosuè , e se ne mori in età 
di cei^ venti anni sul monte Abarim , donde Dio gli 
fece vedere la terra promessa. Egli non volle , che vi 
^ entrasse , per punirlo della diffidenza , che avea dimo- 
strato nel deserto nel battere due fiate la rupe per far 
uscire r acqua. ' 

80. Non essendo Mosè lontano da Adamo , che 
quattro o cinque generazioni , riuscì a lui facile di rac- 
cogliere una tradizione, che la lunga età degli antichi 
Patriarchi rendea molto fedele. Egli era nipote di Le- 
vi , che avea vivulo con Isaac ; Isaac avea vivuto con 
Sem , eh’ era del tem{)o del diluvio , e Sem avea vi- 
vuto con Laract , il quale avea vivuto lungo tempo 
con Adamo, Gli era dunque molto facile sapere distor- 


no m .1 n n e 

yg. Quali sono le circostanze delta morte di 
Mosè ? 

80. Come potè Mosè scrivere P istoria del popola 
di Dio , e sopra tutto quella della creazione 
del Mondo? 
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ria -del mondo ; tanto più che non vi era altro, in coi 
gli uomini potessero applicarsi. Altronde indipendente- 
mente di questi soccorsi , era egli inspirato da Dio. 

8 1 . L' istoria dèi popolo di Dio , che Mosè scrisse 
dì fondamento alla nostra religione , e che contiene ciò, 
che accadde dalla creazione del mondo , sino alla mo’r- 
le dello stesso Mosè , dicesi Pentateuco , o siano i 
cinque primi libri della Bibbia , cioè : 


Pentateuco 


La Genesi 
L’ Esodo 
11 Levitico 

I Numeri 

II Deuteronomio 


8a. La continuazione della storia dell’ antico Te- 
stamento dalla morte di Mosè , sino alla venuta del 
Messia fu scritta dai Profeti , e da altre persone tutte 
inspirate da Dio , e perciò degne di fede. 

Questi .libri sono : 

Ester , ' ' 

Giobbe , . ■ • • 

I Salmi , 

I Proverbi , 

L’ Ecclesiaste 
D Cantico dei- 

Cantici , . ■ , , . 

Tobia , La sapienza , ' ’ 


Giosuè 
”I Giudici 
Rut 
1 ve 

I Paralipomiai , 
Esdra , 


DOMANDE 

8i- Che cosa è il Penialeuco f 
82. Chi ha scritto là continuazione della storta 
delP antico Testamento dalla morttf di Mosè 
sino alla venula del Mesàa ? 
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' L* Ecclesiastico , 

Isaia. 

■Geremia , cui' 
s' unisce 
Baruc , 

Ezechiele , 

Daniele , 

Osea , 

Gioele , 

Amos , 

y 

33. Giosuè successor di Mose introdusse il popolo 
di Dio nella terra promessa. Iddio segnalò questo nuo- 
vo duce per due grandi miracoli. Il primo fu che il 
Giordano risali verso la sorgente per lasciare il pas- 
saggio libero agl’ Israeliti. Il secondo la presa della 
citta di Gerico , le cui mura caddero avanti all' arca , i 
e al suono delle trombette. 

84 . Giosuè per conservar la memoria di un tal 
miracolo , e testificar la sua riconoscenza a Dio , fece 
prendere dodici pietre nel mezzo del fiume , nel me- 
desimo luogo , in cui i piedi dei sacerdoti, che porta- 
vano 1’ arca , s’ eran fermati , e fece un eterno monu- 
mento nel luogo del primo campo degl’ Israeliti. Preso 
ancora dodici pietre sulla riva del fiume , le fece por- 
tare nel luogo , dove i sacerdoti si erano riposati , e 
v’ innalzò un altare , che poi durò sempre nel mezza 


Abdia , 

Giona , 
Michea , 
Mahum , 
Abacuc , 
Sofonia , 
Aggeo , 
Zaccaria , 
Malachia , 

1 Maccabei , 


DOMANDE 

« 

83. Chi condusse il popolo di Dio nella terra 
promessa ? 

84 . Giosuè inalzò alcun monumento per conser- 

var asti Israeliti la memoria del passaggio del 
Giordano ? " ' 


\ 


Digitized by Cooglc 



del fiume, e cUe foce conoscere ai figliuoli degl’israe- 
liti le meraviglie , che Dio aveva latto pei loro padri. 

85 . Dopo la presa di Gerico , Giosuè spedì degli 
I.sraeliti per assediare la città di Hai ; ma Dio non 
benedisse le loro armi, perchè un Israelita chiamato 
ACAN , contra il suo ordine , si aveva riserbato una 
parte del bottino fiotto • in Gerico , e 1 ’ avea nascosto 
sotto la terra. Iddio avendo fatto conoscere , che Israe- 
le aveva peccato , e che alcuno del popolo avea vio- 
lato la sua proibiiione , si gettarono le sorti sopra tut- 
te le tribù , e si conobbe il colpevole , il quale fu 
lapidato. 

Noi vediamo per la punizione di acan , quanto 
r avarizia sia in odio a Dio , e con qual severità egli 
punisse i delitti i più occulti. 

86. 1 popoli del paese di Canaan , vedendo ì pro- 
^•essi degl’ Israeliti , .si collegarono tutti insieme per 
combatterli ; non vi furono , che i soli Gabaoniti , i 
quali , diflidando delle loro forze , fecero alleanza con 
Giosuè. Gli altri popoli , vedendosi abbandonati dai 
Gabaoniti , marciarono contro di essi. Giosuè andò in 
loro soccorso , battè i loro nemici , e per aver tempo 
a disfarli interamente , ordinò al sole di arrestarsi. 11 
sole ubbidì alla sua voce , e si fermò fin che tutti i 
nemici furono tagliati a pezzi. 

87. Gù)suè distrusse ancora qualunque popolo , 
che si Opponeva ai progressi delle sue armi ; ma Dio 
non permise , che fo.ssero tutti esterminati , j)er far 


DOMANDE 

» 

85 . Che fece Giosuè dopo la pyesa dì Gerico T 

86 . ('he Jecero i popoli del paese di Canaan , 
vedendo i progressi degl' Israeliti ? 

87. Che fece Giosuè dopo questa famosa viitorìaf 
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pruova della fedeltà degl’ Israeliti , e punirli , se essi 
abbandonavano il suo* culto , per mezzo di questi po- 
poli', i quali sarebbero i ministri delle sue vendette. 

In seguito Giosuè distribuì la Palestina alle dodici 
Tribù. Soltanto quei della Tribù di Levi nón ebberó 
parte in una tal divisione , perchè Dio avea dato loro 
per sussistenza le decime, e le primizie di tutti i frutti 
della terra. Giosuè morì dopo qualche tempo colla cón~ 
solazione di non aver veduto commettersi alcun atto 
d’idolatria dal popolo di Dio, durante il suo governo. 

B8. Dopo la morte di Giosuè ebbero a combattere 
. con adonisbesech , re dei Cananei. Caleb essendosi 
messo alla testa della tribù di Giuda , il vinse , e gli 
fece tagliare l’estremità delle mani , e dei piedi , sic- 
come egli stesso avea fatto a settanta re , che avea 
fatto prigionieri. Questo principe crudele riconobbe al- 
lora r equità dei giudizj di Dio ; vendicando i re , 
eh’ erano stati vittima della sua barbarie ; ed egli fece 
apprendere col suo esempio a tutti i principi della ter- 
ra , che i re medesimi non isfuggono la giustizia di 
Dio, e che o presto , o tardi pagono'la pena dei loro 
delitti. 

8g. GP Israeliti dopo il posses.so della terra pro- 
messa , fìifon fedeli al servizio di Dio durante la vita 
dei vecchi , eh’ erano stati testimoni delie meraviglie ) 
che Dio avea operato per essi ; ma dopo la loro' mor- 
te , si abbandonarono al disordine , e all’ idolatria. Id- 
dio per punirli li ridusse più volte alla servitù , e fece 


DOMANDE 

88. Gì’ Israeliti furori pacifici possessori della 
terra promessa dopo la morte di Giosuè ? 

89. Come si portarono Israeliti dopo il pos- 
sesso della- terra promessa? 
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loro sentite il pesante stio braccio , (Iti che essi ricor- 
sero a lui. Allora egli fece sorgere dei Giudici , che li 
trassero dalla servitù. Tali furono: otonièl , , che li 
trasse dalla servitù di cusan , re di Mesopotamia ; Ao», 
da quella di eglon re di Moab ; e debora , che libe- | 
rolli da jabin , re di Canaan. 

90. Ecco i nomi dei Giudici , che governarono il j 


popolo di Dio : 


* GIOSUÈ , 

JEFtE , 

OTONIELLO , 

ABESAR , 

AOD , 

AIALON , 

DEBORA , 

•ABDOW , 

GEDEONE , 

sansone , 

ABIMELEC ^ 

MELI , 

TOLA , 

SAMUELEi 

JASIR , 



. M.i ' I . 

91. Debora era una profetessa, che Dio scélse per 
governare il suo popolo. Ella disfece sisara , generale t 
, 4 i jabin , re dei Cananei solo con dieci mila uomini, 
che combatterono con barac , che non avea voluto 
marciare senza di lei. Sisara avendo > creduto trovar la 
sua salvezza colla fuga , entrò nella tenda di haber , 
alleato di Jabin, e domandò un bicchier di acqua per 
ristorar le sue forze ; giaeee , moglie di Haber gli 
diede del latte , che l’addormentò. Mentre ' eh’ era in 
un profondo sonno : ..questa donna prése un grosso 
chiodo , che conficcò nella testa di Sisara , e lo in." 


DOMANDE 

90. Quali sono i nomi dei Giudici , che gover- 
narono il popolo di Dio ? i/ ' o 

91. Qual è ì' istoria di Debora 
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diioclò colla tncra. Bebora éantò un cantico per rin- 
graziare Dio d’ una vittoria così segnalata. Gedeone 
successe a lei , e Dio lo scelse d’ una maniera miraco- 
losa (35). 

9 ». Gedeone per la disfatta del Madianiti armò i 
suoi soldati d’ una maniera singolare : ei diede loro 
delle trombette , e delle faci racchiuse dentro dei vasi 
di terra. 

Come fu dato il segno , ruppero i ' vasi gli uni 
contra gli altri. Tutto a un colpo il suono delle trom- 
bette mescolato col lume delle faci , gettò un co.sì 
grande spavento per mezzo i nemici , che si uccisero 
gli uni cogli altri. Gedeone non avea per questa spe- 
dizione , che trecento soldati , che egli avea scelto nel 
passaggio del fiume , da trenta due mila. Figura del 
piccol numero degli eletti. 

g3. A Gedeone successe suo figlio Abimelec con 
pregiudizio di settanta suoi fratelli , che egli fece mo- 
rire. I Sichimiti , che Taveano eletto, furono i primi 
ad esser puniti della loro cattiva scelta. Il tiranno ne 
fece bruciare un gran numero : nè tardò molto ad es- 
ser punito egli stesso delle sue crudeltà. Essendosi por- 
tato ad assediare la torre di Tbcbe , Iddio il fece 
schiacciare da una pietra , che gli gettò addosso una 
donna dall’ alto di detta torre ; ma come egli avea 
vergogna di morire per mano di una donna comandò 
ad uno dei suoi scudieri di finire di ucciderlo. 

A lui successe jéfte , do])o tola , e jair. Egli si 
rese celebre per la vittoria riportata sugli Ammoniti. 


^DOMANDE 

ga. Come Gedeone armò i suoi soldati pet la 
disjatta de' Madianiti ? 
g3. Chi successe a Gedeone ? . ... 
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Egli f»rOttìistì a Dio , se ripòrtàVd là vittdrid 
sopra gli Aiuinouiti , di sacrificargli la prihaa persona^ i 
che sarebbe venuta a lui davanti. Al siio ritpruO là 
prima a" presentarglisi l'u sua figlia, che il Iricevè al 
suono di tamburi ^ e di trotobetle. A tal veduta Jefte, 
penetralo nel più vivo del Cuore , riconobbe 1’ impru- 
denza del suo voto ; ma sua figlia contenta di Veder 
suo padre vittorioso , 1’ esortò di adempierlo. Gli do- 
mandò soltanto due mesi di tempo per andar a pian- 
gere la sua verginità colle altre figliuole , che 1’ ac- 
compagnavano, i 

c)5. Dalla scrittura ci vien assicurato , ché Jefte j 
abbia adempito il voto. Taluni però credono , che ciò 
sia stato non con immolar sua figlia , ma con consa- 
crarla a Dio. 

11 voto di Jefte è stato sempre riguardato cóme 
un esempio dei • voti indiscreti di persone leggiere , che 
si mettono nella necessità o di commettere Un peccato, 
violando la promessa fatta a Dio , o di non poterla 
adempiere che con un peccato. 

p6. Sansone fu uno dei più famosi Giudici del j 
popolo di Dio : la sua storia è rimarchevole per tre 
cose principali : per la sUa forza più che umana , che 
consisteva nei capelli ; per la sua debolezza per 
la; e pel genere della sua morte* 

Ecco i di lui fatti più notabili. 

Essendo ancor molto giovine , egli lacerò un Lio- 
ne colla ste.ssa facilità , che se fosse stato un capretto. 
Bruciò le biade dei Filistei con lasciar andare delle 


domande 

Che volo fere Jefte f 
fb. Adempì Jefte il suo voto ? 
c)6. (ìual è l* istoria di Sansone ? 
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Volpi , all'l coda delle qtKall vi uvea attaccato delle 
llaceole accese. 

Uccise mille Filistei con una mascella di asino. 

Tolse le imposto della' città di Gai 7 .a , dove era 
stalo chiuso per esser preso , c per mille tratti d’ una 
forza , iuudita liberò il popolo di Dìo dal giogo dei 
Filistei. 

Finalmente egli fu sempre invincibile ai Filistei , 
finché l* amor non rese schiavo il suo cuore. E per- 
dendo i capelli , perde il suo vigoie. Ma con ultimo 
sforzo , che si crederebbe impossibile , schiacciando se 
stes!^ , restò vincitore. 

97. A Sai|8one successe il gran sacerdote hf.lt. Ma 
Iddio irriliUo dei disordini che ofni , e ìtmes, suoi fi- 
gliuoli commettevano tutto giorno nel tempio , e della 
ind^lgenza del loro padre in soffririi , manifestò la 
sua collera contro il padn*. , e contra i figli. In un sol . 
giorno r arca del Signore fu presa ; Ofni , e Fines , 
che la portavano furon uccisi , e trenta mila Giudei < 
furono tagliati a pezzi dai Filistei. A questa novella il 
gran sacerdote Heli cadde al rovescio , c si apri la 
testa. 

Lezione utile ai padri troppo indulgenti j e poco 
attenti all’educazione dei figli* 

^ 98. 1 Filistei avendo preso anco l’ arca dclSigno- 

re , la collocarono nel temj>io di oaoox , ma alla sua 
presenza l’ idolo di questf» falso Din fu rovesciato , e 
rotto. Ella oppresse ancora i Filislei di tanti Inali , 
che la rimandarono senza guida sopra un carro tirato 


DOMANDE 

97. Chi successe a Sansone ? 

98. Che fecero i Cilistei dfélf arca del Signor e , 
che a. 'erano preso ? 

4 “ ' 
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da due vacche , che la porlarono nella tei-ra dei Giudei 
nei Betsamiti , dei quali parecchi , per uno sguardo 
troppo curioso , furono colpiti di morte. Per cui fu 
condotta in casa del Levita Aminadab , alla quale at- 
tirò tutte Sorti di benedizioni. 

99. L’ arca era la figura di G«sù Cristo , che non 
cerca , che spandere le sue grazie sugli uonaini , allor 
die non se ne rendono indegni , ma che sa manifestare 
la sua possanza col gastigo di coloro , che disprezzano 
la sua bontà. Ella era ancora una figura della Euca- 
ristia , che dà la vita ai buoni , e la morte ai malvagi. 

100. Samuele fu l’ultimo Giudice d’Israele, che 
fu consagrato al servizio del Signore nell’ età di tre 
anni , e che fu favorito delle più gi-andi rivelazioni. 
Sotto il suo governo i Giudici riportarono dei grandi 
vantaggi su i loro nemici ; nondimeno essi gli doman- 
darono un re , giacche presagivano malamente della 
condotta dei suoi figli , che nella di lui vecchiezza e- 
sercilavano tirannicamente la loro autorità ; cosi che 
può dirsi^ che Samuele ne’ figli fu egualmente disgra- 
ziato che Heli. 

101. Il libro dei Giudici contiene il racconto di 
ciò che fece un Levita , la di cui moglie era stata di- 
sonorata dagli abitanti di gabaa della tribù di Benia- 
mino , c la guerra che ne segui. Vi si trova ancora 


DOMANDE 

/ 

99. Che ci rappresenta V arca , che colma di 
beni gli uni , mentre porta il terror della mora- 
te su gli altri. 

100. Qual è P ultimo Giudice Israele? 

101. Contiene il libro dei Giudici delle storie se 
parate? 
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istoria amriliral) ile <li RtJTn , clic contiene delle ec- 
cellenti lezioni. 

102 . Questo Levita tagliò in dodici pezzi il corpo 
^ ili sua moglie , che avea trovato morta , e gl* iirviò 

alle dodici Tribù , per impegnarle a vendicare su i 
Beniamiti questo affronto. Tutte le Tribù riunite mar- 
ciarono contro di quelli, e n’ebbero la peggio in due 
combattimenti. ( Iddio volle far pruova 'della loro fede 
in una causa si giusta ) ; Ma in Seguito uccisero tut- 
t’ i Beniamiti , eccetto sei cento , che essi salvarono 
per non lasciar perire interamente questa Tribù. ^ 

103. Una gran fame, avendo obbligato elimei.ec 
C NOEMI di abbandonare Betleem , loro paese , si ritira- 
rono in quello di MOA.B , e ammogliarono i due loro 
figli con due figliuole Moabita , chiamate orfa, è roth. 
pieci anni dopo Noemi , avendo |)erduto il marito e 
i due figli , volle ritornarsene nel suo paese , e pregò 
le due sue nuore di ritirarsi ai loro parenti, Es'se pro- 
testarono subito di non abbandonarla giammai ; ma le 
premure di Orfa non furono di lunga durata ; giacche' 
avendo dato 1’ ultimo Addio a Noemi , si ritirò ai suoi 
pai-enti. 

io4* La fedeltà , e 1’ amor di Ruth essendo più 
forti , non volle giammai abbandonare la suocera : io 
verrò ^ le disse , per dovunque voi andrete i, dimore- 
rò , dove voi dimorerete , il vostro pòpolo sarà il 
popolo mio , il vostro Dio , sac^à il mio , e la sola 

domande 

l03é Che fece il Levita la cui moglie avevano 
disonorato gli abitanti di Gabaa della tribù, 

, di Beniamino ? , 

io3. Qual è la st orla di Bulli ? 

lo^. Ruth. voUe abbandonare Noemi ? , 
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tnoìie mi separéfà (iti vói. Noemi vedeiulo questa sua 
Icnnezza , le permise tli seguirla iu Betjeem. Esse vi 
giunsero nel tempo della messe ; e come la povertà le 
angustiava , Ruth andò a spegolare nei campi di booz. 

105. Booz, senza conoscerla, le dimostrò tuttala 
Bontà possibile , ordinando ai suoi mietitori di lasciar 
(.adere delle spighe , affinchè ella le raccogliesse ; ma 
avendola conosciuto sua parente , la sposò. Dio bene- 
disse questo nialriinonio j>er la nascita di obed , avolo 
di DAVID. Cosi Ruth per la sua fedeltà , c per la sua 
pietà , meritò d’esser avola del Messia. 

106. Si trova in Rutli il modello 'd’ una perfetta 
pietà , e d’iuia rara tenerezza Verso una suocera. Booz 
è un csemjiio ammirabile di affabilità , e di carità (io). 
La maniera , con cui ordina ai suoi mietitori di lasciar 
cadci e delle spighe ; affinchè Ruth avesse potuto rac- 
coglierle senza vergogna , insegna a coloro , che sono 
assai forluu.ali a poter far del bene, di dare in manie- 
ra , che essi risparmiano a coloro , cui danno qualche 
cosa , la vergogna di riceverla. 

107. Il governo dei re incominciò l’anno del 
mondo 2^68 , in cui saul fu eletto re , ed ecco in 
che occasione ; 

Avendo suo padre perduto le sue asine , l’ inviò 
per cercarfe (i5); e non avendole ritrovato, si diresse 
a sAM'jele , per sapere dove fossero. Il Profeta cui Dio 
ave» rivelato , ch’egli aveva eletto l’ incognito, che si 


DOMANDE 

10 5 . Come fu trattato Ruth da Booz? 

106. Qual utile si può trarre dall' istoria di 
Ruth ? 

J07. In qual tempo incominciò il governo dei re, 
e come fu eletto Saul ? 
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diligeva a lui , il consacrò re ; e la sorte , die lu 
gettala sopra le tribù radunate per ordine di Dio per 
1 ’ elezione del re , confermò l’unzione fatta da Samuele. 

108. I primi anni del regno di Saul furono mol- 
to prosperi. Disfece in pareccliie occasioni i Filistei ; 
ma avendo , centra gli ordini' di Dio , rispaiiiiiato 
AGAG , -re degli Aiualaciti , colla maggior parte del suo 
bestiame , Samuele venne ad annunziargli , die Dio 
P aveva riprovato ; e come vÒleva scusarsi , dicendo , 
che egli non aveva riserbato il bestia me , che per of^ 
lc;rirlo a Dio , il Profeta gli rispose , die Dio amava 
meglio 1’ ubbidienza , che i sacri fizj. 

109. A Saul successe il giovine pastore nAvrn , 
ottavo figlio d’ isAi. Iddio ordinò a Samuele di andar- 
lo a consacrare. Da ijuel momento lo spirilo Divino 
mmp'i David , e lasciò Saul , che fu preso dallo spi- 
rito maligno. Questo acdidentc funesto fu il giusto ga- 
stigo di questo re ingrato , e ribelle , e ' il comincia- 
raeabo della grandezza di David. Iddio niede.siino gli 
spiano la, strada al trono, faceudolu scegliere per cal- 
riiare col suono, dell’ arpa i furori di ‘Saul , e facendo- 
gli riportare una segnalala vittoria sopra ooliat. 

I IO. lira Goliat un Filisteo d’ una grandezza mo- 
struosa , che insultò per quaranta giorni 1’ armata de- 
gl’ Israeliti , liestemniiaudo ih nome del Signore , e dis- 
fidandoli di voler terminare la gwe ra con un duello. 
IHiuimavea avuto l’ardire di. accettare la disfida (quan- » 


DOMANDE 

1.08. Quali successi ebbero i primi anni del re- 
gno di Stùdi 

1 09. Chi fu d successor di Saul t 
AIO-. Chi era qucuo GoUal e come David il 
vinse ? 
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tuiiqiie Saul avesse jjromesso sua figlia Merope , con 
flei grandi beni a colui , che vincerebbe il gigante ) , 
finché il giovine David , che si portò nel campo per 
vedere i suoi fratelli , domandò di combattere. Goliat^ 
vedendolo avvicinare armato solamente d’ una fionda , 
e d’ un bastone , gli domando ; mi prendi tu per un 
(•ane , venendo a me con un bastone ? No , rispose 
David , ma per un nemico del Signore. E correndo 
tosto a lui , con un colpo» di fionda gli conficca una 
jjietra nella fronte. Il Filisteo cade , e Davide se gli 
getta sopra , e gli taglia la testa colla di lui medesima 
spada. 

1 1 1 . La morte di questo gigante gettò il terrore 
nell’ armata dei Filistei , che furono tagliati a pezzi ; 
e David dopo una vittoria cosi completa , fu menato ' 
iti trionfo tra le acclamazioni delle donne , che can-' 
lavano. - 

Sanile ne uccise mille , e David diece mila. 

, ♦ 

113. David incorse nella gelosia , ricompensa 
troppo ordinaria dei gran servigj. Sdegnato Saul della 
preferenza data a David sopra di lui nel giorno , che 
vinse Goliat , v’ impiegò d’ allora in poi tutt’ i ipezzi 
piu vergognosi per togliergli la vita. Più volte volle 
trafiggerlo colla sua lancia ; 1' avrebbe fatto perire in- 
fallibilmente , se sua figlia Micol , eh’ egli aveagli 
dato per farlo perire più sicuramente , non 1’ avesse 
salvato , calandolo per una finestia. David per evitare 


D o M A N n E 

s 

III. Che apportò la morte di questo Goliat ? 
113. Qual nconoscenza ebbe David per parte 
di Saul ? 
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ài di lui furore , sen fuggì per consiglio di oionata 
figlio del re , e di lui amico , e Saul fece perire achi- 
MiiLEC con parecchi altri per avergli dato asilo. 

Ji5. David usò una gran moderazione versoSaul. 
Avendo penetrato una notte nella di lui tenda mentre 
dormiva nel deserto di Ziph , dove questo principe si 
era portato per perseguitarlo , ben lungi di ucciderlo, 
come poteva , rispettò 1’ unto del Signore nel suo ne- 
mico , che Dio sembrava aver posto nelle sue mani , 
e si contentò solamenta di prendergli la di lui lancia , 
e la di lui coppa. Usò la medesima moderazione un 
giorno , in cui il trovò in una caverna , avendogli ta- 
gliato soltanto r orlo del suo manto ; facendoci coir 
ciò conoscere il rispetto , che noi dobbiamo avere pei 
nostri re , sulla vita dei quali non ci è permesso giam- 
mai di attentare , quando ancora fossero dei tiranni. 

ii4* Questo disgraziato principe avendo obbligato 
una maga a chiamar a se 1’ anima di Samuele , per 
sapere qual sarebbe la sua sorte nella guerra , die fa- 
ceva centra i Filistei , gli fu risposto , che le sue 
truppe sarebbero disfatte , e che egli vi perirebbe coi 
suoi tre figli. Da predizione fu veriTieata-; e il suo 
scudiere ricusando di ucciderlo , si uccise egli stesso , 
lasciandosi cadere sulla punta della sua spada. 

u5. A tal notizia, David ben lungi d’imitare 
i cattivi , che godono tutto giorno della morte dei lo- 
ro nemici , piaiLse amaramente Saul , e suo figlio Gio- ' 
nata , con cui cgJU era stato senrpre legato da una 


l> o M A N n E 

» i5. Come si condusse David con Said * che il 
perseguitava ? 

114 . Qual fu la morte di Sault 
> i5. Che Jece David in udir la morte di S aid ? 
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sircifa ami» Ì7.i,a.'Uii Ainaìficita , che si vantava fi’ aver 
• oiilfihuilo alla iiiorU- »li i'aul ,.wii/)c a recar la iio- 
ti/.ia a David , il (piale {(li doinnidò e»mie mai egli 
a\eva avuto rardire di jiorre le mani sull’unto del 
.Signor»' , <i il f(xe morii»'. 

All* istesso modo Iratlò coloro , »die credendo di 
largii «osa grata , gli i.ni taroiio la t»'Sta di isroskth , 
ultimo figlio di .Sani ; insegnando agli nomini con 
»|uesfo dojipio esemjóo , quanto sia pericoloso essere , 
i; dichiuraisi auti.ri di un delittri o per vanità , o per 
la iiperair/.a di qualclie ricompensa. 

iif>. AlUir che David si vidi; pacifico possessore 
del suo regno , lestific»') a Dio la sua riconoscenza , fa- 
<»:ndo trasportare l’arca,, eh’ era sempre rimasta in 
casa di . Aniinadali , dopo che i Filistei l’ aveano ri- 
mandato. Qu»;sta solennità l'u interrotta per la «lisgra- 
■/ia di Ozia figlio di Araiuadab, che conduceva iF car- 
ro , su di cui ella era. Egli fu punito di morte , por 
aver ardito , non essendo Levita , sostener l’ area , che 
era pressò a cadeic. Fu lasciata in dep»isito in casa di 
oBEDEDON pci' lo spazio di tic niesi. Micci , moglie, di 
David , fu punita di sterilità , per aver detto a suo 
manto , ch’egli .si av»ia ac(.[uistato molla gloria, daa- 
samlo com»', un bullone davanti 1’ area. 

117. David non arro.s.sendosi punto di un tal dis 
pregio , risjio.se a Micol : Dm mi Ila tratto dagli ul- 

limi d»>l po|iolo , e mi ha preferito a v»>stro padi»i : 
pcnit'i mi umilierò di piò in piò in sua procirza , c»l 


DOMANDE 

116. Che fece David aliar che si vide pacifico 
posicssor del suo re<^no 7 

117. David che rispose al discorso ironico dì, 
Micol ? 


Digilized by Googk 



io sarò sempre pirrolo , e dispio^evole agli orc hi miei. 
Kgli insegna ai principi cristiani a non temer giammai 
«li avvilire la loro Maestà , «.landò ai Imo sudditi degli 
esempi di zelo , c di premura per le cerirtonic della _ 
religione. 

ii8. Ha NNONE te degli Ammoniti lasciatosi guida- 
re dai suoi giovini cortigiani , trattò da spinai gli Am- 
basciatori di David eh’ eìan andati a consolarlo per la 
morte del di lui padre ; feci; tagliar loro Iti metà della 
barba , e lacerar la veste al di d ietto , lOio dei più 
grandi oltraggi , che potea farsi in «juel tcflipo, David 
«’omiHOsso dall’ insulto fatto ai suoi ambasciatori , inviò 
della gente incontro a loro , per consolarli , e nel tem- 
j)o stesso .spedi delle truppe per punir gli Ammoniti , 
le quali furono disfatte nel primo attacco ; ma nel se- 
condo , David nc fece passare quaranta mila a fil di 
spada. Hannone conobbe allora quanto impoi ti a un re 
di scegliere dei ministri saggi , ed incapaci di dar mal- 
vagi consigli. 

113. Intanto David , dopo di aver vinto tiiUi i 
suoi nemici , si lasciò vincere dalla passione violenta 
che ebbe per Bktsabka. Egli seppe renderla infedele 
a suo marito uria , che fece anco esporre all’ attacco 
d’ una piazza , dove ei prevedea che sarebbe ucciso , 
come lo fu in (dlèllo. Questo doppio pdcalo in un 
così santo re fa vedere , cli<^ gli uomini , per grandi, 
e giusti clic sicno , non lasciano d’ esser aoniini , e 
fragili, 

lao. David, su di cui le ammonizioni del profe- 


D 0 w A X I> E 

118. Qual oltra^io Jecc Hannone agli /iniha- 
scialQi'i iti Daoid ? 

I i‘j. Commise Da\nd qualche peccalo ? 

1 Come fu egli punito del suo peccalo ? 



ta NATAN fcìTcro un’ottima iraprcssione , fu punito 
Dio col tlis Online, eh’ egli ebbe nella sua lamlglia , e 
|MT la ribelllione’ di suo figlio assaìonne , che secon- 
dato da AcnrroFEE, marciò contro di lui, e lo scacciò- 
da Gei usiihanme. Dopo parecchie altre ripruóve , che 
questo re pciiitente^ricevè conti nuaraente , senza mor- 
morare , egli fu ricondotto in. trionfo in Gernsaleiamc,, 
dove perdoi r'i tutti i suoi nemici. 

jai. Il Mio non lasciò impunita la ribellione dì 
questo bari) m> figlio , il quale vedendo le sue truppe 
riislatte , e credendo di trovar la sua salvezza nellai 
fuga , rimas c appeso in un albero pei suoi capelli , co- 
me dal seguente tratto di tragedia. Del signor Duchè. 

>* Passanilo rapidamente sotto una quercia Citale, £ 
M suoi capelli , infelice ornamento di sua testa , si af- 
M ferrano ai rami di quc.st’ albero funesto, e senabrano. 
» legarsi pi;r un poter celeste. Per qualche tempo ei fon- 
» da il SUO' appoggiò sulla sua forza y ina il suo cavali» 
» generoso s’ invola da sotto a lui. Resta egli appeso ; 
X i ribidli si slfigottiscono. Lungi di soccorrerlo , i vili 
» l’abba>;donano. Intanto tutt’ i nostri capi per conser- 
X var i suoi giorni , seguiti dai soldati , corrono irr 
* suo soccorso. Vi corro a volo con essi , quando Gio- 
*» ab mi chip.iTki : andate , ei dice , portate al re que- 
» sta fausta novella. L’ eterno ha compito i suoi dise- 
» giti • il ribelle è [>crito per mia mano. 

I» cflètli Gioab il trafisse con tre colpi di dardi ,. 
centra gli ordini di David, che gli avea raccomandalo' 
di risparmiarlo. Ma Dioi non lìa voluto, bisciar pii* 


n o M A N n K 

lai. Lanciò Dio impunita, la di dssa— 

lamie ‘i 
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lungo tempo in vita questo figlio ribelle , per «ar un 
esempio terribile a quei figli, che sarebbero assai sna- 
turati per mancar di rispetto , e d* ubbidienza a colo-* 
ro , cui debbon la vita. 

I22. Commise ancora David degli altri falli. Egli la- 
sciossi trasportare dall’orgoglio di comandare un esercito 
numeroso. Ne fece fare la numerazione per uno spirito 
di vanità dispiacevole a Dio , il quale per punirlo , gli 
diede la scelta di tre flagelli ; la peste , la guerra , e 
la fame. Egli scelse la peste , come quella \ di cui dei 
tre flagelli potea meii garentirsi. Questa si portò via set- 
tanta mila uomini in tre giorni. Durante questo tempo 
David , animato da quella tenerezza compassionevole , 
che i re debbon avere pei 1 oro popoli , non cessà di 
esclamare ; son io , Signore , che ho peccato ; che 
htin fatto queste pecorelle ^ che voi percuotete? f^ol- 
gete più tosto il vostro furore contro di me. Iddio 
mosso dalle lacrime di questo re , fece cessare la pe- 
ste , e si placò. 

laS. David scelse Salomone per suo .successore al 
trono a preghiere di Betsabea , e del profeta Natan , 
per prevenir Adonia suo primogenito , che volea farsi 
dichiarare re. Visse egli ancora qualche altro tempo y 
durante il quale raccomandò al suo popolo d’ esser fe- 
dele alla legge , ed a suo figlio , di fabbricar il tem- 
pio , di cui egli avea fatto i, preparativi. Dopo -la mor- 
te di questo re .secondo il cuore di Dio, Salomone .salì 
sul trono : Iddio gli disse , che gli sarebbe jiropizio a 
riguardo di suo padre , e gli promise di accordatali 
tutto ciò , che gli domandava. 


DOMANDE " ! 

122. Commise Pavid degli altri falli? 
j 23 . Quali dei suoi fgU scelse David per sua 
successoti ? 


-H 
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QUINTA KTA’ DEL MON^DO. 


Didla cdlficadoììè del tempio , sino alia Jhic 
della cattività iti Bahdonia. 

Contiene' antù. 

ir/|. 5?Mlonioi]p itomanclò a Dio la sapienza, e Dits 
fu tosi mosso da (pipsta sua scelta , elio f;;li prutnise di 
jendcolo non solaiiierile il più sajigio , ma il }>iù ricco, 
e il più magnifico dei re. 

J’a 5. Egli iiial/.ò in onoro del vero Dio il più soo- 
tuoso odifizio , cImj gianiinai vi lii , t|uel tempio s'i ri- 
nuiaiilo , di cui David ue avea Tallo i preparativi. 

Ivgli rose il suo giudizio celebre sulla contesa di due - 
donne. , che si conti astavano uu bambino. Dopo di a- 
ver subjio ordinato , che t|uesli Tos.se diviso in due 
jiaili tra di loro , riconobbe la voce della natura in 
(juelia , che vi si oppose , c il giudicò di lei , come 
vera madre, 

»j(?. Que.sta sua gran saggezza il fece ricercare dal 
più grandi principi del suo tempo. La regina di Saba, 
essemlosi portata dal fondo del mezzo giorno per veder- 
lo , conle.s.sò, che t}nelchè ella vedeva , era su|K;rlore a 
quel che avea udito per fama. Altronde Salomone ten- 
ne una stretta alleanza con Huiam , famoso re di Ti-.^ , 


o o M A N nr E 

ii4, Che domandò a Dio Salomone nel principiti 
del suo l egno ? 

fzb. In che fece egli risphndciy' la sua sag- 
ge::a ? 

liti. Ouidi onort gli attirò rpicsta grati' saggezza^ 
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vo , il quale il fornì tli molli reilii per la costi ii/ioii«^ 
tifi Tenip io. 

147. Salomone non conservò la sua grande sapieii • 
za , Ina la perde per la passione , di’ egli eòlie pel di- 
verso sesso. Moltiplicò ecressivameiile il numero delle 
sue mogli ^ e sposò parecchie straniere , che il trassero _ 
all’idolatria. Iddio irritato dall’ ingratitudine di un re, 
eli’ egli avea colmato di tanti beni , detcìiniiiò di pu- 
nirlo nella persona di Roboamo suo figlio , e suo suc- 
cessore , contra del quale dieci delle dodici Tribù si 
ribellarono. 

148. La caduta di Saldinone ci fa conoscere , die 
i più giusti debbono continuamente esser attenti .sopra 
loro niede.simi , e diffidarsi della loro debolezza. Que- 
sto esempio deve inspirarci ancoia un gran dispre/.'/o 
per le grandezze , e per le ricchezze di questo mondo, 
jiercliè Salomone colla più alfa sapienza non potè ga- 
rentirsi dall’ orgoglio , che quelle inspirano. 

129. Le dieci Tribù sì ribellarono io occasiono 
del rifiuto , che Roboamo fece di sgravare il pojiolo 
delle imposizioni straordinarie , di cui suo padre 1’ a- 
veva sopraggravato. Questo principe aseoltanuo più to- 
sto gli avvisi dei suqi cortigiani , che quelli dei vpe- 
dii , e saggi ministri, ricusò con disjirczzo , c con. mi- 
nacce la grazia , che gli avéan domandalo. Allora tut- 
te le Tribù , .eecello quella di Giuda , e di Beniami- 
110 , si i ibellarono , c scelsero per loro re Glroiìoamo. 


domande 

127. Coììscrvò egli la sua gtrtn setpienzaf 
1-J.8. Qual isl razione può trarsi dalla ihìJuUI tli 
Salomone ? ’ 

129. ]u ijual occasione le dieci Tribù i si rihelliX- 
'rono conil a Salomone ? 



\ 
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i5o. Il regno , che rimase alla stifptì di David ^ 
fu cliiamato regno di Giuda. E contenea, oltre la Tri- 
bù di Giuda , e di Beniamino , quella di Levi , per- 
chè i Leviti essendo stati privati delle loro funzioni da 
Geroboamo , lasciarono il suo partito , e si ritirarono 
a. Giuda. Il nuovo regno composto delle dicci Tribù , 
fu chiamato il regno d’ Israele. 

REGNO DI GIUDA. 

i3i. Nel regno di Giuda vi si contano venti re : 
cioè : 

1. ROBOAMO 

2. ABIAS 

3. ASA 

4. CIOSAFAT 

5. JORAM 
6- OCOZIA 

j 7. ATALIA, regina 

v8. GIOAS 
g. AMASIA 
* IO. OZIA 

ì5a. Roboamo nei primi anni del suo regno di- 
mostrò molta pietà ; ma avendo in seguito imitato l’i- 
dolatria di suo padre , fu punito col saccheggio del 
tempio ,'che fece sezac re di Egitto, ^ias suo figlio 

— 

n 0 M A M) E 

150. Come si distinguono /juesti due regni fat-^ 
mali dada divisione delle Trìbh^ 

151. Quanti re si contano del regno di Giuda? 

iSz. Come visse Roboamo dumnle il suo regno? 


11 . joatam 

12. ACAZ 

13. EZÈCHIA 
l 4 > MANASSE 

' l 5 . AMON 

16. JOSIA 

17. JOACAZ 

18. JOACHIN 
tg. JECONIA 
20 . SEDECIA. 
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sJabu'tl Asa suo m>rc , ri! ‘ 

n<>! p* ^ divino , c fóce molte azioni di iiiità 

Tat^r-n fluì malamente ; I il 

latti! *\'«fll>i-overa di aver avuto 'in una ma- 

m^ci ■" l-erhia tó 

Si di'lttiP.-" ‘'‘'S,””* “ “’> ''“Si» elio ■ 

«. a ri!! trovano uguali 

« Teveri!, 

M eccessivf!!,*'^^^' ' f" sicuro asilo degl’ infelici. Con 

che def! .! ’ " senza all 4 -i sforzi, 

« le sue a!! al cielo 
>> nei!?ci tT f.""Sl»ere : egli respinse i due ], utenti 
« uniti fll ® gl» Ammoniti, da che i campi 

» el’ inno frontiere , e Dio sostegno dL 

» rori 6 » Pece veder gli autori dei molesti ter- 

» a!mì: Proprie 

elio 'rlf; Giosafat fu Joram , suo fi- 

l cornile:' T” "““"V ^Sli abbandonò il Signore, 
ad istieazfon uccisione dei suoi fratelli 

flualtoT "“"Sl^e ATALIA. Iddio il punì col 

ne di EÌia"! predizio- 

con ®Slio; ma egli fu ucciso 

aveva ord’ *1 l^»aele , suo alleato , da jlu , cui Dio 
piric^if ^ cstermiiuo di tutta la razza dell’ em- 


D O M* A N b E 

iò 3 . Qual e l' istoria di Giosafat ? 
134. Chi succedette a Giosafat ì 
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loj. Al Irono di Giuda , dopo la morie di Oco- 
’/.ia , succedelle Alalia, sua madre , che per i*tebilirsi 
sul frollo , fece massacrare tulli i suoi figliuoli, e tut- 
ti i pviiicijii della legai famiglia. Non vi fu che il 
piccolo ^GioAS , che scappò dalla sua crudeltà , e che 
la salvato da josabet sua zia , e moglie del gran sacer- 
dote , che l’allevò, 

i56. Egli fu allevato nel tempio dal sacerdote Gio- 
JADA , che P istruì di buon ora nella legge divina , e 
nella storia dei Giudei^; cosi che egli ebbe il piacere 
di apprendere la legge di Dio sotto gli occhi di Dio 
medesimo. Ecco un elogio del Racinc nella sua Trage.- 
dia r Atalia, 

» O mille volte fortunato quel garzone , eh’ è a- 
» malo dal Signore , clic di buon ora ascolta la sua 
» voce , e che si degna istruire egli medesimo ! Alic- 
M vato loulano dal mondo , egli è adorno di tutti i 
« doni del cielo dalla sua nascita , c P incontro con- 
>• taggloso del malvagio non altera punto la sua ìnno- 
>j cciizd. Felice , mille volte felice il garzone , che il 
» Signore rende docile alla sua voge. »» 

i 32. Atalia avendo veduto nel tempio questo fan- 
ciullo , che non era conosciuto * che sotto il nome di 
ELIACI M , senti rinnovafsi nel cuore le sue antiche in- 
quietudini , e dclerniiiiò di farlo morire ; » ma colui , 
» che nielle freno al furor dei flutti , e che sa ài - 
« restar le congiure dei malvagi » seppe ulloutanar i 
suoi crudeli disegni. 11 gran Sacerdote Giojada , Leu 


DOMANDE 

I 

i5b. Chi salì sul trono di Giiula dopo la morte 
di Ocozia ? 

i'o6. Dove fu allevalo Gioas ? 

lòy, Gioas salì sul trono? i , / 

J s 

r 
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liingl «li liberar questo prerioso avanzo «lolla casa" «li 
J)avid tra le mani di;ila crudele Atalia , la trasse, nel 
torri jiio , sotto pretesto di consegnarle un tesoro , che 
vi era nascosto. Questo tesoro era Gioas , che le mo- 
strò nel tempo , che il fece riconoscere per re da lutti i 
Leviti. Atalia in vederlo , esclamo : Dio dei Giudei^ e 
tu- il comporti ? e il colmò di maledizioni. Ella fu su- 
bito messa a morte ^ e Gioas fu riconosciuto re da tut- 
to il popolo. 

t33. Finché visse il grati sacerdote Giojada , non 
si allontanò dai sentimenti , che avea fatto conoscere 
nella sua giovinezza , sentimenti nobili , e virtuosi , e 
ben espressi in questo tratto del bacine nella trijgedia 
V Atalia: » Uh re saggio , Iddio ste.sso così l’ha chia- 
» mato , non mette punto il suo sostegno nelle ric- 
y> chezzc , e nell’oro; teme il syo Signore Dio, tencn- 
» do sempre davanti gli occhi i suoi precetti , le sue 
» leggi , i suoi severi giudizj , è non aggrava giammai 
x> d’ ingiusto peso i suoi fratelli, lo prometto, mio Dio, 
»> d’ osservar ciò , che la legge m’ impone , punitemi, 
» s’ io V’ abbandono. 

Ma dopò la morte del suo benefattore, egli spinse 
tant’ oltre la sna ingratitudine , che , non ascoltando , 
che la voce dei suoi adulatori , fece lapidare Zaccaria 
figlio di Giojada, nel vestibolo del Tempio, perchè il 
rimprocciava di aver abbandonato Dio , che 1’ avea 
salvato d’ una maniera così particolare. 

i3cj. Iddio fu talmente irritato dalla crudeltà , e 
dall’ ingratitudine di questo disgraziato re , thè cessò 


i> 0 u A H 0 E 

i38. Qual Ju la condotta di Gioas sul irono! , 
.iSg. A qual pujito Dio fu irritato du questo o- 
m iddio ? 
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di comnaunlcafsegli nel Tetnpio , e pertnise , die fossè 
massacrato dai suoi proprj uiiìzìali , dopo essere stato 
per lungo tempo di bclFe ai suoi nemici. 

140. A Gioas succedette amasia , che fu vinto dal" 
re d’ Israele , e menato in trionfo in Gerusalemme ^ 
sua città capitale , die fu saccheggiata. 

041 A suo successore fu colpito di lepra per aver 
usurpato le funzioni sacerdotali . 

Gli succedette joatan suo figlio , che per la sua 
condotta si rese piacevole agli occhi del Signore. 

Acaz suo figlio non 1’ imitò punto ; egli dispiac- 
que a Dio per le sue empietà , e pel sacrifizio , che 
oirefi a MOLOC. 

i/(i. lìgli fece passare suo figlio pel fuoco per sa- 
crificarlo a Moloc , idolo de’ Gentili. Di più fece chiu- 
dere il tempio. Iddio per punirlo di tutte -le sue em- 
pietà , 1 ’ abbandonò nelle mani dei» re di Siria , e 
d’Israele. Ma ben lungi di conoscere la mano di Dio , 
che il premeva , non attribuì i vantaggi , che i ne- 
mici riportavano , che alla potenza dei loro idoli. Fi- 
nalmante Iddio diede fine alla di lui empietà colla 
sua vita , e permise , che non fosse sepellito nel se- 
polcro dei re di Giuda. 

14». Ezechia , essendo salito su'! trono , fece re- 
gnare la pietà , e la virtù in tutto il suo regno. Aprì 
il Tempio , che Acaz suo fratello aveva chiuso : ri- 
mise i Leviti nelle loro funzioni , fece in pezzi gl* i- 
doli , e ristabilì intei'amente il cullo del vero Dio. 


domande 

140. Chi fu il successore di Gioas ? 

1 4 1. Qual sacrifizio fece l’empio re Acazi 

142. Quali furono i principi del regno di Ezee^ 
chia ? 
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Egli fu scitìprc àttaccaln alla sua ■ k*ggc ; 6 la sacra 
scrittura ilice, non esser stato nè prima', nè dopo al- 
cun re di Giuda simile a lui. Così Iddio Ix'nedisse 
tutti i disegni di questo santo re , e, ricoinjieiisò la 
sua pietà coi felici successi delle sue anni , e di tutte 
le sue intraprese. 

143 . Iddio per provare la virtù di Ezcccliia , su- 
.scitò contro di lui sennachepib , re d’ Assiria , il qua- 
le irritato dal rifiuto , che Ezecliia avea fatto, di pa- 
gargli il tributo , partì da Ninive col disegno di estcr- 
iniiiar Gerusalemme col suo re , e coi suoi abitanti. 
Tutto cede alle airni vittoriose di questo principe. 
Essendo presso Gerusalemme , inviò rabsace , con oi'- 
dine d’intimar la resa ad Ezccchia da parte dei gran re 
degli Assirj. Questo uffiziale adempì la sua commissio- 
ne con termini pieni di disprezzo col re di Giuda e 
d’ insulti contra Dio. ’ 

*44- Ezecchia in questa occasione da re prudente 
prese tutte le misure necessarie jx;r mettere la città 
nello stato di fare una vigorosa resistenza ; ma da re 
pietoso egli non attese la sua liberazione , che dal 
soccorso divino. Avendo saputo le bestemmie di Bab- 
sace , si squarciò le vesti , c coverto di sacco , corse 
nel Tempio a prostrarsi davanti al Signore. Il profeta 
Isaia gli fece dire , di non temer le minacce di Rab- 
sace , e che Dio- combatterebbe j>er lui : che Seniia- 
cherib non entrerebbe nella città , ma che se ne ritor- 
nerebbe vergognosamente. •• 


DOMANDE 

145. Iddio fice pruova della viriti del santo re 
Ezecchia ? 

i 44 - Che jece Ezecchia in (fuesto rincontro ? 
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i 45 » I popoli di Giuda non ebbero la stessa ron- 
fidenza in Dio. Essi non seguirono , che le regole del- 
la politica umana ; e non contando sulle promesse di 
Dio j corsero alle armi , e mandarono a chiedere soc- 
corso ai re d’ Egitto , e d’ Etiopia ; ma 1 ’ avvenimento 
fece vedere chi di questi politici , o di Ezecchia ra- 
gionava più giustamente. Iddio non volendo dividere con 
alcuno la gloria della liberazione di Gerusalemme, per- 
jnise , che Sennacherib tagliasse a pezzi 1 ’ armata del 
re di Etiopia , e che soggiogasse interamente 1 ’ Egitto, 

146. Sennacherib prima di marciare centra il re 
di Etiopia , spedi ambasciatori ad Ezecchia con una 
lettera piena di bestemmie contro di Dio. Il santo re 
penetrat» di dolore, .si portò snbito nel tempio , e 
stendendo ^questa empia lettera davanti al Signore , gli 
domandò con un’ ardente preghiera , di vendicare la 
gloria del suo santo nome con un miracolo , affinchè , 
ei dice , tutti i re della terra sappiano , che voi solo 

siete il Signore , e il vero Dio. , , „ , 

147, A qual segno Dio si sdegno delle bestem- 
mie di Sennacherib , si può rilevare dalle parole del 
profeta Isaia : Chi , dice Dio , dirigendosi a Sennache- 
rib , pensi tu aver Ansidtato ? Chi conti tu aver be- 
stemmiato'ì Contro di chi hai tu alzato la tiM voce ^ 
e sollevato i tuoi occhi insolenti ? Cantra il Santo 
d’ Israele. Io ti metterò dunque un anello al naso ^ 


DOMANDE 

145. 1 popoli dì Giuda ebbero Ut stessa confi- 
denza in Dio ? - 

146. Che fece Sennacherib prima di marciare 
cantra il re di Etiopia ? 

147. A qual segno fu Dio sdegnato delle bestem- 
mie di Sennacherib ? 
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ed un morso in bocca ; ti farò ritornare nel tuo pao- 
ne per la stessa via , onde iki venuto , e ti farò pe- 
rire di spada. 

i4^- Iddio vendicò d’ im modo terribile il suo 
sinto nome bestemmiato. Nel tempo , in tiui quest’ em- 
]do re si preparava a far 1' attacco genei ale di Geru- 
salemme , il Signore mandò l’Angelo sterminatore, ehe 
in una sola notte uccise i85 mila Assirii. Sennache- 
rib al suo svegliamento , avendo veduto cresta desola- 
zione , se ne ritornò tosto in Ninive , dove Dio, per- 
che si era ribellato contro di lui , permise , eh’ egli 
fosse ucciso dai suoi proprj figli. 

‘49 • II gastigo dell’ orgoglio di Sennacherib inse- 
gna ai re della terra ad umiliarsi sempre più davanti 
a Dio , a misura che cresce la loro potenza. Essi non 
sono grandi davanti agli uomini , che sino a tanto- , 
che vogliono comparir jnccoìi davanti a Dio. Se egli- 
no si sollevano contro di lui , la loro potenza .si cam- 
bia in debolezza , e son coverti di vergogna , e d’ in- 
famia ; ecco come va a finire il loro orgoglio. 

Non è punto così del santo re ^^zecchia.' Giam- 
niai un re ebbe tanto di confidenza nelle promesse del 
I*I*I*^ ancora il ricompensò colla liberazione 
1 Gei usalemnie , e coll’ intera distruzione dell’ armata 
degli Assirj. Sarò sempre così per coloro , che confi- 
dano in Dio ; e chiunque spererà in lui , non sarà '' 
giammai confuso. 


S O M A ir D. E 

i48. Come Iddio vendicò il suo santo nome be- 
stemmiato da Sennacherib ? 

*49' i^tmzione può ricavarsi dall’istoria di 

(questi due re così differenti ? 
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150. Iddio Toleudo prorare in tulle le maniere la 
virtù di questo santo re^, gli mandò una malattia 
mortale. Exccchia non ricorse che alle j)reghiere , e 
Dio Ile fu coinmosso. Egli niaudogli a dire per bocca 
del profeta- Isaia , che avrebbe ritrattato la sentenza 
di' mòrte pronunziata contro di lui , e che gli avrebbe 
accordato ancora quindici anni di vita. Isaia per mar- 
car la verità di ciò , che gii dicea , fa rilornàr indie- 
tro P ombra^dcl suo quadrante di diece lince. 

151. Manasse suo figlio, e successore, ben lungi 
d’ iinifar la di lui pietà , non cercò , che rialzare 
gl’ idoli , che quegli avea abbattuto, , e mise il colmo 
a tutte le sue empietà , facendó morire il profeta Isa- 
ia , che il ripreiidea. Iddio per punirlo permise , che 
fosse carico di catone, e condotto prigioniere in Babi- 
lonia. Dal fondo della prigione alzò egli la voce verso 
il cielo , ed implorò la misericordia di colui ^ che a- 
vea oltpagiiiato. Iddio mosso dal di lui pentimento e 
dalla di lui penitenza, il tirò dalla schiavitù, e il ri- 
stabilì sul trono di Gerusalenimc. 

i5a. I Giudei furono sul punto di perdere la 
libei là , e la vita. Oloferne generale degli Assirj si 
portò con cento mila uomini ad assediar Betulia , clic 
si opponeva ai progiesw delle sue nrnii. Egli minacciò 
di metter tutto a fuoco , e 'a sangue , e la città era 
^•idotta agli ultimi estremi , allor che Dio mosso dalle 
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ibo. Fece Dio ulivo mìracplo in favor di E-\ 
zecchia ? I 

i5i. Manasse figlio ^ e successore di Ezecchin 
iinUò la pietà di suo padre ? 

|5a. Che accadde ai Giudei dopo il ritorno di 
Manasse ? 
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preghiere degli abitanti , la liberò d’ una manie ra mi> 
j-at’olosa per mezzo di Giudittii. 

i5o. Era (liuditta una giovine vedova , che fa- 
ceva risaltare il lustro di sua bellezza per uria pietà 
ammirabile. Ella vedendo la sua patria ridotta agli 
ultimi estremi , formò il disegno di liberarla. Dopo 
essersi ornata dei più begli abiti ^ si pòrto nel campo 
di Oloferne. Questo generale fu così invaghito della 
sua beltà , che le permise di far tutti gli escrcizj del- 
la sua religione , ed ordinò , che si fosse lasciata u- 
scire allor che voleva andar a fare le sue preghiere. 
Egli si ubbriaco ancora in un banchetto , che in onor 
di lei diede a tutti gli uffiziali del suo esercito. Giu-' 
ditta vedendo Oloferne immerso nel vino , profittò del 
momento , in cui era rimasta sola con lui per tagliar- 
gli la testa. Ella la portò in Betulia , dove cantò un 
cantico in rendimento di grazie al Signore. I Giudei 
uscirono subito dalla città , si gettarono sopra gli As- 
sirj ; che spaventati per la morte del loro generale , 
pi’csero. la fuga , e lasciarono nel loro campo delle 
grandi ricchezze. 

• 54. Era Araraone figlio e successor di Manasse : 
egli imitò l’empietà di suo padre , souza imitar la di 
lui penitenza : perì aucor nella sua propria casa per 
ma no dei suoi servi. 

i55. 11. di lui figlio Giosia salì sul trono nell’ età 
di otto anni. Fin d’ allora egli diede dei segni di un 
buon naturale , e ,di una gran pietà > senza cambiarsi 
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1 53. Qual^ è la storia di Giuditta ? 

154. Che p’ è di particolare a sapersi di Am- 
mone f 

155. Qual è la storia di Giosia ?" 
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giammai. Egli distrusse*gl’ idoli di Baal , e tutto ciò , 
che serviva al di lui culto. Egli purificò il tempio , e 
il regno di «ìruda di tutte le abominazioni , che si e- 
rano prima commesse nel suo reguo. Mentre che egli 
faceva travagliare a ristaurare il tempio , si trovò il 
libro della legge che Mose aveva scritto. Egli medesi- 
mo il lesse al pojtolo , che 1’ obbligò coi .suo esempio 
a seguire gli statuti , che conteneva ; tanto P esempio 
dei re ha di forza sullo spirito dei suoi sudditi. 

i56. Gli ultimi re di Giuda furono gio.\cas , giga- 
chino , .lECONiA , e SEDECiA. Qucsti Vissero in una gran 
licenza , coinmissero tutte sorti di {ibominazioni , senza 
voler ascoltare gli avvertimenti , che Dio faceva dar 
loro per mezzo dei profeti , il che accese talmente la 
collera del Signore , che i:isolvette vendicarsene senza 

’ misericordia. <■ 

ibj;. Scelse per ministro delle sue vendette nabo- 
coDONosoR re di Assiria. Il popolo di (linda *fu condot- 
to prigioniero in Babilonia , in tre fiate, differenti , 
che si chiamano le tre trasmig razioni. Gioachino fu 
messo a morte , e non ebbe sepnltuia. Sedecia vide 
tagliare a pezzi i suoi figlinoli , ed ebbe gli occhi ca- 
vati fuori. La città di Gerusalemme fu saccheggiata , e 
distrutta , il -tempio .bruciato , ed i vasi sacri ' tras]»or- 
tati in Babilonia. Tutte queste sciagure sono descritte 
nella maniera più viva , e più toccante nelle lameuta- 
zioni di Geremia. 

l58. Parecchie cose rimarchevoli, ed atte ad istruì-. 


DOMANDE 

i56. Quali furono gli ultimi re di Giuda? 

167 . Chi celse Dio per; ministro d^lla tua ven- 
detta ? 

j58. Che accadde di rimarchevole ai Giudei , 
aurunte lu schiavitù di Babilonia'^. 
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re , « ad ediCcare , accaddero ai Giudei. Tali sono la 
Moria della xasta Susanna liberata dal giovine Danie- 
le : i tre giovini Ebrei gettati nella fornace : Daniele 
nella fossa esposto ai leoni : e le storie ammirabili di 
Ester , e di Tobia. In oltre i Giudei furon testimonj 
della maniera terribile , con cui Dio punì l’ orgoglio 
di Nabucodonosor , e 1’ empietà di Baldassarre. 

1 5<). La Susanna era una -Giudea di una rara 
bellezza , allevata' dai suoi nel timore di Dio , e nel- 
1’ amor della virtù. Due infami vecchioni , che duran- 
te la cattività , giudicavano i Giudei nella casa, di 
Gioachino , marito di Susanna concepirono per lei 
una passione peccaminosa. La minacciarono , che , se 
ella resisteva alle loro voglie , avrebbero puldjlicamen- 
te det(% di averla sorpresa in adulterio) Susanna non 
si arrese punto alle loro minacce ; ella amò megbo 
esporsi alla morte , che perdere la sua innocenza. Io 
non vedo , che mali da tutte le parti ^ disse loro ; 
se io jaccio ciò , che voi desiderate , son morta , se 
noi faccio , non iscapperò dalle vostre mani ; ma io 
amo meglio cadere nelle vostre mani innocente , che 
commettere un peccato davanti a Dioiche mi vede, 
i6o. Non avendola potuto sedurre , . deposero di 
averla sorpresa in adulterio nel suo giardino , e per 
la loro deposizione Susanna dovea esser lapidata. Al- 
lor che Daniele nell’ età solo di dodici anni , animato 
dallo spirito di Dio , convinse i due vecchioni d’ im- 
postura ,.c di calunnia; ossi pagarono la pena del' loro 
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* V 

i5c). Qual è la storia di Susanna^ 
iGo. Che fecero i vecùihioni , non avendo potuto 
sedurre Susanna ? 
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delitto , e soggiacquero a quella stessa morte , die a- 
Veauo destinato a Susanna. 

itìi. I tre fanciulli ebrei furori gettati -nella for- 
nace per non aver voluto adorar la statua di Nabuco- 
donosor. Dio per ricompensarli della loro fermezza ^ 
inviò nella fornace un Angiolo , che arrestò la violen- 
za del fuoco , e che non consumò y che i loro lacci. 
Essi trovarono una dolce rugiada nel mezzo delle Gam- 
me , e resero grazie a Dio di una pi-olezione si visi- 
Lilc , invitando tutte le creature a benedirlo con essi 
col celebre cantico : Benedicite omnia opera Domini 
Domino. Sorpreso il re da questo miracolo , li fece 
cavar dalla fornace , e comandò a tutti i suoi popoli 
di adorare il Dio , che adoi-avano questi tre giovinetti. 

164. Intanto Nabucodonosor , gouGo trtlie sue 
prosperità , spinse si oltre il suo orgoglio , che Dio 
non potendo più soffrirlo , volle farne un esempio per 
insegnare non solamente ai principi , ma ancora a tut- 
‘ti gli nomini a non uguagliarsi a lui , e a sovvenirsi^ 
che essi sono uomini , per quanto grandi , che possa- 
no essere. Un giorno, in cui il re ammirava le opere 
maravigliose , che avea fatto fare in Babilonia , egli si 
sentì tutto a un colpo percosso dalia mano di Dio , e 
ridotto alla condizione dalle bestie ; i suoi capelli di- 
vennero come le penne di un’ Aquila , e le sue un- 
ghie , come gli artigli di un uccello di rapina. Dopo 
essersi pascolato di erbe per lo spazio di sette anni , 
sollevò gli occhi a Dio , il quale il ristabilì nella sua 
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161. Perchè i tre giovini ebrei Jnauia ^ jdzarict^ 
e Misnel furono gettati nella fot noce ? 
l6i. Perchè A abneoiionosQi' Ju cangiato in be- 
stia ? . . 
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forma di uomo , e nel suo rej'no. Iddio fa vedere con ^ 
questo esempio quanto egli abborrisce 1* orgoglio , e 
gli orgogliosi. 

i65. Baldassarre vide una mano , che scriveva 
sul muro la seuten-ia della sua condanna in queste tre 
parole; Mane ; Thecel ^ Daniele glie le spie- 

gò , dicendo , che il suo regno sarebbe diviso , e ti-as- 
ferilo ai Persiani , e ai Medi. La jiredizione si avverò 
la notte seguente. 'Baldassarre fu assassinato dai 'suoi 
nlìiziali : i Persiani , e i Medi s’ imjradronirouo dei 
suo regno. Iddio punì così la profanazione, che questo 
emjìio principe avea fatto dei vasi sacri , eh’ erano nel 
Tempio , nei quali ei fece bere le sue mogli , e i 
grandi del suo regno. 

164 * Daniele fu gettato nella fossa dei leoni, 'per- 
chè egli pubblicamente avea .adorato il vero Dio, mal 
grado il divieto di quel principe. Iddio permise , che 
i leoni non gli facessero alcun male. Egli il garanti 
ancora contra la fame , avendogli fatto portar da man- 
giare dal profeta habàcuc , che un Angelo trasportò in 
un istante. 

' Il re DARIO sorpreso da questo' doppio miracolo , 
fece gettare nella fossa coloro , che avevano accusato 
Daniele. Iddio fece vedere con ciò , eh’ egli è fedele 
a coloro , che il servono , e che si compiace a con- 
fondere l’ impostura , e la calunnia. 

i65. Dciniele disingannò i Babilonesi dell’ idolo di 


DOMANDE 

i65. Qual visione ebbe Baldassarre in unfestinoì 
i6'4. Bercile Daniele Ju gettato nella fossa dei 
leoni ? . 

j(>5. Come £.ò disingannò i Babilonesi deW ido- 
lo di Belo ? 
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fi(‘lo , scovrendo loro la soverchieria dei sacerdoti di 
«]uest’ icioio •• come noni si ritrovavano la mattina le 
vittime, che si eran poste il giorno avanti nel tcm-- 
P'o , si credea che Belo le avesse mangiato , e si con- 
clmideva , che questo era un Dio vivente. Daniele 
l 'C* spargere della cenere nel temj)io ii presenza del 
re j:m,MJ.KODoc , e si scoprirono ])cr <{uesto stratagem- 
ma le. tracce dei sacerdoti , che entravano durante la 
noft(> |s;r dei passaggi sotterranei. 11 re disingannato , 
distrusse l’^olo, e il tempio di Belo, e fece mettere 
a morte i-^sacerdoti. 

jtìG. La .scrittura ci rappresenta tobia come un 
uomo saggio fin, dalla sua giovinezza ; e che non si 
occu2»ò , che a delle opere di carità. La sua unica cu- 
ra , allor che egli fu menato in cattività in INinive , 
óra di consolare gli altri schiavi , e di sepellire i 
morii. ' ' . . 

Avendo saputo, che gabexo , della 'stc.ssa sua Tri- 
h'i , era ridotto ad mia estrema povertà , gli prestò 
dieci talenti di argento , che gii aveva dato Salinaiias- 
sar , re di Babilonia. sennACHf.rib , successore di Sal- 
ma tr.assar, non gli fu SI favorevole ; egli volle farlo mo- 
rii e : ma non fu mica difficile a Tobia evitar il suo 
furore , nascoudeudosi appres.so gli amici , che egli si 
avoa fatto colle sue carità , e colle sue maniere obbli- 
ganti. 

1S7. Iddio mise in pruova la virtù di Tobia. Egli 
permise , che una rondinella gli facesse perdere la vi- 
sta , lasciando cadere il suo sterco negli occhi , e che 
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jG6 . idea la sacra scrittura ci dà di Ta- 

bi(i ? 

*67. ictdio mise in pi'uova la virtù di loina‘^ 
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ì suol beni l'ostro molto dlnimniti. Ma esso sohr» 
culla stessa lasseguazioiie la sua cecità , la povertà , e 
gl’ insulti di sua moglie. Iddio il ricompensò ancora 
d’ una maniera mollo piacevole per uu jiadre , dando- 
gli un liglio degno di lui , che fece tutta la consola- 
zione di sua vecchiezza. 

i6d. 'robid inviò suo figlio a Gabelo per ritirarsi 
i dieci talenti , che gli avea prestato , in compagnia 
dell’Angelo Raffaele, che se gli presentò sotto la figura 
di uu giovine , per condurlo In questo viaggio. Al sua 
ritorno restituì la vista a suo padre col fele di un pe- 
sce , che avea voluto divorarselo , e da cui 1 ’ Angelo 
1 ’ avea liberato, il discorso da lui tenuto a suo padre 
diede a conoscere la nobiltà dei suoi sentimenti , e 1» 
sua riconoscenza pel suo condottiere. Padre mio , gii 
disse , qual ricompensa possiamo noi dargli , che ab- 
bia qualche proporzione coi beni , di cui ci ha col- 
malo'} egli mi ha condolio , e ricondotto in una per- 
fetta salute ; egli mi ha liberato dal pesce , eh’ era 
per dimorarmi ; egli vi ha fatto vedere la luce det 
cielo , vi prego a suppUcarlo di accettare la metà di 
tutti i beni , che noi abbiamo apportalo. 

169. Coloro , che sono incaricati dell’ educazione 
della gioventù , trovano nell’ zViigiolo Rafi’aele uu per- 
fetto modello della cura , che essi son obbligali avere 
dei loro allievi, di cui essi debbon essere gli Angeli 
custodi : e i seuiimeuti nobili del giovine Tobia inse- 
gnano ai padri ed alle madri la riconoscenza , clic, essi 
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168. Tobia non mando a ritirarsi il danaro^che 
aveva prestato a Gabelo 'i 
Qtt'til modello si trova qui del gioriiig To^* 
bia y e del suo condottiero ? ‘ 
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debbono a coloro, cui affidano questa importante cuvfi . 

•70* AssuEno re di Persia avea innalzato amanno' 
suo favorito ai più alto colmo di gloria , sino a co- 
mandar , die tutti i suoi sudditi piegassero il ginoc- 
chio davanti a lui per adorarlo. Il solo maruocheo , 
che era Giudeo , uno di quei eh’ erano stati traspor- 
tati in Babilonia , gli ricusò un onore , che non an- 
dava dovuto che a Dio. 

Amanno irritato da questo rifiuto ^ ottenne dal 
re un editto , che condannava a morte non solamente 
Mardocheo , ma ancora tutti i Giudei. 

171. Mardocheo avvisato di questo crùdel decre- 
to « persuase ester , sua nipote , che Dio , per una 
particolar provvidenza , avea inalzato sul trono di Per- 
sia , di presentarsi davanti Assuero per fargli conosce- 
re P ingiustizia di questo editto. Quantunque fosse 
proibito sotto pena di morte di comparire davanti al 
re , senza esservi chiamato , Ester risolvè di sacrificar 
se stessa pel suo popolo , e di andar a trovare il re ; 
ma non potendo sostenere gli sguardi formidabili di 
questo monarca irritato , cadde in uno svenimento. 

17». Assuero in vederla , andò egli stesso a rial- 
zarla , e le disse, , che le avrebbe accordato tutto ciò, 
che essa gli avrebbe domandato , anche se fosse la 
metà del suo regno. Ester lo pregò solamente di an- 
dar il dimane a pranzo da lei insieme con Amanno. 
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170. Qual è r istoria di Amanno favorito dal re 
Assuero ? 

171. Prevenne Maidocheo il pericolo che minac~ 
dava lui ^ e la sua nazione ? 

*7 a. Che fece Assuero ^ vedendo Ester in quello 
stato ^ 
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lì fe giiel promise 'i ma come egli era colpito (la ciò, 
eh’ era accaduto ad Ester , e di ciò , che gli avea det- 
to , non potè dormire in tutta la nòtte. 

173. Egli si fece leggere gli annali del suo 
regno ; e come rimarcò , che Mardocheo non aveva 
ricevuto alcuna ricompensa , , per avere scojierty una 
congiura contro la sua vita , risolvè di ricompensarlo, 
11 giorno dopo domandò ad Amanno , eh’ era venuto 
di gran mattino nella di lui anticamera , per diman- 
dargli il permesso di far ajipiccare Mardocheo , qual 
ricompensa potea darsi ad un uomo , che egli voleva 
molto onorare. 

J74. Amanno , il quale si lusingava , che questo 
onore riguardava esso , gli rispose , che bisognava , 
che quest’ uomo fosse rivestito di tutti gli ornamenti 
teali , e che il più grande del regno il conducesse per 
tutta la città di susa , tenendo le redini del cavallo 
del re , su di cui egli sarebbe, montato , e gridando r 
che COSI sarebbe onoralo co / 'lui , che il re voleva 
onorare. Il j'e ordinò di condurre egli Mardocheo in 
([uesta maniera. Cosi il superbo Amanno servi egli 
stesso al trionfo di Mardocheo. 

175. Il re nel mezzo del banchetto obbligò Ester 
a dimandargli ciò , che desiderava ; ma ella tutto a 
un colpo cambiò la sua gioja in tristezza , e gettan- 
dosi ai piedi del re , cosi gli disse ; » Giacché il re 
» egli .stesso a parlar m’ invita , io ardisco implorarvi 
>• c por la mia propria vita , e pei tristi giorui d’ un 
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I7S.' Che fece il re non potendo dormire ? 
\ 174- ^he rispose uimanno ad jdssuero ? 

ijò. Che avvenne nel banchello? 
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» popolo sfortunato , die arelc condannato a pevif 
t» con me. » 

Assuero sorpreso da questo discorso , domandò ad 
Ester, chi era colui, eh’ era 'stato cotanto ardito ad 
attentar la sua vita ? qual popolo avea e^U condanna- 
to ? E l’obbligò a sviluppargli questo arcano. 

176. Ester soddisfece alla domanda del re , con- 
fessandogli , eh’ ella era Giudea , e spiegandogli in 
questi termini l’istoria dei Giudei, e del Dio, che 
essi adoravano ; 

» O Dio , confondi 1 ’ audacia è l’ impostura ! 

» I Giudei , di cui voi Volete liberar la natura ^ 
» e che voi credete , o Signor , il rifiuto degli uomi- 
» ni , altre fiate sovrani di uua ricca contrada; finchò 
» non adorarono , che il Dio dei loro padri , han ve- 
» duto benedire il corso dei loro prosperi destini. Que- 
» sto Dio padrone assoluto della terra , e dei cieli , 
» non è punto tale , che 1’ error lo figura agli occhi 
» vostri. L' ETERNO è il suo nome ; il mondo è opera 
» sua. Ascolta egli i sospiri degli umili' oltraggiati : 
» giudica tutti i mortali con uguali leggi ; e dall’ alto 
» del suo trono interroga i re. La spaventevole cadu- 
» ta dei più forti stati , quando egli vuole , non è 
» che un giuoco della sua mano formidabile. 1 Giudei 
, » osarono rivolgersi ad altri Dei , e re , e popoli , 
» tutto in un giorno si vide disperso. La loro schia» 
» vitìi sotto gli Assiri , divenne il giusto premio della 
>j loro ingratitudine. » 

Ester in seguito , parlando di Mardocheo , cosi 
continuò a dire ; 


i) o M A N D E 
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Mardocheo pieno di un giusto orrore per un 
Amalacita , riizza- che il nostro . Dio ha., inalodcUa 
colla stessa sua bocca , egli non lia potuto piegar il 
» ginocchio davanti ad Amanno , nè lendcrgli un o- 
» nore , che non ha credulo doversi , che solo a voi. 
» Di là quest’ odio contra i Giudei , e contra Maicio- 
» chco , sotto altro nome nascosto. » 

Assuero coT»fuso di vedersi cosi ingannato , entrò 
per un momento nel suo giardino per prendere la sua 
ultima risoluzione, 

Ì77. Amanno intanto andò a gettarsi ai piedi di 
Ester per pregarla ad ottenergli la sua grazia dal re ; 
ed offrendosi di servirla di tutto il suo credito ; ma 
Ester gli rispose : 

/ >' Va, lasciami , traditore : i Giudei nulla si at- 

» tendono da un malvagio , qual tu sei. O miserabile, 
j> il Dio vendii ator dell’ innocenza , tutto pronto .a 
»■ giudicarti , tiene in mano la sua bilancia: ben pve- 
» sto ti sarà pronunziata la -sua giusta sentenza ; tre- 
» ma , il suo giorno si approssima , e il tuo regno è 
ji passato. » . . 

Essendo entrato il re in questo momento , e ve- 
dendo Amanno boccone sul letto della regina , s’ ima- 
ginò , che Volea usarle violenza , anche in presenza 
sua. Allora tutto trasportato dalla collera , ordinò, che 
fòsse appiccato alla medesima forca , die egli avea l'at- 
to per Mardocheo , al quale diede tutti i di lui beni, 
C'tutti i di lui impieghi, e rivocò 1’ editto, che avea 
emanato contra i Giudei. 

178. La storia di Ester c’insegna , che Dio talo- 


i) o M A N D F 

177; Che fece Amanno jra di tanto ? 

178. Qua! inslruzione si ricava dalla storia di 
Esler? 'i 
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ra iHcltB alla pfuora i- giusti , e prende piacere a ri- 
cotnpensare la lor umiltà , e a far trionfare la lor .in- 
nocenza. E al contrario noi vediamo nella punizione 
di Aniaiiui) , che la calunnia , e 1’ impostura cadono 
sernjuc su i loro autori. Che se Dio permette alle vol- 
te , che 1’ empio si elevi in alta fortuna , ciò non è , 
che per farlo cadere pi ù dall’ alto. 

» Ho veduto 1’ empio adorato sulla terra , simile 
>j al cedro, che asconde nel cielo la sua audace cima : 
» e"li sembrava reggere i fulmini a suo piacere , cal- 
» pestando i suoi vinti nemici. Io non ho fatto , che 
passare , ed egli già più non v’ era. 

1 Si trova in Giobbe un perfetto modello nelle 
più grandi afflizioni. Era egli nativo di Hus lungo la 
Caldea , uomo semplice , retto , e timorato di Dio. 
Avea sette Agli , e tre figlie , cd oltremodo ricco -di 
possessioni , e di bestiami , veniva riputato grande tra 
tutti gli orientali. 

lildio per far pruova di lui , permise , che fosse 
privo dei beni egualmente che dei figli. Allora Giobbe, 
laceratosi le vesti , e prostrato *a terra , adorò il Si- 
gnore , dicendo ; il Signore me V ha dato , egli me 
r ha tolto ^ sia benedetto il di lui nome. 

i8o. Non arrestò (ju't Iddio la sua pruova : per- 
mise ancora, che Giobbe fosse coperto da capo a piedi 
di una pessima piaga , c seduto in un letamajo , mon- 
dava il marcioso materiale con un coscio. Allora sua 
moglie insultandolo , gli disse ; e persisti tu ancora 
nella tua semplicità ? Adora il tuo Dio , e muori. 


domande 

179. Che V ha da considerare in Giobbe? 
icJo. Ari està qui Iddio la sua pruova ? 
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Jlp'U riprendendola , le disse : tu parli da stolta : 
S& abbiam ricevuto il bene dalle mani del Signore , 
perchè dobbiamo ricusare le afflizioni ? E dolente per- 
severava nella sua pazienea. Per la quale meritò di 
ricevere nuovamente da Dio il doppio dei beni , che 
avea perduto , di vedersi nascere altri sette figli , e 
tre figlie d’una rara bellezza; e quindi morire in pa- 
ce in una lunga vecchiaja , essendo vivuto altri cento 
quaranP anni. 


REGNO D’ ISRAELE 

181. I re d'Israele furono diciannove: eccone i 
loro nomi. 


GEROBOAMO 

JOACAS 

NADAB 


roAs 

BASA 


GEROBOAMO 

ELA 

ZAMBRI 

Amri 

( Usurpatore ) 

ZACCARIA 

SELLUM 

MANAEM 

ACAB 


FACEJA 

OCOSIA 


FACEA 

JEU 


OSEA 

JORAM 

« 



n. 


t8a. Come Geroboamo si vide pacifico possessore 
del suo nuovo regno , egli fece innalzare due vitelli 
d’ oro a betel , e a dan , colia mira di rimuovere i 


tela* 
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181. Quali sono i nomi dei re d* Israele? 
i8a. Geroboamo come incominciò il suo regno? 
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auol popoli d’andar in Gerusalemme, c fece , che 1’ a-» 
dorassero , dicendo , che questi eran gli Dei , che 
1’ avean trailo dall’ Egitto. Un pfofeta , sdegnato di 
questa idolatria , lece rompere 1’ altare , su di cui 
quest’ empio re faceva i suoi sacrifizj. Geroboamo non 
potendo soU'rire la santa libertà di questo profeta , ste- 
se la mano per dar ordine ai suoi ufnziali di prender- 
lo , ma gli seccò all’ istante. Nientedimeno il profeta 
il guari , ma non lo converti. 

i83. 1 re successori di Geroboamo , siccome .si 
succedettero tutti per una seguela continua di empietà, 
COSI morirono quasi tutti d’ una morte violenta. Il re 
Nadab , figlio di Geroboamo , fu ucciso da Basa., che 
regnò in suo luogo , e che fece passare a fil di spada 
tutta la famiglia di Geroboamo. Eia figlio di Basa , fu 
ucciso in un banchetto da Zainbri , generale delle sue 
armate ; e Zarabri vedendosi assediato in Thersa , sua 
città Rapitale , da Amri , altro generale di Basa , fece 
attaccare il fuoco al suo palazzo , e vi si bruciò. 

Dopo Amri , che trasportò la sede regale da Ther- 
sa in Samaria , venne Acab suo figlio , che sposò Je- 
zabel , figlia del re di Sidone , e che commise delle 
’grdndi' empietà. , 

|84> Queste furono cosi grandi , che secondo dice 
la scrittura, superarono quelle dei suoi predecessori. Per 
compiacere sua moglie , egli fabbricò un tempio al 
suo ■- idolo Baal , e persistè nella sua idolatria , mal 


' • ■ . D o M A K D E 

»83. Qual sQrfe ebbero i re successòri di Gero» 
, boamo ? 

184 . Quali furono le empietà di Acab re d? Im 
sraele? 
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grado i miracoli , che fece il profeta Elia per convin- 
cerlo della falsità di questo culto Oltre a ciò , fece 
morire 1’ innocente nabot , che Jezabel ave^ fatto ac- 
cusare da falsi tcstimonj , per impadronirsi della di 
lui vigna. . ,, 

iH5. Iddio pimi l’empietà di Acab con una sic- 
cità di tre anni, ch’egli fece predire da Elia; Duran- 
te la sterilità , che cagionò questa siccità , Dio niulri . 
questo santo profeta d’ una maniera miracolosa. 1 Cer- 
bi sera e mattina gli portarono della carne.» In se- 
ghilo 1’ inviò a SEREPTA , dove fu ricevuto da una 
povera vedova , cui non restava più , che un poco di 
olio , e di farina per fare una focaccia. Dio gradi si 
grandemente la carità di questa santa donna,' che il 
.suo olio , e la sua farina non diminuirono giammai 
sino al tempo della pioggia ; e che Elia risuscitò il di 
lei figlio Unico-, ch’era morto ; facendoci vedere con 
questo doppio mir.acoio quanto gli sia giata la carità " 
e che egli sa rendere il centuplo à coloro, che danno 
solamente un bicchier d’ acqua nel di lui nome. 

i8(i. I profeti erano uomini inspirati da Dio , che 
predicavano l’avvenire , e manifestavano là volontà, 
dòl cielo. Tali furono Mosè‘, Samuele , Davidv^ Salor 
mone; ma si chiamarono più particolarmente profeti , 
còtoro , i quali , dati ad una vita ritirata*, ,>i occupa- 
vano alla meditazione della léggé di Dio , e all’instru- 
zione del popolo , come Elia-, Eliseo , Isaia’, fieremia. 

E^à ijiaggiòr parte di questi santi, uomini furono perse-. - 
giiilati dai principi , ai quali , per ordine di Dio , 
r)uii>J'overaVano i loro peccati. ■ •' < 


, ' ■' DOMANDE 
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i85. Punì J)io P empietà dì: Jcab f 
] . uondm-eitmo i ptofeii ? 
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187* Tra questi re oc sono quattro , i quali , si 
chiamarono profeti maggiori : e sono : 


ISAIA EZACHIELB 

GEREMIA DAMELE 

Dodici altri lon chiamati profeti minori : eccoli : 


OSEA 
• JOELE 
AMOS 
ABDIA 
GIONA 
MICHEA 


MAUM 

ABACUC 

SOFONIA 

AGEO 

aACCARIA 

MALACHIA 


18B. VI era in oltre un gran numero di coloro , 
che falsamente si dicevano inspirati da Dio ; ma que- 
sti ben lungi d’ imitare i veri profeti , die rimprove- 
ravano ai re i loro delitti con una santa libertà , gli 
adulavano , nè predicevano loro , se non che cose 
piacevoli. 

189. Elia confuse ancora i.^sacerdoU. di Baal ; 
predisse ad Acab tutt’ i mali , che Dio avrebbe fatto 
cadere sopra di lui , per punirlo della sua empietà , e 
testificò la sua indignazione ad Ochia figlio dell’ em- 
pio Acam , il quale , essendo caduto da una finestra , 
mandò a consultare sulla sua guarigione il Dio d’ Ac- 
caron. 


DOMANDE 

187. Quali sono i nomi dei pir>feti famosi? 

188. À 7 erano ancora dei falsi profeti ? 

189. Oltre di ciò , che avete detto di Elia y che 
fece egli ancora di rimarchevole ? 



190. Ella confuse i sacerdoti di Baal , avendo 
proposto loro di, offerir un sacrificio al Dio , che ado- 
rava egli , nel mentre che essi ne offerivano un altro 
al loro idolo ; c domandò ad Acab , che fosse ricono- 
sciuto per vero Dio , quello , che avrebbe testificato 
di accettar il sacrifìcio facendo scendere il fuoco dal 
cielo. In vano i sacerdoti di Baal invocarono il loro 
Dio dalla mattina , sino al mezzo giorno , niuno ris- 
})Ose loro ; ciò che diede occasione ad Elia di dir lo- 
ro.: gridate più fortemente , può darsi , che il vostro 
Dio dorme , o che sia a tavola. I sacerdoti piccati 
da un tal motteggio , raddoppiarono le loro grida , e 
si fecero delle incisioni sopra tutto il loro corpo; ma 
il loro Dio fu sordo tuttavia. Elia al contrario appena 
terminò di fare la sua preghiera , che il fuoco del 
cielo discese sull’ olocausto , e il consumò. Acab col- 
pito da un tal prodigio , fece uccidere all’ istante tutti- 
i falsi profeti di Baal , che Jezabel proteggeva. 

191. Jezabel ne fu talmente irritata , che subito 
mandò a dire ad Elia , che prima la fine del giorno , 
ella r avrebbe trattato , come egli avea trattato i sa- 
cerdoti di Baal. Questo santo uomo spaventato dalla 
sua minaccia , sen fuggì nel deserto , dove egli si ad- 
dormeniò oppresso dalia nojd , e dalla fatica. Un An- 
giolo gli portò da mangial e : in seguilo marciò per . 
quaranta giorni , senza prender alcun nutrimento. Es- 
sendo giunto alla montagna d’Obed , Dio gli comandò 
dì andare a consacrare jeu per re d’Israele, e di or- 
dinargli di csterminare tutta la razza dell’ empio Acab. 


DOMANDE 

i()o. Come Elia confuse i sacerdoti di Baal? 

19 1. Jezabel fu dispiaciuta della morte dei falsi 
piofeti '! 
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ic)2. Acab intanto fu ucciso d’ una maniera mira-. 
culosa'iii una battaglia, che egli diede coiitra il re di 
Siria. Era egli accompagnato dal santo re Giosalat , 
con cui avea fatto alleanza , avendo sa])uto , die il re 
di Siria avea ordinato non attaccar , die lui , egli si 
travesti ; ma Dio clic sa trovar i rei , quando è giun- 
to il giorno delia sua vendetta , fece che una freccia , 
tirata a caso , 1’ uccise nel suo cocchio. 

Acab prima del combattimento avea consultato i 
falsi jirofeli. Questi gli avean , promesso la vittoria , ed 
avea fatto imprigionare il profeta Michea per farlo mo- 
rire al suo ritorno , perché gli aveva annunziato la 
sua disfatta , e la sua morte. 

195, 11 santo re Giosalat corse pericolo della vita. 
Tutto il forte del combattimento pioinbò sopra di lui, 
perchè Acab essendosi travestito , egli solo compariva 
' coir eq nj(>aggiodi re; e sarebbe perito se non si fosse 
dato a conoscere.' 

* Da dò apprendano i princijii , e gli uomini quan- 
to sia jiericoloso il far società coi malvagi . 

- 194. Sdegnato Elia, che Ocozia re d’ Israele avea 

l'icorso agli oracoli del demonio , mandò a domandar- 
gli , se non v’ era Dio in Israele ; e gii fece annun- 
ziare , che egli non si rialzerebbe della sua malattia. 
Il re speifi della gente per arrestar Elia ; ma il pro- 
feta fece cadere per ■ tre fiate il fiilminc su di quelli' ; 


. D 0 M A M D K . 

' 191. Come morì Acab T^ ‘ . 

Il santo Giosafat porse > ancor esso perioolù, 
nelconibatiimento? 

194. Che fece' Elici .quando Ocozia y caduto dal- 
la finestra mandò à consultare il Ilio . Accu- 
ron sulla sita guarigióne ? . - , 



' 8g» 

' ì quali umiliati , si portò coraggiosamoute ad annun- 
ciar egli stesso al re , che morirebbe. Questa fu 1 ’ ul- 
' tima azione di Klia. Iddio volendo ricompensare le 

. virtù di questo santo prerela , il portò via nel cielo 

in un carro di fuoco. Eliseo suo discepolo ereditò il ’ 
suo mantello , e il dono della profezia , e dei miraco- « 
li e lece ancora dei prodigi. 

ic) 5 . Egli divise le acque del giordano col man- 
tello di liba , tolse con del sale 1’ amarozza della fon- 
tana di Gerico , e predisse una fame , che sarebbe ac- 
caduta sette anni dopo. Egli acciecò i Sirj , e gua- 
ri dalla lepra ISaaman loro generale ; risuscitò il fi- 
glio della Suuamitide , e fece divorare dagli orsi qua- 
rantadue fanciulli , che per beflè il chiamavano calvo. 
Eisenipio di severità , che insegna ai faiicialli quanto 
debbano esser in guardia contra i motfi^ggi. 

lyb, Percliè benedab , re dei Sirj attribuiva ad 
l'iliseo il cattivo successo delle sue armi contra il re 
d’ Israele , e vi mandò della gente per arrestarlo ; 
il profeta li percosse di cecità : *e fìngendo di volerli 
rimettere nel loro cammino , li condusse in Samaria, 
dove si videro, in mezzo ai nemici. Ma Eliseo per un 
atto di bontà ammirabile , li rimandò , senza far loro 
alcun male. 

197. ] Sirj non furono lungo tempo in pace coi 
Qiudei ; due anni appresso si portarono ad attaccar 
Samaria , e la ridussero ad una tale . estremità , che le 
donne furou costrette a mangiare i loro figliuoli. Men- 


DOMANDE 

>95.' Qnài prodi "ì Jece Eliseo discepolo di Elia 7 
iy(). Perchè fece dieetiir ciechi i Sirj? ' 

1 Sirj fui-òno lungo tempo in pace dopo un ■ 
ì tratto così generoso ? 
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tre che la fame era così grande , Eliseo predisse , che 
il dimane i viveri si darebbero quasi per niente. 

l]n ufliziale disse ad Eliseo , quando il Signore 
aprirel)be i cicli per j)iovcre dei viveri , che ciò che 
egli diceva era imjiossibile. Eliseo 1’ a.ssicurò , che sa- 
rareb})c veiuila questa abbondanza , ma che egli non 
saprebbe approfittarsene. 

ic)3. La predizione fu avverala. Iddio fece inten- 
dere ai Sirj il rumore di un arraafa formidabile , che 
veniva ad attaccarli. Essi ne furono cosi spaventati , 
che presero la fuga , lasciaudo nel loro campo d% • vi- 
veri in abbondanza. L’ u^fiziale die non avea voluto 
credere la predizione di Eliseo , fu assegnato alla por- 
ta jier impedire il tumulto per mezzo il popolo , che 
lisciva in folla per saccheggiare il campo dei nemici , 
ma la calca fu cosi grande , che fu calpestalo , e schiac- 
ciato sotto i piedi, nè profittò jmnto dell’ abbondanza, 
secondo le parole dell’ uomo di Dio. 

jqc). La predizione del profeta Elia sulla posteri- 
tà dell’empio Acab si avverò col massacro , che fece 
Jeu da lui consacrato re d’Israele ( i >Hq). Egli non so- 
lamente uccise Joram re d’ Israele figlio di Acab nella 
vigna di r|uel medesimo Nabot , che' suo padre ayea 
fatto morire (ilì4) > ancora Odila sno nipote. Egli 
fece ])rcci])itare dall’ alto d’ una finestra Jezabel , il 
cui corpo fu calp(;stato dai piedi dei cavalli , c dcvo- 
rato dai cani: cosi che non ritrovarono che il cranio , 
e r ostremilii delle, mani , e dei piedi. Cosi fu punita 
quest’ empia regina , che spinse taiit’ oltre i suoi tras- 


D o il ANO »; 

i«j8. (H'\’c 7 'ò hi pieiìizioiie di Eliseo ? 

Co«;c’ si mwcrò hj predizione del profeta 
Elia nella pusieriià dell' empio Àeab ? 
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porti , clic fece tulli gli sforzi , aflìnchè non vi rima- 
nesse alcun segno tli culto divino. Non vi restò , al 
contrario , del suo corjio , se non tanto , che bisogna- 
va per marcare la severità della vendetta di Dio. 

200. (Iiona avendo ricevuto ordine da Dio di an- 
dare a pr<‘dicare ai Niniviti , che fra quaranta giorni 
la loro città sarcldre distrutta , ben lungi di eseguire 
la sua commissione , }>er timore , s’ imbarcò per an- 
dar allrove ; ma una orribile tem])esta avendo obbli- 
gato i marinai a tirar le sorti per sapere chi era il 
colpevole, che loro attirava questo gasligo , la sorte 
cadde sopra Clona. Gettato nel mare , una balena il 
ricevè nel suo ventre , e dopo averlo tenuto per tre 
giiirni , e tre notti , lo restituì sulla riva. Giona di- 
voiiuto più sommesso agli ordini di Dio , andò a Ni- 
iiive. Gli abitanti di qm sta gran città mossi dalla sua 
predicazione , fecero j)euitenza ad esempio del loro re, 
e Dio li perdonò. 

20 1. Giona vedendo , che i quaranta giorni , che 
aveva designato per la distruzione di Niuive eran pas- 
siti , si dolse amaramente avanti a Dio , per timore 
di passare per un falso profeta ; ma Dio che desidera 
più tosto il pentimento , che la morte del peccatore , 
r assicurò , e gli fece comjuendere , col paragone del- 
r elicla disseccata, quanto egli ama gli uomini, e qual 
pena egli soilVe allor che è obbligato a punirli. 

202. Quei che governarono Israele dopo la morte 


n 0 M A N n f: 

200. Qual r Iti storia di Giona ? 

20 1. Che fece Giona ^ ^’edendo ^ che la sua pre- 
dizione non s* era avverata 
ao2. Quali sono i nomi di coloro , che governa- 
rono Israele dopa la morie di Jeu ? 
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di Jou , il quale non perseverò nel zelo , die a- 
Tea dimostrato pel culto del vero Dio , furono joacas 
suo li»lio , che gli succetlè , gioas , gèroboamo ii. , 
sotto di cui vi furono jiarecchi profeti , tra i quali 

'anni, /ac.caria , sellcm , manaem , faceja , facea , ed 
OSEA. ' ' 

200. Qu està re , per la maggior parte non saliro- 
no sul trono , che per rhezzo di uccisioni. Ben tosto il 
regno d’ Israele fu soggiogato. In prima fcl , re d’As- 
^ Siria il’ esigè dei tributi. In seguito teglatfalasar , 
idi lui successore , conquistò le jirovincie , eh’ erano al 
di là del Giordano, trasportò tulli gli abitanti nella 
Med iu , e nella Siria. Finalmente saemanasar prese 
SAMARIA, e menò Osea prigioniero in Ninive. , 

Allora gl’ Israeliti si sparsero per le parti selten- 
"trionali dell’ Asia , e non furono giammai ritornati. 
Cosi hai il regno d’ Israele , dopo esser durato due- 
i cento cinquanta cinque auui , da die fu separato dal 
n’gno uli Giuda. 


cioNA , che gli predisse la vittoria , che riportò sopra 
i Sii j. Dopo (icroboamo vi fu un intcrreguo di dodici 
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COSTUMI DEGLI ISRAELITI. 

io[\. Gl’ Israeliti portavano ’ delle vesti Innfjlie , e 
come il loro paese era molto caldo , non si davano 
pena a coprij'si le braccia , e le gambe , nè di porlar 
altro calzainento , die delle soleltc diversamente lega- 
te. 1 loro abiti non avevano (piasi ninna loggia. Erano 
delle pezze di drappo della grandezza , e dd'a figura, 
dell’ abito , in cui non vi era die tagliare , e poco a 
cucire : avevano ancora l’arte di farle senza cucitura , 
com’ era la tunica di Gesù Cristo. 

ao 5 . l loro drappi erano per la maggior parte di 
lana , si servivano am^ora di lino fino , di ('otonc , e 
di bisso , eh’ è una specie di seta molto diversa da 
quella, di cui si fa uso al presento, il cui uso non 
è divenuto comune in Europa, che molto tempo dopo, 
Gesù Cristo. 

Tutta la bellezza degli abiti non consisteva che 
nella finezza dei drappi , e mn loro colori. I più sti- 
mati erano il bianco , c la poiniora violata: i soli fan- 
ciulli portavano delle vesti screziate , e di varj colori. 
Gli ornamenti degli abiti erano delle frange, degli orli 
di porpora , e dei dicami , e qualche fermaglio (li oro,’ 
o di gemme. Era comandato agl’ Israeliti di portare 
alla punta del loro mantello dei fiocchi paonazzi , per 
farli pensare continuamente alla legge di Dio. 

206. Le donne Israclite erano più curiose nei loro 
abiti , e più all'ettate dei loro mariti nei loro onia- 


DOMANDE 

204. Come vestivano gP Israeliti ? 

2o5., Quali erano i drappi di cui vestivano i 
Giudei ? 

206, Quali erano gli abiti delle donne ? ' 
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menti ; nulla esse trascuravano dì ciò , die poteva far 
risaltare la loro beltà : e si può giudicare dalla descri- 
zione della toletta di Giuditta , dai riniprocci , che il 
profeta Isaia fa alle figlie di Sinn sulle loro vanità 
mondane , che il lusso, e la vanità delle donne d’og- 
gi giorno non va punto più oltre. 

207, 1 contrasegni del duolo erano il lacerarsi le 
vesti subito che si riceveva qualche cattiva notizia , o 
che si trovava presente a qualche bestemmia. Di più 
battevansi il petto , mettevano della cenere sopra la 
loro testa in luogo di profumi , si radevano la barba , 
e i capelli , si vestivano di sacco , o portavano dpgli 
abiti sporchi , e laceri , non mangiavano affatto , o 
solamente dopo il tramontar del sole , serbando un 
profondo silenzio , e non parlando che per dolersi» 
Cosi il loro duolo non era mica come il nostro , una 
semplice cerimonia , ma conteneva tutti i segni natu- 
rali d’ un vero dolore. 

208. La giustizia appresso i Giudei veniva ammi- 
nistrata da due sorti d’ ufliziali. I Sophetim , eh’ era- 
no i giudici , e i Soterin , i ministri della giustizia , 
che Mose avea stabilito in ciascuna città. Queste cari- 
che venivano date ai Leviti , i quàli tenevano la loro 
udienza alla porta della città , perchè questo era il 
luogo , in cui gl’ Israeliti si trovavano più sovente , 
essend’ obbligati di passarvi sera , c mattina per andar 
nella campagna , e per ritornare. Da questi giudici su- 
balterni si appellava al Sanhedrin. 


n o M A. N D iS 

207. Quali erano i contrasegni del duolol^ 

208. Da chi veniva amministrata la giustizia ap* 
presso i Giudei , ed in che luogo? 
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50g. Era questo un consiglio .«iipretno composto 
di settanta vecchi , di cui il sommo pontefice era il 
capo. Questo con.siglio governava la re])ubblica dei 
Giudei unitamente col re , e giudicava in sentenza de- 
finitiva. Egli eleggeva il re, ed era depositario dello 
scettro di Giuda, 

Questo è durato sino ad Erode Ascalonita , che 
r abolì , così che a quest’ epoca c da fissarsi il fine del 
regno di Giuda. 

SESTA ETÀ’ DEL MONDO 

Dalla, fine della cattivilà dei Giudei in Babilonia , e 
dalla libertà accordala loro da Ciro , sino alla 
nascita di Gesù Cristo. 

Comprende 5 o 2 anni. 

210. La cattività di Babilonia durò settanta anni; 
dopo dei quali si placò lo sdegno del Signore. Ciro re 
di Persia , che il Signore av^ea annunzialo dai suoi pro- 
feti liberatore del suo popolo , avendo conquistato tut- 
to 1 ’ oriente , permise ai Giudei di ritornare nel loro 
paese , e di edificarvi il tempio. 

Vi ritornarono al numero di quaranta due mila 
sotto la condotta di zorobabele. I Samaritani tentarono 
contro di loi’o delle accuse calunniose, e li disturba- 
rono nella costruzione del tempio , il quale non fu 
terminato , che quarantanove anni dopo , sotto il re- 
gno di DARIO , figlio d’ Histaspe. 

, Qualche tempo dopa artaserse Longimano permi- 


DOMANDE . 

aog. Che cosa era il Sanhedrin ? 

aio. Quanto durò la cattività di Babilonia ? 
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se ad ESDRA di ricondarre tutti gli altri Giudei , clitì 
non avean potuto seguire Zorobabele , ed accordò a 
NEEMIA di poter rifabricarc il tempio , c le torri di 
Gerusalemme. 

211. Essi vissero semjirc sotto il dominio dei 
Persiani , finché Alessandro il grande vincitor deU’Asia 
conquistò la Persia sotto dario Codoniano suo ultimo 
re. I Giudei avevan intanto qualche sovranità , e la 
nazione componeva una repubblica governata dai Pon- 
tefici , e dal Sanhedrin (208). 

212. Alessandro il grande andò nella Giudea per 
punire il gran sacerdote jaddcs , perchè avea ricusato 
di pagar l’ imposizioni , die. i Giudei pagavano ai Per- 
siani ; ma egli si placò colla veduta di questo gran 
sacerdote, e prostrandosi davanti a lui, adorò il Dio,, 
di cui egli era pontefice. Ei disse , che (questo Dio gli 
era apparso sotto la figura di un gran sacerdote nel 
principio della guerra , e che gli avea promesso di far- 
gli conquistar 1 ’ oriente. Essendo entrato nel Tempio , 
ne ammirò la sua magnificenza , e lesse con molto 
piacere le profezie di Daniele , che annunziavano le 
sue conquiste. 

ai 3 . La Giudea non fu gran tempo tributaria di 
Alessandro il grande , essendo egli morto nell’ età di 
treutatre anni , i suoi duci si divisero le sue conqui- 
ste. Di là vennero i Tolomei re di Egitto , la cui 
capitale era Alessandria, c i Selcuci re della Siria, che 


DOMANDE 

aii. Chi governò i Giudei nrl loro ritorno ? 
212. Alessandro .il grande andò in Giudea prima 
della conquista della Persia? 
ai 3 . La Giudea fu lungo tempo tributaria di A- 
lessandro il grande ? 
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risedevano in Antiochia. Or la Giudea trovandosi in 
mezzo di questi due stati , ebbe egualmente a soffrire 
deir nno , e dell’ altKo. Ella dipese in prima dai Tolo- 
mei re d’ Egitto , e Tolomeo Filadelfo fece tradurre la 
Bibbia dall’ebreo in greco. 

ai4- In questa traduzione si servì di 72 interpre- 
ti , che il gran sacerdote Eleazzaro scelse tra i Giu- 
dei i più saggi , e die inviò per questo effetto in A- 
lessandria. Questa traduzione si celebre è conosciuta in 
tutta la Chiesa sotto il nome di ^ì'sione dei settanta. 
Tolomeo la fece mettere nella sua biblioteca , comjK>- 
sta di duecento .mila volumi. 

ai 5 . I Giudei riconobbero ancora dei re della Si- 
ria , e sotto il regno di seleuco essi godevano una 
jicrfetta pace , quando simone capitano del tempio ca- 
gionò un gran disturbo in Gerusalemme. Questo per- 
lido per vendicarsi del gran sacerdote onia , che si era 
opposto 'alle sue ingiuste intraprese , si’ ofl’erì di conse- 
gnargli i tesori del tempio , in cui vi erano tutti i de- 
positi confidati alla probità del gran sacerdote. Seleuco 
inviò HELioDORo SUO primo ministro per toglierli ; 
ma la maniera miracolosa con cui fu trattato nel tem- 
pio , 1’' impedì di eseguire gli ordini del suo padrone. 

216. Iddio gli fece sentire quanto era stravagante 
d’ andare a far pompa della sua potenza sino nei luo- 
ghi santi. Egli fu arrestato nel tempio da un uomo 


DOMANDE 

2 i 4 - cìd si scivi Tolomeo per far la tradu~ 
zione della bibbia daW ebreo in Greco? 

21 5 . 2 Giudei riconobbero in seguito de* re della 
Siria? 

216. Come fu trattato fleliodbro aliar che andò 
a spogliare il tempio per ordine di Seleucd? 
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terribile , montato su d’ un cavallo , che il calpestava, 
mentre due Angeli con delle verghe lo sferzavano ; e 
1 ’ avrebbero ucciso , se il gran sacerdote Onia , temen- 
do , che Seleuco attribuisse la sua morte ai Giudei , 
non avesse pregalo pei- quest’ empio. Seleuco volle ri- 
V’.;-' elo , JI<iiutli»ro ricusò d’ubbidire , e disse 
al 1 , che se tgii avea qualche i.eruleo , di cui volea 

disfarsi. , non avea a fare , elie inviarlo nel tempio , 
perchè la virtù del Dio che ivi abitava , perderebbe 
infallibilmeute tutti coloro , che volevano profanarlo. 

217. Sotto il regno di antioco epifanf. la dignità 
di gran sacrificatore presso i Giudei , incominciò a darsi 
a prezzo d’argento. Il sauto pontefice onia fu discac- 
ciato , e jAsoNE suo fratello , uomo geloso , ed ambi- 
zioso , ottenne la dignità di gran sacrificatore per una 
grossa somma. Egli non godè lungo tempo di questa 
nuova carica ; meleano , più cattivo di lui glie la tol- 
se ben presto , ofièrendo al re una somma più consi- 
derevole. Egli vendè perciò parecchi vasi d’ oro , che 
avea involato nel tempio. Per liberarsi dai rimproveri 
che gli faceva Onia , egli il fece assassinare. Iddio non 
tardò a vendicare la morte di questo santo pontefice. 
Antioco , essendosi impadronito di Gerusalemme , non 
vi risparmiò neppure ciò , che vi era di più santo ; e 
.spinse cosi oltre la sua empietà , che vi collocò la sta- 
tua di Giove nel tempio medesimo. 

a 18. Nè qui si arrestò 1 ’ empietà di Antioco : vo- 
lendo assolutamente sostituire il culto degli idoli a 
quello del vero Dio , egli esercitò delle crudeltà inu- 
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-417, Che avvenne ai Giudei sotto il regno di 
Antioco Epijane ? 

ai 8. Si arresto qiù C empietà di Antioco ? 
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aite per obbligare i Giudei a rinunziare alla legge di 
Dio , e alle sue sante cerimonie. 

a 19. I martiri i più illustri in questa persecu- 
zione di Antioco fu il santo Eleazzaro ^ i sette fratelli 
Maccabei^ vittime della barbarie di questo principe. 
Eleazzero volle meglio morire , che far mostra di man- 
giare della carne di porco , e delle altre carni proibi- 
te , per timore di dare un cattivo esempio ai giovani 
con questa finzione. I Maccabei dimostrarono molta 
costanza nei loro tormenti. In vano fu loro tagliata la 
lingua , e l’estremità dei piedi, e delle mani: invano 
veniva loro strappata la pelle dalla testa , e si faceva-' 
no arrostire dentro un calderone , tutto fu inutile. A- 
nimati dalle esortazioni della madre , che sarà per 
sempre P esempio delle madri cristiane , essi dimostra- 
rono una fermezza al di sopra della loro età ; q dopo 
aver adorato la mano di Dio in questi gastighi , an- 
darono a godere nel cielo la ricompensa dei loro tra- 
vagli. 

aao. Iddio proibì ai Giudei di mangiare carne di 
porco , ed alcune altre , sì per domare il loro spirito 
indocile , che per allontanarli dalle cose nocive. Il 
sangue , il grasso , la carne del porco,, e, le altre che 
erano loro proibite , son tutte delle carni molto pe- 
santi allo stomaco , e perciò molto difficili a digerire. 
Ecco la ragione naturale di questa proibizione. In 
quanto alla ragione morale , un padre della Chiesa 
(TERTULLIANO) (Uce , chc ciò era ad oggetto di repri- 
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219. Quali sono i più illustri martiri^ che fece 
la persecuzione di Antioco ? 

2ZO. Perchè Iddio pi'oibi ai Giudei di mangiare 
la carne del porco , e certe altre ‘I 
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lucro la golosità di .qtìcsto popolo , il quale nel mentre 
che mangiava il pane degli Angioli , desiderava le car- 
ni , e le cipolle dell’ Egitto. 

- 2 ai. 11 gran matatia. si oppose alla persecuzione 
di Antioco. Costui vedendo scorrere il sangue di tanti 
giusti in tutta la Giudea , non solamente uccise un 
apostata , che sacrificava agl’ idoli , ma ancora l’ uf’fi- 
ziale , che 1’ oLLligava a sacrificarvi. Egli in seguilo 
si pose alla testa dei Giudei i piii coraggiosi , ne ri- 
porto parecchi vantaggi , distrusse i loro altari, lasciò, 
morendo , i suoi figli , e sopra tutti Giuda Maccabeo, 
crcditicri del suo valore. 

•.j. 22 . Quc.'li corrispose perfettamente alla aspetta- 
zione di suo jiadre , il quale morendo l’avca dichia- 
rato generale dell* armata dei Giudei. Egli vinse in 
purcci ili combattimenti apolomio , e nicanoSe , gene- 
rali di Antioco, quantunque in una di queste battaglie 
non ebbe che tre mila uomini conira quaranta mila. 
Tante vittorie furono la ricompensa della sua confi- 
denza nel Signore , e della pietà , che il portò a ri- 
parare il tempio , e rifare tutto ciò , clic serviva al 
cullo di Dio. 

aa5. A Giuda successe gionata suo fratello , che 
riunì nella sua persona l’ autorità temjiorale , e la po- 
tenza spirituale. A Gionata successe simone , che fece 
inalzare una magnifica tomba a suo padre , ed ai suoi 
fratelli.. Simone ebbe per successore il suo figlio Gio- 
vanni , il quale meritò il nome d’ ircano per la famo- 
4>a vittoria , che egli riportò sopra gl’ Ircaui. 


DOMANDE 

aai. Chi si oppose alla persecuzione di Antioco^ 
afta. Quali sono le imprese di Giuda'’Maccabeot 
823 . citi successa a Giuda Maccabeo ? 
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Dopo la morte d’ Ircaiio sino alla Tenuta del 
Messia , quei , clic governarono i Giudei furono \ar- 

STOrOLO , AT.FSSANBRO , JAS'NF.A , tSCAWO II. , Stalli !ilO 
dal gran Pompeo ; anttgo?ìo , AaiSTOBoto iT. , ed cro- 
iiK ASCAT.OMTA , il quale eia Idinuco , sotto di cui 
nacque il salvator del mondo. 

aeS. Aiistobolo iiglio , e successore di Gio. Ircano, 
pr CSC il titolo di re ; ma non regnò , clic un solo an- 
no , e in (|ueslo lirove spazio di tempo egli ek'rcilò 
tulle sorti di cruddtìi. Egli mise in prigione sua ma- 
dre , e tre suoi franili: ebbe la barbarie di far mo- 
rire di fame sua madre : e di far massacrare suo fra- 

tello Antigono , eh’ egli aveva associato al governo. 
Tante crudeltà attirarono sopra di lui la vendetta del 
cielo , e morì questo disgraziato tiranno , vomitando 
tutto il suo sangue. 

2a6>. La fine di Antioco fu troppo infelice. Avendo 
egli saputo, clic i Gimb'i avevano disfatto i suoi gene- 
rali nel tempo, che egli era stato costretto di toglier 

l’assedio di Elijiiai in Persia , che assediava egli me- 
desimo , marciò per la Giudea colla delerminazione di 
esterminarla. Ma Dio non potendo solliire più lungo 
tempo questo jniirrijic orgoglioso, che credeva coman- 
dare anche ai (Inlti del mare , P umiliò tulio a un 
coljio , e il fracassò in terra , facendolo cadere d?il suo 
cocchio. Tutto il suo coiqio si cangiò in putrefazione : 
brulicava di vinnii , cd esalava un fetore insopporla- 


domande 

»a4- governò il popolo Giudeo dopo la Alerte 
di Gio. Ircano ? 

aa5. Qual’ è l’4ttorìa di Aristoboìo? 
aa6. Qual fu la fine deli empio jintioco ? 
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Lile a tutti i suoi domestici , e a tutta la sua armata, 
e a se medesimo. 

217. In questa spaventevole situazione egli rico- 
nobbe la mano di Dio , e nell’ eccesso dei suoi dolori 
egli confessò , eh’ era giusto , che un uomo fosse sot- 
toposto a Dio. ^quum esse^ mortedem subditum esse 
Deo. Promise di restituire ai Giudei tutto ciò , che 
loro avea tolto , e di abbracciare , ancora la loro Re- 
ligione ; ma il tempo della misericordia era passato. 
Egli pregò Dio allora , che non dovea attendere alcun 
perdono , dice la Scrittura. La sua morte è un esem- 
pio terribile , che insegna a tutti gli uomini di non 
aspettare nell’ ultimo ad implorare la misericordia di 
Dio , ed ella fa loro vedere , esser molto difficile di 
ben morire , quando si è vivuto malamente , giac- 
ché la buona morte è ordinariamente la ricompensa 
d’ una buona vita. 

228. Ad Antioco Epifane succedette awtioco eu- 
PATORE , suo figlio : egli ereditò al tempo stesso la co- 
rona di suo padre , e 1 ’ odio contra i Giudei , che an- 
dò ad attaccare con un armata di cento mila uomini. 
Il giovane eleazzaro , fratello di Giuda Macabeo , si 
acquistò una gloria immortale in questa guerra per 
r azione generosa che fece. 

229. Avendo egli conosciuto nell’ armata del re 
Antioco Eupatore un elefante più .bello , e in arnesi 
più riccamente degli altri , imaginò esservi il re so- 
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227. Riconobbe Jlntioco la mano di Dio in que- 
sta occasione ? 

228 Chi succedette ad Antioco J^ifane ? 

229, Qual azione generosa fece Éteazzaro? 
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P>*a- Tn questo pensiero egli si caccia sempre a traverso 
dei nemici , si fa sotto al ventre di questo animale, 
e il passa colla sua spada. 11 giovine eroe ri'slò op- 
presso sotto il peso dell’ elel’ante , e restò sepoliito nel 
Suo trionfo. 

aoo. Alessandro Jannea fece crucifigpere ottocento 
Giudei per divertire le sue concubine con questo bar- 
baro spettacolo. 

Ircano , figlio di Jannea , fu detr onizzato da suo 
fratello Aristobolo; ma in seguito fu rimosso sul tro- 
no dal gran Pompeo , dopo aver reso la Giudea tri- 
butaria ai Romani. Antigono figlio di Aristobolo , col 
soccorso di pacoro re dei Farti , detronizzò Ii-cano. Mu 
egli ancora fu scacciato da Erode Ascalon'ìta. 

23 1 , Questo Eror^e , Idurneo di nascita , ottenne 
dai romani il regno della Giudea , col favor di marco 
ANTONIO , e di CESARE AUGUSTO. 11 SUO naturale crude- 
le , e sanguinario gli facea sacrificare i suoi migliori* 
amici , subito che avna contro di loro il menomo so- 
spetto. Egli fece morire sua moglie Marianna , e i due 
suoi figli Alessandro , e Aristobolo. Augusto disse in 

S uesta occasione , eh’ era meglio essere il porco , che 
figlio, di Erode. Gesù Cristo nacque sotto il suo re- 
gno ; ma ben lungi di riconoscerlo per Messia , volle 
farlo perire nella strage degl’ innocenti. In fine questo 
principe crudele , prevedendo , che dopo tutto il male 
eh’ egri avea fatto , i Giudei non avrebbero pianto la 
sua morte, ordinò di scannare i più considerabili , to- 
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aSo. Che v'ha da sapere di Alessandro lannea^ 
Itcano^ Aristobolo , ed Antigono ? 
aSi. Qual è l' istoria di Erode Ascalonita ? 
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sto che egli avesse esalato lo spirito , acciocché 
na famiglia avesse occasione di versar lagrime. 

ordine crvdclc non fu punto eseguito , ed 
morì con dolotì spaventevoli. 


Fine della storia délt antico Testamento 




ciascu- 
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TESTAMENTO NUOVO 

SETTIMA ETÀ’ DEL MONDO 
DaUa nasata di G. C» sino al . 

• t 

\ 

aSa. I libri che contengono l’ istoria del Testa- 
mento Nuovo , sono i quattro Evangéìj di s. matteo, 
di s. MARCO , di s. xncA , e di s. Giovanni. 

Gli atti degli Apostoli. 

L’ Epistole di s. paolo , e qu elle di parecchi aUii 
apostoli. 

L’ Apocalisse di s. Giovanni. 

Gli Evangeli contengono la vita di Gesù Cristo , 
la sna dottrina , i suoi miracoli , la sua morte , la sua 
resurrezione , ed ascensione. Gli atti degli apostoli so- 
no una continuazione della storia degli Evangel) , e 
dello stabilimento della Chiesa. L’ epistole contengono 
delle massime , e delle istruzioni , che gli apostoli da- 
vano ai primi fedeli, e 1’ Apocalisse è una rivelazione 
fatta a S. Giovanni nell’ìsola di Pathmos. 

aSS.Alla venuta del Messia l’idolatria regnava in 
tutto 1’ universo , e il vero Dio non era adorato, che 
da pochi Giudei ; e questi enm anche divisi in varie 
«ette , quali erano i saducei ( i quali negavano 1* im- 
mortalità dell’ anima , la resurrezione dei corpi , e pa* 
conseguenza le pene , o le ricompense della vitaeter- 


DOMANTE. 

a3a. Quali sono i libri , che. contengono ^istoria 
del Testamento nuovo ? 

235. In quale stato era il mondo alla venuta 
del Messia ? 
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na ); i faiusei^( che mcnarano una vUa molto cor- 
rotta ; sotto 1’ apparenza d* una vita regolarissima ); 
Gli EROmANi ( che credevano , clic Erode era il Mes- 
sia ). Cosi che GESÙ’ cristo alla sua venata trovò la 
religione dei Giudei interamente sfigurata.; ma il suo 
sangue sparso per gli uomini dissipò ben presto le te- 
jiebrè , die coprivano la faccia della terra. 

234« I prodigj , che precederono la nascita del Mes- 
sia furono , che 1’ Angelo Gabriele, il quale cinquecento 
anni prima avea predetto a Daniele' la venuta del Mes- 
sia , fu scelto da Dio per andar ad’ annunziare , che 
il tempo era giunto. Ègli.dissp a za,c.caria , che sua 
moglie ELISABETTA, clic fin allora era^ stata sterile , 
concepirebbe un figliuolo. , che si chiamava Giovanni, 
e che egli sarebbe il precursore del Messia; e » ma- 
ria , che. quantunque sposa di Giuseppe , avea latto 
voto di verginità , eh’ élla sarebbe la madre tb questo 
Messia, senza cessare d’ esser vergine. La diflcrcnte 
maniera , con cui ha egli adempito la sua mininone 
verso Zaccaria , e la Santa Vergine , c insegna t 
petto , che noi dobbiamo avere per questa Divina 

*35. La differenza, che vi passa. tra la maniera, 
con cui 1’ Angelo parlò a Zaccaria , e alla ergine u 
SI grande , e cosi ben marcata nel Vangelo , che sem- 
bra^, che 1’ Evangelista abbia voluto farci notare , pel 
rispetto , che 1’ Angelo Gabriele rende a Maria, quel- 
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a34. Quali prodìgi precedei'ono la nascita del 
Messia? 

235 Qual differenza vi passa tra la maniera , 
con c„i pnriò aZacenvm, che 

olla Vergine ? 
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lo , che dobbiamo renderle noi. In effetto , se 1’ Ange- 
lo parla a Zaccaria , P intimorisce per 1’ apparecchio 
terribile , con cui se gli fa vedere : se gli annunzia 
una felice novella, egli il priva dell’uso della parola. 
Al contrario alle»’ che appare a Maria , i suoi discorsi 
son pieni di rispetto , e di sommissione '.Io vi saluto , 
dice egli , piena di grazia , il Signore è con voi ; 
yoi siete benedetta tra tutte le bornie. 

a56. Si turbò ^Aria a questo discorso , ma 1’ An- 
gelo subito P assicurò , dicendole , eh’ ella avea trovato 
grazia avanti al Signore , e che egli P avea scelta per 
esser la madre del Salvator del mondo. Maria per ti- 
more di perdere la sua verginità , gli domandò come 
ciò poteva farsi , giacché Ella non conosceva uomo. 
L’ Angelo le disse , che lo Spirito Santo sopravvereb- 
be in lei , e P Altissimo P avrebbe coperto colla sua 
ombra per formare nel suo casto seno il corpo del fi- 
gliuol di Dio ; nè la lasciò , che dopo , eh’ Ella P eb- 
be assicurato della sua ubbidienza , dicendo : io sono 
la sen>(t del Signore , che mi sia fatto secondo la sua 
volontà. 

* 37 . In questo momento si operò al mistero più 
fortunato , che vi sarà giammai pel genere umano : si 
operò il mistero dell’ incarnazione. 11 figliuolo di Dio 
venne a farsi uomo nel sacro seno della .<ianta vergine. 
Ella concepì per opera dello Spirito Santo , il quale , 
essendo sopravvenuto in lei , P adombrò del divino 
amore , e la rese feconda , facendole concepire un Dio 
uomo. La sua ubbidienza le meritò quesP onore , e 


D O M A N D E 
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a36. Non si turbò Maria, a questo discorso ? 
adj. In questo momento qual nUslero si adoperò 
nel send di Maria ? 
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perciò possiamo giudicare di qual pregio sia avanti a 
Dio questa virtù. 

a58. Ella dopo di aver concepito , si umiliò da- 
vanti a Dio , ringraziandolo di averle fatto una grazia 
cosi grande. In seguilo andò a visitare la sua cugina 
Elisabetta , per congratularsi , che Dio 1’ a vea liberalo 
dall’obbrobrio d’ una Itinga sterilità; S. Giovanni Bat- 
tista esultò allora di gioja , e ik santificato nell’utero 
di sua madre alla presenza del figlio di Dio , ebe Ma- 
ria portava nel suo seno. Elisabetta conoscendo le cose 
grandi , che Dio aveva fatto in favore della sua cugi- 
na , la colmò di lodi. Maria le ricevè con umiltà , c 
pronunziò il celebre cantico. Mn^vÀficnt nnima tnea 
Domimim , clic sarà per sempre la gloria delle umili , 
e la confusione delle superbe. 

239. Vedendo Giuseppe, clie la S. V’ergine era 
gravida , volle lasciarla ; ma mentre era in questo pen- 
siero , P Angelo del Signore gli apparve in sonno , e 
gli disse : Giuseppe /ig/iuolo di David , vort temere di 
ritenere Maria per tua moglie , perchè quello , che 
si è formato in Lei ^ vien dallo Spirito Santo. Dilla 
darà alla luce un figliuolo , che chiamerai OF.su \ , 
giacché egli salverà il suo popolo dai suoi peccati. 
Giuseppe essendosi svegliato fece ciò che 1’ Angelo 
gli avea ordinalo , e continuò a diuiorare con, lei. 

240. La Vergine Santa mise al mondo Gesù Cri- 


B o M A N D E 

V 

aS8. Che fece la Vergine dopo di aver concepi- 
to il AJessia ? 

aoq. Che fece Giuseppe , vedendo gravida la 
santa Vergine ? 

240. Dove la S. tergine mise al mondo suo fi- 
glio Gesù f risto ? 
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sto i*!» Belleem , piccola città della Tribù di Giuda. 
Iddio si servi della numerazione , che l’ Jmperator Au- 
gusto fece fare in tutto il suo impero , l«:r far uscire 
la Santa Vergine da Nazaret * c farla andare in Bet- 
leem , dove i profeti avevan predetto , che doveva na- 
scere il Messia ; perchè S. Giuseppe essendo eli (juesla 
città , fu costretto portarsi colà per farsi descrivere nei, 
registri pubblici con' Maria sua sposa. Mentre che quivi 
erano , Maria mise al mondo colui , che doveva esser- 
ne il reparatore ^ e si sgravò in un presepe , non es- 
sendo stati ricevuti nell’ albergo ; Tanno trentuno da 
che Augusto era solo alla testa dell’ impero Romano , 
e 1 * anno trentasette del regno di Erode. 

a 4 i. Iddio fece conoscere la nascita del suo figliuo- 
lo , avendolo un Angelo annunziiito a dei jiastori , che 
vegliavano alla guardia dei loro bestiami. Questi furon 
cinti di un lume divino , ed intesero una schiera di 
beali , che lodavano il Signore , dicendo ; glorici a Dio 
nel più allo dei cieli ^ e la pace agli uomini di buo- 
na volontà. Questi pastori andarono subito in Betleem, 
e trovarono il bambino avvolto in pannicelli ; e cori- 
cato in un presepe , come T Angelo avea lor predetto. 

24*. Questo stato di abbassamento , c di povertà , 
che Gesù Cristo ha scelto nascendo, ci mostra l’amo- 
re , che noi dobbiamo avere per T umiltà , e pei po- 
veri. Gesù Cristo non ha abbracciato il loro stato, che 
per inspirarci della compassione per essi, farci couosce- 
xe , che la benignità deve essere la virtù di lutti i 


DOMANDE 

241. Iddio fece conoscere la nascila del suo fi- 
gliuolo ? 

a4a. Perchè Gesù Cristo nacque in uno sialo 
così v 'de , e cosi povci'o ? 
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cristiani , e che le ricchezze quando non se ne fa uso 
per fare del bene , non sono punto veri tesori per co- 
lui , che li possiede , ma dei carboni ardenti , clic am- 
massa sulla sua testa. 

^ 43 . Gesù Cristo otto giorni dopo la sua nascita 
^ fu circonciso , e chiamato gesu’. Qualche tempo dopo 
^alcuni MAGI , avvertiti da un<* stella straordinaria , si 
portarono dall’ oriente in Gerusalemme per informarsi 
dov’ era nato il re dei Giudei, erode a questa novella 
si turbò , e cercando da quel momento i mezzi di far 
perire questo nuovo re , fece promettere ai Magi di ri- 
tornare per Gerusalemme quando 1’ avrebbero trovato , 
sotto pretesto di voler anch’egli andar ad adorarlo, I 
Magi avendo saputo , che dovea nascere in Betleem , vi 
andarono a cercarlo : e avendolo trovato , l’ adorarono ; 
e coi loro doni d’ oro , d’ incenso , e di mirra , il ri- 
conobbero per re , Dio , ed uomo insieme. 

a44*. ^ Magi avendo ricevuto ordine da Dio , non 
ritornarono verso Erode , ma se ne ritornarono nel loro 

{ laese per un’ altra strada. Erode trasportato dalla col- 
era , fece massacrare tutt’ i fanciulli di Betleem , e 
all’ intorno , dell’ età di due anni in sotto , per non 
sottrarsi colui , che avea cagionato le sue inquietudini; 
ma Dio preservò il suo figliuolo da questo massacro , 
avvertendo Giuseppe di portarsi in Egitto. Egli dimo- 
rò ivi sino alla morte di Erode , che Dio non tardò 
di punire, facendolo morire di dolori spaventevoli. 


DOMANDE 

443 . Che avvenne a Gesù. Cristo nella stalla dì 
Betleem ? 

344 * BUomarono i Ma^i vei-so Erode ? 
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Gesìl Cristo al suo ritorno dall’ Egitto dimo- 
rò in Nazaret. Il Vangelo dice , eh’ Egli era docile , 
sottoposto ai suoi genitori . e che a misura , eh* egli 
cresceva in età , cresceva ancora in grazie , e in sag- 
gezza davanti a Dio , e davanti agli uomini. Nell’e- 
tà di dodici anni essendo andato in Gerusalemme, sua 
madre il disperdè , nè il trovò , che dopo tre giorni 
nel tempio , che ascoltava , ed instruiva i dottori. Do- 
po questo tempo , sino all’ età di trenta anni , in cui 
incominciò la isua predicazione , la scrittura marca so- 
lamente, che egli dimorò colla sua famiglia, passando 
per^ figlio di un falegname , vivendo del travaglio delle 
sue mani , e dando continuamente degli esenipj di dol- 
cezza , e di umiltà. 

a 46 « Quantunque egli non avesse punto bisogno 
di preparazione , e eh’ essendo egli la stessa purità , 
non avesse bisogno d’ esser purificato per le acque del 
battesimo , Egli volle riceverlo da s. Giovanni batti- 
sta. Questo Santo precursore , dopo aver menato nel 
deserto la vita di un Angelo , predicava la penitenza 
sulle rive del Giordano , e battezzava tutti coloro , che 
si portavano a lui. Gesù Cristo si presentò nella folla 
per esser battezzato , ma mentre che Egli si nasconde- 
va per umiltà , S. Gio; Battista il riconobbe. Dio me- 
desimo. si prese cura di manifestarlo. Egli fece scende- 
re sopra di lui lo Spirito Santo in forma di una co- 
lomba , e si udì una voce dal cielo,, che diceva: que- 


D o H A. R D E 

245. Dove dimorò Gesù Cristo dopo il suo ritor- 
no dall* Egitto , e quali virtù dimostrò nella 
sua infanzia ? 

Come Gesù Cristo si preparò alla sua pre- 
dicazione ? 
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sti è il mio , diletto Jìfj’liaolo , in cui io ho posto lamia 
compiacenza. Dopo che Gesù Cristo fit battezzato , si 
ritirò nel deserto, dove digiunò quaranta giorni* 

a4?- Nel deserto Egli fu tentato dal Demonio, ma 
si difese sempre conila i di lui attacchi per mezzo dei 
])assi della scrittura , per insegnare , che colle armi , 
eh’ ella ci jiresta , dubbiam noi coinballere gli sforzi 
dello spirito maligno. Egli cominciò in seguito a pre, 
dicale , e si fece un gran numci o di discepoli , con- 
fermando la sua dottrina per un numero iuiinito di 
miracoli. 

a/jb,. Il primo miracolo , eh’ egli fece , fu il can- 
giar deir acqua in vino nelle nozze di C/ma. La Santa 
Vergine avendolo avvertilo , che il vino mancava, ,E- 
gli fece riempire subito sei grandi vasi di acqua , e la 
cangiò in delizioso vino. 

Gesù Cristo , facendo il suo primo miracolo a pre- 
ghiere di sua madre , ha voluto farci vedere , eh’ Ella 
sarebbe il canale delle di lui grazie , e che il più si- 
curo mezzo df ottenere da lui , era di aver ricorso a 
questa ])Otente mediatrice, 

24.9- Nel gran numero dei suoi discepoli Egli ne 
scelse dodici , cui diede il nome di Apostoli , cioè , 
inviati , peicliè dopo la sua morte doyea inviarli a 
predicare il suo nome in tutto 1’ universo. Dopo que- 
sta scelta li menò; sopra un monte , dove fece loro il 
celebre discorso , che eoutieue in ristretto Lutto il Van- 
gelo. lo non ne rapporterò , che le otto beatitudini. 


domande 

Che av\>entie a iGesìt Cristo nel deserto ! 
■z4b- Quale fa il primo miracolo , chi^ece eg//? 
iVe/ ^ran nanici o dei suoi discepoli ne scelse 
f^p,li alcuni ? 
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1. Beati i poveri di spirito' ^ perchè di essi è il 
regno’ dei cieli. 

а. Beati coloro , che sono umili ^ perchè essi pos- 
sederanno la terra. 

3. Beati coloro , che piangono , perchè essi sa- 
ranno consolati. 

4. Beati coloro , i quali han fame , e sete di 
giustizia , perchè essi saranno saziati. 

5. Beati coloro , che sono misericordiosi , perchè 
essi saran trattati con misericordia. 

б. Beati coloro , che hanno il cuor puro , per- 
chè essi vedranno Dio. 

7. Beati coloro , che sono pacifici , perchè essi 
saran chiamati figliuoli di Dio. 

8. Beati coloro., che soffrono persecuzioni perla 
giustizia , perchè di essi è il regno dei Cieli. 

la oltre disse loro : 

Sia il vostro discorso breve , dicendo semplice-, 
mente, è, è: non è, non è. Nè siate nel pregare si- 
mili agli ETNICI , che credono nel mulliloquio esser 
esauditi ; giacché il vostro padre Celeste sa ciò che 
vi bisogna , prima di domandarglielo. Sarà questa dun- 
que la vostra preghiera : 

I • li Padre nostro, che sei nei Cieli, sia santifi- 
cato il nome tuo. 

a. Penga il tuo regno : sia fatta la tua volontà 
come in cielo , così in terra. 

o. Dà a noi oggi il nostro pane supersostanziale. 

4' Bimetti a noi i nostri debiti , come noi li ri- 
mettiamo ai nostri debitori. 

5. Non indurci in tentazione , ma liberaci dal 
male. Così sia. 

aSo. Gesù Cristo predicò in tutti i luoghi , in cui 


DOMANDE 

^0. Dove predicava Gesù Cristo ? 
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si trovava , nelle «iltìi , nelle campagne , nei tempj , 
e nelle sinagoghe : da per tuUo egli annunziava la ve- 
nuta dei Messia tanto desiderata dai peiriarchi, e tanto 
annunziata dai profeti : da per tutto egli predicava la 
penitenza , il perdono delle ingiurie , il disprezzo delle 
ricchezze , la rinunzia a se medesimo , e 1’ unica sua 
occupazione era d’ istruire , e convertire i Giudei 
coi suoi discorsi , e colle sue parabole , di cui le più 
celebri sono quelle del Samaritano , del Figliuol pro- 
digo , di Lazzaro , e del cattivo ricco. 

a5i. Un ccrto\ disse Gesù Cristo., andando da Ge- 
rico in Gerusalemme , cadde in mano dei ladroni , i 
quali, dopo averlo • spogliato , lo coprirono di ferite , 
e il lasciarono mezzo morto. Mentre era in questo stato, 
sopravvenne un sacerdote , il quale andava per la me- 
desima strada , il vide, e passò oltre, senza soccor- 
rerlo. Lo stesso fece un Levita; ma un Samaritano 
mosso a compassione , versò dell’ olio , e del vino sulle 
di lui ferite , e glie le fasciò ; quindi il pose sul suo 
cavallo , e il condusse in un’ osteria , il raccomandò 
all’ Oste e nel partirsi gli diede del danaro per la spesa 
che occorreva , promettendogli , che , se spendeva di 
più,, glie 1’ avrebbe dato al suo ritorno. 

Gesù Cristo fece questa parabola per darci un 
esempio di perfetta carità in persona di quel Samari- 
tano , il quale adempì ai doveri di un vero prossimo. 
£gli non risparmia nè cure , nè pene , nè il suo bene, 
ed insegna con ciò ai Cristiani quel che debbano fare 
allor che trovano qualcuno, che essi possono soccorrere. 

aSa. Un padre di famiglia, dice Gesù Cristo, a- 

DOMANDE 

a5i. QuaP è la parabola del Samaritano ? 

25 3. Quat è la parabola del Jigliuol prodigo ? 
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vendo due figliuoli , il più giovine di essi gli domandò 
la porzione dell’ eredità, che poteva spettargli; avendola 
ottenuto , se ne andò in paese lontano , e consumò il 
suo avere con delle donne dissolute : Essendo soprav> 
venuta in quel tempo una gran fame , fu ridotto a 
guardar dei porci , e non gli era neppur permesso di 
saziarsi delle ghiande , che loro si davano. Questa spa- 
ventevole miseria il fece entrare in se stesso , dicendo: 
Quantt servi in casa di mio padr e abbondano di pane 
nel menU’e ^ che io qui mi rnuojo della Jame. Con 
questo pensiero se ne ritornò in casa del padre , ed es-^ 
sendosi gettato ai di lui piedi , padre mio , gli, disse, 
ho peccalo in cielo , e contro di voi , non sono de- 
gno di esser chiamato vostro JìgUo. 

a53. Allora il padre corse , si gettò al suo collo, 
lo baciò , e da padre amoroso , dimenticandosi dei di 
lui traviamenti , gli fece dare dei migliori abiti , fece 
uccidere un grasso vitello : e per placare il borbotta- 
mento di suo figlio il grande , eh’ era dispiaciuto , per- 
chè suo padre faceva più di spesa per un figlio ribelle, 
che non mai avea fatto per lui , che gli era stato sem- 
pre sottoposto ; così gli disse : figlio mio, bisognava be- 
ne far'e ^ un banchetto , e rallegrarci , perchè vosU'O 
fmlello era morato , ed è risuscitalo , era perduto , e 
si è ritrovato. 

V !■ ■ ' * 

Figura ammirabile della gioja del cielo alla con- 
versione di un peccatore, r 

254* ^i era un certo ricco, dice Cesò Cristo , 
vestito di porpora , e di lino , c che facea tutto giorno 


DOMANDE 


2 .^5. Cile fece il padr e del figliuol prodigo ? 

, 254. QuaP è la parabola del cattivo ricco , e di 

' ''' • Lazzaro ? 
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dei sontuosi banchetti. \i era anche mi povero chia- 
mato Lazzaro , 'coricato avahti la sua porta , tutto co- 
verto di piaghe , che avrebbe desiderato saziarsi delle 
bricciole , che cadevano dalla mensa del ricco , ma 
ninno glie le dava , e 'i cani , più umani del loro pa- 
drone , venivano a leccargli le sue piaghe. 11 povero 
se ne morì , e fu portato dagli Angioli nel seno di A- 
bramo. Morì ancora il ricco , e fu sepellito nell’ in- 
ferno. . Nel mentre , che questi era nei tormenti , alzò 
gli occhi , e vedendo da lontano Abramo., e Lazzaro 
nel suo seno esclamò ; Àbramo mio jjadre , abbiale 
pietà di me , ed inviatemi Lazzarx) a bagnare nel- 
P acqua P estremità delle sue dita per rinfrescar mi ^ 
perché io soffro crudelmente in questa fiamma. 

A bramo gli rispose sovvenirsi , che egli avea go- 
dìi lo dei beni nella sua vita , mentre che Lazzaro sof- 
friva , e che al pre.sente Lazzaro era nel godimento , 
mentre che egli era nei tormenti. 

a55. Questa parabola insegna ''ai poveri a non in- 
vidiare i ricchi , e a sopportare pazientemente la loro 
povertà , perchè questo è un sicuro mezzo per guada- 
gnarsi il cielo ; ed insegna ai ricchi 1’ uso che debbon 
fare delle loro ricchezze , se vogliono evitare la sorte 
terribile del cattivo ricco , ed aver parte alla felicità 
di Lazzaro. 

a56. La vita di Gesù Cristo è un esempio di tutte 
le virtù : egli era dolce , ed umile di cuore. Egli sof- 
friva pazientemente la sua povertà , ch’era sì grande, 
che 'non aveva dove adagiar la sua testa. La sua ca- 
rità si estendeva per tutto il mondo, f^érnte a me , 


DOMANDE 

255. Che c' insegna questa parabola t . 

256. Gesù Cristo praticava ciò ., che infegnava ? 
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diceva egli , voi tutti che soffrile , e che siete op- 
pressi , ed io vi solleverò. Come il numero delle sue. ' 
virtù è infinito , basta dire , eh’ egli cercava in tutto 
la gloria da Dio suo padre , e per mostrare , eh’ e- 
gli parlava di sua jiarte , faceva una infiniti di mi- 
racoli , e guariva tutte le sorti di malattie. Rendeva 
la parola ai muti , la vista ai ciechi , 1’ udito ai sordi 
risuscitava i morti , e liberava i posseduti dal demonio. 

a 57 . I miracoli piìi famosi sono la guarigio- 
ne del servo del Ceuturione , la resurrezione deila 
figlia di un principe della Sinagoga , e quello del fi- 
glio della vedova di Naim ; la moltiplicazione dei cin- 
que pani , con cui satollò cinque mila uomini; la gua- 
rigione del cieco nato ; della figlia della Cananea , di 
cui egli ammira la fede , e la resurrezione di Lazzaro. 

a58. Questi miracoli il resero celebre in tutta la 
(iiudea , e all’ intorno ; ma mentre che egli attirava 
gli sguardi , e i cuori di tutti , la gelosia , che i dot- 
tori della legge ne concepirono , fece loro cercare delle 
occasioni di perderlo. Parecchie fiate gli tesero delle 
insidie per poterlo sorprendere nei suoi discorsi , ma 
Gesù Cristo nell’ evitarle seppe ancora istruirli ; come 
allor che disse a Colui , che gli dimandava , se era per- 
messo di* pagare il tributo a Cesare : che bisognava 
dare a Cesare ciò , che npparieneva a Cesare , e 
a Dio ciò che Vpparleneva a Dio ; mostrandoci cou 
ciò r ubbidiènza, che noi dobbiamo ai nostri priucópi, 
e 1’ obbligazione , in cui siamo di pagar loro i tributi, 
che essi esigono da noi. 


DOMANDE 

ah?. Quali sono i miracoli più famosi di Gesù 
Cristo ? . . 

a58. Qual effetto produssero questi miracoli ? 
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a5g. Gesù Cristo, vedendo cke'' l’odio dei Giudei 
contro di lui cresceva , usci per qualche tempo da 
Gerusalemme ; ma vedendo , che 1’ ora della sua mor- 
te s’ avvicinava , vi ritornò montalo sopra un’ asina. 
Al rumore del suo arrivo tutto il popolo- gli uscì al- 
r incontro; e per testificargli la gioja , che egli avea 
della sua venuta , gli uni portavano dei rami di pal- 
me , gli altri stendevano le loro vesti sulla strada , in 
cui egli dovca passare , e tutti gridavano : Hosanna 
Jìlìo David. Benedicius qui venit in nomine Domini. 
Viva il figliuol di David. Sia benedetto colui , che 
viene in nome del Signore. 

Avendo trovato il tempio riempito di genti , che 
vendevano , e comperavano , li cacciò , dicendo : 
La mia casa è casa di orazione , e voi ne fate una 
spelonca di ladri. Si giudichi da ciò il rispetto , che 
poi dobbiamo avere per le nostre Chiese. 

i6o. I nemici di Gesù Crisso concepirono tanta 
gelosia contro di lui , che presero la risoluzione di 
farlo morire ; ma siccome essi non ardivano arrestarlo 
in pubblico per timore , che il popolo si sollevasse , 
cercarono i mezzi di eseguire i loro desiderj in segre- 
to. Giuda uno dei dodici Apostoli glie li somministrò. 
Spinto da una detestevole avarizia , promise di dar 
nelle loro mani il suo maestro , per la somma di trenta 
danari , che corrispondono a dodici scudi di moneta 
di Francia. Egli colse il tempo, in cui Gesù Cristo 
dopo aver cenato coi suoi discepoli si era ritirato nel 
giardino degli ulivi. 


domande 

uSq. Che fece Gesù Cristo , vedendo , che t o-, 
dio dei Giudei conilo di lui cresceva? 

»6o. Che fecero i nemici di Gesù Cristo pct lei 
di /u( entrata in Gerusalemme? 
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a6i. Avendo egli mangiato coi «noi discepoli l’a- 
gnello pasquale , secondo era stabilito dalla legge , la- 
vò i piedi ai suoi discepoli , e terminò questa azione 
di umiliò, dicendo loro; io vi ho dato l’esempio, ac- 
ciocché vi facciate s;li uni cogli altri ciò , chr io ho 
fatto a voi. Essendosi quindi posto di nuovo a tavola, 
prese del pane , lo benedisse , e lo ruppe ; e dandolo 
ai suoi discepoli , cosi disse loto ; questo è il mio cor- 
po. Giuda ancora fu a parte di questa grazia; ma co- 
me la ricevè indegnamente , il demonio entrò nel suo 
corpo , e questo perfido discepolo usci subito per an- 
dar a consegnare il suo maestro ai (Jiudei. 

' a6a. Dopo la cena Gesìi Ciisto comandò ai suoi 
discepoli di amarsi gli uni cogli altri , come gli avea 
amato egli stesso ; quindi disse loro , ' che 1’ ora sua 
era giunta , predicendo tutte le circostanze della sua 
passione , e che non sarebbe passata la notte , e tutti 
1 ’ avrebbero abbandonato. Allora S. Dietro protestò 
che non 1 ’ avrebbe abbandonato giammai ; e Gesò Cri- 
sto r assicurò , eh’ egli 1’ avrebbe negato tre volte pri- 
ma che il gallo cantasse. Dopo aver detto loro parec- 
chie verità consolanti , se ne andò nel giardino degli 
ulivi. 

263. Ivi si abbandonò in una tristezza mortale , 
e vedendo , che l’ora della sua passione si avvicinava, 

E regò tr* volte il padre di non fargli bere questo ca- 
ce ; ma vi soggiun.se , nondimeno che sia fatta la vo- 
stra volontà , non già la mia. 


DOMANDE 

261. Come Gesù Cristo fece la cena coi suoi di- 
scepoli 7 

*6a. CAtf fece Gesù Cristo dopo aver mangiato 
coi suoi discepoli ? 

a 63 . Che passò égli nel giardino degli u'ivi ? 
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Air ora E>;11 fu ridotto all’ aponia”: un su- 

dore di sangue grondò da tutto il suo corpo, e nel tem- 
po stesso gli apparve un Angelo per confortarlo. Ri- 
messo da un tale svenimento , trovò i suoi discepoli 
addormentati. Voi , disse loro , non avete potuto vigi- 
lare un' ora con me , vigilale , e pregate , perché la 
carne è^iìi debole di quel che lo spirito è forte. 
D ora ima è venuta , alzatevi , perche colui che de- 


ve tradirmi non è da voi lontano. Come 'cessò di par- 
lare, apparve Giuda in mezzo ad una truppa di gente 
armata , ed avvicinandosi a Gesù Cristo , lo baciò , se- 
condo il segno , che avea dato ai Giudei. 

264. Gesù Cristo gli disse , amico , a che sei tu 
venuto t Con un bacio tradisci il figlio deW uomo \ 
ed avanzandosi al tempo stesso verso le genti armate , 
lor domandò chi cercavano. Quelli gli risposero , Geià 
Nazareno. Ma appena egli disse loro con voce alta , 
sono io , che essi furono rovesciati , e caddero tutti a 
terra. Quando si furono riavuti dallo spavento , Gesà 
Cristo replicò , che egli era colui , che cercavano , e 
subito 1 ’ arrestarono. S. Pietro volle difenderlo , e con 
un colpo di spada tagliò 1’ orecchio a malco , servo del 
pontefice. Ma Gesù Cristo gli dis.se di rimettere la spa^ 
da nel suo fodero , e dopo aver rimesso P orecchio a 
Malco , jsi lasciò legare. Allora i suoi discepoli presero 
la fuga , ed egli fu condotto al gran sacerdota caifas. 

265. Questi l’interrogò dei suoi discepoli , e della 
sua dottrina. Gesù Cristo, conoscendo il potere del gran 
sacerdote , gii rispose , che esso niente avea detto in 


D o M A V s È 

» 64 ,., Gcià Cristo., che di$se a Giuda, ch's t^ab- 
bìxicciò ? ' 

agS. Caifas su di che interrogò Gesù Cristo ?. 

.... . . .. J . O . J 
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«pereto, e che potei informarsi da coloro , che l’aveano 
udito. Uno degli astanti gli diede uno schiaffo , dicen- 
dogli : così tu rispohdi al gran Sacerdote ? Gesù Cri- 
sto ricevè quest’ oltraggio ‘con una pazienza Divina. 

^Quale lezione per quei barbari Cristiani ,^che non 
saprebbero sopportare la menoma ingiuria , senza volere 
imbrattare le mani nel sangue di colui , « he gli ha of- 
fesi , sovvente anche senza volontà ? 

266. Allora Caifas gli domandò in nome di Dio 
vivente , se egli era cristo. A 0/ avete detto , rispose 
Gesù. A queste parole (^.aifas , lacerandosi le vesti , e 
sciamò : egli ha bestemiato : die bisogno noi abbiamo 
(di altri testimoni ? Che ve ne sembra.!^ Tutti i ponte- 
bei risposero , che meritava la morte. Tutti i sòldati 
incominciarono ad oltraggiarlo. Mentre che il batteva- 
no , e che gli spulavano addos.so , S. Pietro il negò tre 
volte ; e Giuda , avendo saputo la sentenza di morte 
contro il suo maestro , andò a gettare nel tempio il da- 
naro , che avea ricevuto , e si appiccò per disperazione. 

267 Quindi i Giudei il menarono a filato per 
fargli confermare la sentenza , perchè essi non avevano 
più dritto di far morire alcuno. Filato, ‘non trovando 
in Gesù Cristo alcun delitto , che meritasse la morte , 
volle mandarlo assoluto ; ma benché persuaso della di 
lui innocenza , il fece battere con verghe , per muovere 
i Giudei a compassione allorché il vedrebbero in uno 
stato cosi compassionevole. Questa vista non fece che 


DOMANDE 

»66. Che Jece Caifas , vedendo , che le accuse , 
che si lecevano contro Gesù Ci'islo non erano 
siiffìcienti a farlo morire ? 

267 t 'he fecero i Giiulei dopo di avedo condan- 
nato a morte ? 
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accrescere la loro r-tbbia ; ben lungi di ascoltare la pro- 
posizione di Pilato di liberare Gesù Cristo in occasione 
della festa della Pasqua , in cui vi era il costume di 
mettere iu libertà un carcerat<» , essi domandarono 
SARABA , ch’era un isigne ladro : e dissero a Pilato , 
die non Sarebbe amico di Cesare , se avesse liberato 
Gesù Cristo , perche si era chiamato re. Pilato allora 
consultando più la sua ambizione , che la sua coscien- 
za , consegnò Gesù Cristo ai Giudei per crucifiggerlo , 
e si contentò , lavandosi le mani , di dire , che egli 
da sangue di questo giusto era innocente. 

268. Dopo la condanna di Pilato gli fecero , por- 
tare la croce nel luogo in cui doveva esser crocifisso ; 
ma come non gli restavano quasi forze, obbligarono Si- 
mone Cireneo di ajutarlo a portarla. Quando fu giunto 
sa Calvario , fu crocifisso tra due ladri. 

Come fu posto in croce , egli pregò suo padre di 
perdonare i suoi crocifissori , perche essi non sapevano 
ciò , che facevano. In seguito raccomanda sua madre a 
S. Giovanni , suo diletto discepolo : dopo di aver verifi- 
cato tutte le profezie, esclamò: Padre mio, nelle tue 
mani raccomando 1 ‘ anima mia ; e bassando la testa , 
spirò, 

a6g. Per le virtù , che Gesù Cristo dimostrò du- 
rante la sua passione si può marcare la costanza , con 
cui egli soffre , senza borbottare , e senza dolersi : e 
la bontà , colla quale perdona i suoi crocifissori : la 
preghiera , eh’ egli dirige a suo padre , per ottener loro 


DOMANDE 

268. Che si fece di Gesù Cristo dopo che Pilato 
il condannò ad esser crocifisso ? 

»6g. Quali considerazioni si devono fare della 
' passione di Gesù Cristo ? 
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il perdono , insegna a tutti i Cristiani , che non deb- 
bonsi vendicare dei loro nemici , che con far loro del 
bene : e la pazienza ammirabile , ebe fa vedere nei 
suoi patimenti , insegna loro in che maniera essi deb- 
bono sopportare le loro croci , e le loro afflizioni. 

170. Nella morte di Gesù Cristo il velo del Tem- 
pio si squarciò in due parti ; tremò la terra , e per tre 
ore fu coperta di tenebre; le pietre , ed i macigni si 
spaccarono ; i sepolcri si aprirono , e parecchi santi , 
eh' erano morti risuscitarono. Tutti questi prodigj ob- 
bligarono i soldati a confessare , che Gesù Cristo era 
veramente figliuolo di Dio. gicsep#e di arimatea , aven- 
do ottenuto il suo corpo , 1’ imbalsamò con dei profu- 
mi , che Nicodcuio gli apportò , e il mise in un sepol- 
cro nuovo , ed il chiuse con una lapide. 

I Giudei ricordandosi , che Gesù Cristo avea detto 
più fiate , eh’ egli risusciterebbe , il fecero guardare , 
e vi sigillarono la lapide col sigeilo della città. 

271. Dopo tre giorni risuscitò per virtù propria. 
Allora tremò la terra, e l’angelo del Signore discese dal 
Cielo, tolse la pietra, che chiudeva il sepolcro, e vi sedè 
sopra tutto risplendente di luce , simile ad un baleno. 
Le guardie furono sorprese d'un cosi grande spavento , 
che abbandonarono il posto , e andarono a narrare ai 
sacerdoti ciò , che era avvenuto , e riceverono una 
grossa somma d’ argento , per dire , che mentre che essi 
dormivano i discepoli di Gesù Cristo aveano tolto il 
suo corpo. 

S. Agostino dice , che i Giudei dormivano essi 


DOMANDE 

270. Quali prodigj accaddero alla morte di Gesù 
Cristo ? 

^171. Quanti giorni Gesù Cristo Ju nel sepolcro!- 
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stessi allor die impiegarono un’ astuzia così mal imagi- 
nata , giacché , se le guardie erano addormeutate , non 
avrebbero potuto vedere i discepoli di Gesù Cristo , 
che eran venuti a togliere il suo corpo. 

272. Questa astuzia fu inutile. Gesù Cristo si fece 
vedere dopo la sua resurrezione a parecchie persone. 
Apparve a S. Pietro , a Santa Maddalena , ai discepoli 
d’ Emmaus , a S. Tomaso , cui il Salvatore , per assi- 
curarlo della sua resurrezione , disse mettere le di lui 
mani nelle sue sacre piaghe. Apparve ancora a tutti gli 
Apostoli ; e dopo aver conversato con essi per quaranta 
giorni , salì al cielo ^n presenza di più di cinquecento 
persone , ed inviò , siccome egli avea promesso , il suo 
SANTO SPIRITO , che dieci giorni dopo discese sopra di 
essi in forma di lingue di fuoco , e diede loro la forza 
di predicare l’ Evangelo in tutto l’universo a fronte dei 
più crudeli supplizj. 


Domande 

»7a. Riuscì loro ijuesta astuzia ? 
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PRUOYE DELLA RELIGIONE 



270. La religione è la persuasione deH’esistenza di 
un Dio Ente Supremo , e deli’ obbligazione , che noi 
abbiamo di rendergli il culto , eh’ Egli esige da noi. 

274. La religione è d’una necessità indispensabile, 
perche ella c’ inspira il timore di un Dio , solo capace 
a contenere 1’ uomo , che nè i gastighi , nè il punto 
dell’ onore^ potrebbero tenere nel suo dovere. Di più 
Ella dà la probità , e consola veritevolmente nelle più 
grandi afflizioni. 

275. Vi sono parecchie religioni. Le principali so- 
no quattro : La religione Pagana , in cui , in luogo del 
vero Dio , si adpra il sole , la luna , o al altre creatu- 
re : La Maomettana , stabilita dal falso profeta Mao- 
metto , in sui si crede un Dio , ma non si ci ede nè la 
SANTISSIMA trinità’ , nè Gesù’ cristo : e dove si spera 
un paradiso carnale : La Giudaica , che era la vera a- 
vanti Gesù Cristo; e la Cristiana , nella quale disgra. 
ziatamente si sono formate diverse settp. La Cattolica 
è la sola' vera', fuori della quale non vi è punto di 
salvezza. 


DOMANDE 

r. , _ » 

275. Che cosa è religióne ? 

274* religione è necefsaria ? 

276, Fi sono più religioni i<fl mondo? > 

/ 
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*76. Tutte queste Religioni sono d* accordo a cre^ 
dere una Divinità , ma non tutte le han dato la me- 
desima idea. Le une l’ hun fissato in mezzo agli a- 
stri , facendo adorare il sole , o la luna ; altre 1’ han- 
no avvilita , sino a crederla negli uomini , ed anche 
nei corpi dei più vili insetti. Non vi è che la religione 
dei Giudei , e quella dei Cristiani , che abbiano avuto 
una conoscenza più intima di Dio , che essi riguardano 
come un essere infinitamente perfetto, che avendo creato 
il mondo colla sua potenza , il governa colla sua sag- 
gezza , il conserva colla sua bontà ; che ha preparato 
un’ eternità di pene a coloro , che non l’ ameranno , 
ed una felicità eterna a coloro , che avranno dell’ a- 
more per lui. 

477. Non può dubitarsi dell’ esistenza di Dio a 
meno che non si abbia perduto ciò , che dicesi ragione 
e senso comune , giacche le pruove , che si hanno , 
sono cosi dimostrative , che non si saprà rifiutare , la 
loro evidenza. Le pruove sono i. il sentimento d’ una 
divinità infuso in tutti gli uomini : 2. L’ordine ma- 
gnifico ; e costante del mondo , che dura da sei mila 
anni ; 5 , La necessità di uu primo essere intelligente , 
ed autore della materia : Le difficoltà , che s’ incon- 

trano nel sistema degli Atei. 

278. Iddio non ha dato agli uomini , che la legge 
di natura scolpita nel cuore di tutti gli uomini, e che 
consiste in amare Dio , e a non fare agli altri , se non 
che ciò, che noi vorremmo , che' fosse fatto a noij ma 


DOMANDE 

276. In che son sempre accordo queste Reli- 
gioni ? • '’ 

277. Si può dubitare dèli' esistenza di Dio 2 

278. Qual cullo Dio prescrisse <7gù uomini ? 
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gli uomini corrotti pel peccato di Adamo , si stanca'» 
rono ben presto di un giogo così dolce ; essi abbando- 
narono r adorazione dell’ Essere supremo per deificare 
le creature. Iddio vedendo cosi tutto 1 ’ universo darsi 
all’ idolatria , si scelse un popolo per perpetuare il suo 
culto ; dopo averlo tratto dalla schiavitù di Egitto per 
mezzo di prodigj straordinarj , gli diede la legge scritta, 
che è durata sino alla venuta di Gesù Cristo , e Gesù 
Cristo ha stabilito la legge di grazia , che durerà sino 
alla fine del mondo. 

^175. I prodigj da Dio adoperati in favor del suo 
popolo , si hanno nei libri del Testamento vecchio , 
che furono s<yitti da autori inspirati da Dio, quali sono 
Moisè , e i profeti ; così non si saprà dubitare della 
loro verità , e della loro Divinità. 

a8o. Che gli autori dei libri santi han detto il 
vero , si prova per tre principali ragioni : 1 perchè 
essi rapportano cose accadute nei loro tempi , e di cui 
essi sapevano la verità : a.“ perchè , se essi avessero 
detto il falso*, avrebbero potuto esser contradetti da 
una infinità di persone , eh’ erano state testimonj delle 
medesime cose , che essi rapportano , e che i loro li- 
bri non sarebbero punto tenuti come Divini : 3 .” per- 
chè gli scrittori eran degni di fede , cui non si poteva 
imputare alcun delitto , e che non vi è alcuna cosa nei 
loro scritti , che li facesse sospettare di menzogna ; al 
contrario vi si vede regnare da per tutto la buona fede , 
e la pietà. 


DOMANDE 

379. Quali sono i prodigj ^ che Dio ha adope-. 

rato in favor del suo popolo ? 
a8o. Come si prova , che gli autori dei libti Santi 
han detto il vero ? 
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a8i. La verità della Sacrk Scrittura si può pro- 
vare ancora dalle istorie , che racchiude , dalla dottri- 
na , che contiene. Le istorie eh* ella racchiude , sono 
per la maggior parte contestate dagli autori profani ; 
tali sono P istoria del diluvio ; quella della distruzione 
di Sodoma , il passaggio del mar rosso , e parecchie 
altre. La dottrina , che essa racchiude , è molto con- 
forme ai lumi della ragione. Tal è quella , per esem- 
pio , di credere , che vi è un Dio , che punirà i cat- 
tivi , e ricompenserà i buoni , che bisogna essere giu- 
sto , virtuoso , e trattare il suo prossimo , come vor- 
rebbe esser trattato esso stesso. 

182. Della Divinità della Scrittura p sono quat- 
tro pruove : 1 .“ i miracoli , die i profeti han fatto , 
i quali provano , che Dio gli avea inviato ; a.° le 
profezie , che riguardano Gesù Cristo , e gli altri 
avvenimenti , i quali son sempre vi rificati ; 3 .® La 
sublimità della dottrina della scrittura , eh’ è cosi 
santa , e cosi perfetta , che non vi è die Dio , che ne 
possa essere 1’ autore ; 4*° il poter ammirabile , che 
ella ha sopra tutti coloro , che la leggono, perchè san- 
tifìcando i loro cuori , li riempie di gioja , e di con- 
solazione. 

583 . Le profezie sono di un gran peso , e chiun- 
que 1’ esaminerà con attenzione , sarà convinto , che 


D o u A N o E 

a8 1 . Vi sono altre pmove della verità della scrit- 
tum ? , 

o8a, Quali pruove si hanno della Divinità della 
scritturai 

a 83 . Di i/ual peso possono essere le profezie del 
' 7 'estamento vecchio a prwai e la verità della 
Religione? 
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sàirAnhò-§ta^e'inàpirafe'(1a Dio , e che per conse- ^ ; 
cuenisa sono delle pruove dimostrative della verità della 
'Heligioné. Come gli «omini avrebbero potulo' predire 
degli avvenimenti , che dovean Verificàrsi cinquecento 
anni dopo 7 Or le profezie di Danieìe sulla venuta di 
Gesù Cristo furon fatte cinquecento- anni prima del 
loro adempimento (234) > ÌDta^> esse sono/Cosi chiare 
che, se non si fosse sicuro della , loro antichità , si cte- 
derebbe , che fossero seguite dopo il fatto. 

»84‘ E come i giudei non avrebbero prestato fede 
alle profezie , mentre che vedevano coi loro proprj oc- 
chi veridcatc le cose , che si predicevajto ? Se non si 
fossero fatte loro , che delle profezie molto lontane y 
di cui essi non avessero potuto vedere 1’ adempimento, 

' essi sarebbero stati nel dritto di metterle in dubbio ; 

. ma come esSi vedevano alla giornata 1' avvenimento di 
ciò , cb’ era stato predetto o tiai profeti dei loro tem- 
pi , o da quelli, che l’avevano preceduló , 1’ adenij)!- 
mcnto di queste prime prolèzie faceva loro sperare' 
quello delle seguenti.- Essi credevano 1’ avvenire , per- 
chè vedevano il presente , ed erano persuasi , che 
queste profezie erano Divine , ‘perché erano infallibili. 

■. a85. Per mezzo delle profezie si prova la venuta 

del Messia.: ve ne sono di quelle , che inarcano pre- 
cisamente il tcoip* della sua venula , il tempo della 
euà nascita -, le qualità , che dovea avere , i suoi iiù- 
racoli , la sua passioné , il geueve della sua iporte , e 

r.V r ^ 


P O M A K D E > 

. . *84. / Giudei prestavano fede alle profezie du- 

rante la vita dei pi ofeli , che . V aveano 
Jallo 7 

»85. Si può provartì per mezzo delle profezìe hi 
: ' . venula del Messia ? , " 

9 ■ ' 


Digilized by Google 


1 3 o 

le cose , .che conrengeno talneote a Geaù Griato , che 
non saprdabero couTenire , che a lui. 

286. Le principali sono quelle tU Giai«|^{)e , dei 
profeti Daniele , Isaia , Aggeo , Michea , e parecchi 
altri. Ma io non rapporterò , che la prchtiia di Qin~ 
cobbe , e quella delle settanta settimane di Daniele. 

287. £ prima apportare una tal profezia di 
Giacobbe, fa d’ uòpo .vedere in quali circostanze fu fatta. 
Giacobbe essendo prossimo a morire , diede la sua be- 
nedizione a tutti i suoi figli , e predisse ciò che lo- 
ro dovea avvenire. Quando egli giunse a (jiuda , l’ in- 
nalzò al di sopra dei suoi fratelli , e gli disse , che 
dalla sua stirpe sarebbe venuto il salvator del saondo. 
Ecco in quai teranini 1 ’ annunziò : lo scettro non uscirà 
punto da Giuda , e il governo non uschù dai suoi 
discendenti , jinchè verrà, colui , che è da mandarsi 
e sarà V aspettato di tutte le genti. 

288. Questa profezia venne avverata i.° perchè 
nel tempo , in cui venne Gesù Cristo , lo scettro non 
era tra le mani dei Giudei , poiché Erode P AscaìonÀta, 
ch^era re della Giudea , era Idumeo ; perchè nel 
medesimo tempo i Giddei perderono 1 ’ autorità di go- 
vernarsi da se medesimi , e il potere della vita , e 
della morte , e ne fecero una confessione pubblica nel 
tempo della passione di Gesù Cristo , alior che escla- 
marono ; noi non abbiamo potestà di far, morire alcuno: 
nodis non licei interficere que niquam (o 6 y). 

289. La profezia di Daniele fu fatta nella catti- 


DOMANDE 

a86. Quali sono le profezie principali j che ri- 
guardano il Messia ? 

487. Qual' è la profezia di Giacobbe ? 

288. Come fu avverala questa profezia t 

289. In rhe tempo J'u Juita la profezia di Da- 
niele ? 
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Viti di Babilonia ^ dove Daniele , afflitto pei pati- t 
ìncnti dei Giudèi , fece a Dio un* ardènte preghiera , 
per ottenere da lui la sua misericordia Sul suo popolo^ • 
e 1* efiètto delle sue antiche promesse^ Iddio mosso 
dalle preghiere del suo servo , gli mandò l’Angelo Ga- 
briele per consolarlo , e fargli noto l’avvenire , cosi 
che il discorso dell’ Angelo a Daniele è ciò che si chia- 
ma la profezia delle settanta settimane. 

ago. Ecco la profezia >» non si devgpo ancora at- 
» tendere settanta settimane , disse 1* Angelo a Daniele, 

»» per compiere i voti vostri , e quelli dé^ popolo ; 

» giacché prima di finire le settanta settimane , verta 
* 1* adempimento delle promesse , e il fine delle ini- 
w quità. Una giustizia eterna comparirà $ppra la tèrra, 

» ^r adempire questa revelazioné , nel tepipo , che il u 
» ^anto dèi Santi avrà 1’ unzione : comptendetela-dun- 
V que e fate attenzione. Dopo l’ ordine , che sarà dato 
>j per ristabilire la città di Gerusalemme , le di cui 
M abitazioni , .e le di cui mura saranno costruite in 
M fretta ^ dopo quest’ ordine , sino a Cristo , capo dèi 
» popolo non vi sarà d’ intervallo, che sette settimane, ^ 
» con altre sessantadue , che in tutto fanno sessanta- 
nove settimane , o qiiattrocepto ottantatre anni. Cri- 
» sto sarà messo a morte , e il suo popolo , ché I’ a- 
»> vrà rinunziato , non sarà ’ più suo popolo. Un altro 
»> popolo sotto gli ordini del suo capo verrà a distrug- 
» gens la città e il suo santuario , che saranno inte- 
» raniente rovinati , e dopo il fine di questa guerra , 

»» verrà la predetta desolazione ; egli’ confermerà la 
I» sua alleanza con parecchi ; verso la metà della set- 


» o M À N D E 

ago. QuaF è questa profezia V 
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. » timana 1’ oslfa , c il snC( ifizio saranno aboliti ; sari 
>j nel tempio 1’ abominazione unita a|la desolazione , 
» e questa durerà sino alla fine. 

zgi. Vi è da osservare in questa profezia , chè 
le settimane , di cui qui si tratta , son settimane di 
anni, non già di giorni; elio ciiscuna settimana con- 
tiene sette anni , e tutti insieme fanno lo spazio di 
quattro cento ottanta tre anni. Tutto il mondo conviene 
di questa verità , ma se bisognasse darne una pruovà^ 
basterebbe marcare , clic nella profezia dice, che il 
tempio sarà rifabbricato alla fine di sette setlinaane ; 
or è evidente , clic ciò sarebbe impossibile , se si fosse 
trattalo di settimane di giorni , al contrario vsi sa , che 
il tempio non fu terminato , che dopo quarantanove 
anni , che formano in tutto le sette settimane di anni. 

aga. La profezia di Daniele si è verificata , e per 
convincersi di questa verità , bisogna prestar attenzione 
a questi tre punti; i.® Gesù Cristo dovea apparire alla 
fine del termine marcato dalla profezia; a.® Egli dovea 
stabibre la sua legge , esser rigettato dai Giudei , e 
messo a morte ; 3.® La distruzione della città , e del 
tempio di Gerusalemme , 1’ abolizione dei sacrifizj , e 
dispersione dei Giudei dovean seguire questa morte. 
Or tuttto ciò è accaduto , perchè nel tempp marcato 
.dalla profezia apparve un uomo straordinario , che si 
disse il Messia , che avea tutti i caratteri marcati dalla 
scrittura. Dopo la sua morte Gerusalemme è stata di- 
strutta dall’ Jmperator Tito li 8 settembre dell’ anno di 
Gesù Cristo settanta." Vespasiano era stato incaricato da 
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agl. Che i>’ ha da maixare sulla profeva di 
Daniele ? 

aga. La ptx>feziu di Daniele si è avverata. ? 
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Wertìtìe * a soggiogare i Ciutlci. Fu |>róclanialo Impera’-' 
loi'e , e Tito suo figlio piiuiogeuito^feiiniuò la guerra 
tioll* assedio di Gcrusalemine. I sacriiìzj f’uroii 'abòlili , 
il Tempio iiiterameutu roviualo , e i Giudei dispersi , 
senza promessa di ’ ritorno. Sembra ancora uua parli-'* 
colar provvidenza; clic essi sussistano tuttavia, e che 
essi non sono erranti sopra la terra , die per avverale 
lutti gli oracoli , che provano la verità di tjuista pro- 
fezia , e quella della loro reprovazioiie. 

Le diflicoltà , die si fanno sulla profezia di 
Daniele , sono sul tempo, in cui bisogna coiniuciare, 
o finire questa pi|ofeZia. Gli uni iticominciano a con- 
tare le settimane dal primo anno’ del regnò di Ciro , 
rè di Persia 5 gii altri dal vìgesiino , o dal seltiiiio di 
quello di Artaserse Loiigimauo. Ma in qualunque tem- 
po si fìssa il’ coiuincùmeiilo , e ih iitie di queste setti- 
nane di anni , si troverà' sempi’e la verità di questa' 
profezia , perchè’ do])o l’ordine dato' da Artaserse , 
Tanno vi'gesimo del suo regno, Tanno del iVlondo 
S55i , sino ai tempo in cui ‘Gesù Cristo incominciò la 
sua predicazione ,, nell’ anno , si trovano an-’ 

fti. Fu detto che Cristo dovea esser’ messo a morte a- 
vanti la destruzione del secondo Tempio , e la rovi- 
na di Gerasalemme: egli è dunque sicuro , che la pro- 
fezia. si è avverata , ‘perchè il tempio , e la città souo 
disti'utti dopo si lungo tempo. ■ 

- 294 . Si prova ancora la venuta di Gesù Cristo 
dai libri del iiuovu Testura eiitu , jier Icslimoiiiaiiza de- 
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aqS. Quali difficoltà si fanno sulla profezia di 
JJunieie ? , , 

3q4 Qaal' altra pruova ' si ha della ve', tuta del 
Messia ? ‘ ^ 
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gli autori > CristiaBÌf e per qttella di parecchi istorici 
profani. • 

Si dee prestar fede ai libri del nuovo Te- 
stamento per quattro ragioni principali , indipendente- 
mente dalla inspirazione Divina : i.^ perchè essi fuitv 
no scritti da Autori contemporanei , che non han 
potuto esser ingannati , avendo scritto ciò , che. essi a- 
vean veduto , inteso , e toccato ; a. perchè sono' stati 
scritti da autori incapaci d’ ingannare , perchè questi 
eran poveri pescatori senza eloquenza , e senza ambi- 
zione , e che han sigillato col proprio sangue la veii^ 
tà , che hanno annunziato : 3 . perchè anche quando 
avessero voluto ingannare, non P avrebbero potuto, pre- 
dicando essi avanti a degli uomini, i quali eraiu) stati 
testimoni delle meraviglie , die essi annunziavano , e 
e di coloro , che facilmente avrebbero. scoperto l'impo- 
stura , se non fossero state così vere , quali sono ; 4* 
perchè. parecchi fatti rapportati nel van^o , sono at- 
testati dagli autori profani. In line può dirsi, che non 
v’ha storia al mondo , ohe abbia più' di certezza , e 
che merita più fede. ... 

296. Gli autori -profani son tutti .di quei, che 
han vivuto contemporaneamente 0 n^ei s^li , che ÙU' 
mediatamente son seguiti : Svetonio , Cornelio Taci- 
to ^ e Plinio il giovine, istorici Romani; e. Giuseppe, 
istoricò Giudeo , i quali tutti han parlato di Gesù Crin 
sto, scrivendo poco tempo dopo., la sua morte.. JFVe- 
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296. Si dee prestar fede ai libri del nuovo Te- 
stamento ? . ^ 

Quali sono gli autori prrfani , effe parlano 
di Gesù Cristo , e de* cristiani? • 


f 
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gone , Lampridio , Catcidi <» , JmmÌMt~MàreelUnù , e 
J’areccjii altri, cUe vivevan nei secoli seguenti. 

»97. Tacito scrisse , che rimperator Nerone , vo- 
lendo rappresettlare l’ incendio della città di Troja , 
fece mettel' fnoco ai più bei quartieri della città di 
IVoma ; ma , che per evitar l’odio che gli avea attirato 
un’ azione cosi barbara , ne accusò coloro , che si chia- 
mavano Cristiani , e li condannò ai più Orribili sup- 
pli*j. . f. i . 

<• . . Hinio il giovine , governatore della Bitiuia , 
scrisse a Trajano , ohe per suo ordine avea fatto mo- 
rire parécchi Cristiani': che egli non gli avea trovato 
colpévole- di alcun delitto ; ma che al contrario s’ im- 
pegoavano con giuramento di non commetterne : e che 
tutte ciò , che si poteva loro imputare , si era di can- 
tare de’ càntici in onore di Cristo. Queste due testimo- 
nianze -provano l’ autichitù dei Cristiani: esse sono 
cosi autentiche, che la incredulità la più ostinata non 
saprebbe metterle in duM>io. 

>' S98. L'isteria di Giu^^pe parla di Gesù Cristo 

ÌB terodini molto chiari , come può rilévarsi dal pas- 
so ^ che io vengo a citare. 

I in quel tempo , dice Giuseppe , apparve Gesù , 
» uomo inolio saggio , se pure non bisogna chiamarlo 
M che uomo; perchè egU iacea delle ..cose miracolose, 
w. ed era il maestro di tutti ooloro che amavan di udir 
» la verità. E^li ha avuto molti seguaci per mezzo i 
M Giudei , € per mezzo i Gentili.. Égli era il Cristo. 
M Essendo accusato dai principi della nostra nazione , 


- . . . D O M A H D E 

• • V \ . 

*97. Che rapportano Tacilo , e Plinio il giovi- 
ne di Gesù Cristo , e dei cristiani ? 

S98. die - dice lo storico Giuseppe ? 


I 
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» Pilato il fece cruciflg gere.< Coloro eh* eraita. siati aN 
x> laccati a lui, non cessarono punto di esaeilo per-^ 
»> che tre giorni dopo egli apparve ili vita , come l’a- 
» veano predetto i profeti inspirati da Dio , C] fece de- 
» gli altri' prodigi 1 seguaci chiamati Gnstiani , 
u dal suo nome , continuarono a sussìstere', e sussisto^ 
» no tuttavia'» - • v .« t‘ it 

Alcuni; autori moderni -han voluta sosteaerei' 
che questo passo di Giuseppe sia stato aggiunto alla 
sua storia ; ma vi è poco • di fondamento nella loro 
opinione, perchè si- trova oiei manoscritti, iipìn auten- 
tici , e nei libri i più* antichi. Al contràrio Giuseppe 
avendo parlalo , come tutto il mondo conviene i di:-‘S. 
Gio : Battista , di cui ne fa T elogio , e • delLVApostolo 
S; Giacomo , che egli chiama il fratello di Gesù Cri- 
sto \ non è naturale che nulla avesse > dottò dii 
Cristo , ohe area fatto certamente più di rumore, di S. 
Gio : Battista , e S. Giacomo.- « ■r.- 

Soo. Galcidio filosofa- Platonico vappm'ta i, -’che 
nell’ anno , che corrispofsdqpa quello delia nascita di 
Gesù Cristo apparve una stella brillaute' , :che non 
era di un cattivo presagio; ma che aeunnziava la ve-i 
nata -di thi* Dio per la -felicità di tutti gli , uomini. 
Egli, agghigne y die dei saggi- Caldei , avendola sco- 
perto , andaroD a cercare questo Dio jnojrdlamente na- 
to ; avendolo trovato , gli- presentarona ivloro voti r ® 
i lor oinaggi ; ciò che < debhe «visilùlmente intendersi 
della stella , che condusse i Magi in Betleem. ^ 


' ' COMANDE 

apg,. Non può mettersi^ in dubbio y che questo. 
/ passo di Giuseppe sia aggiunto aita sua sto- 

- ria ?. ' ' - . / 

Zoo.’ Che s^ien ‘^ìxxpporiaio di -'Gesà Cristo da Cai- 
, oidio, e da ,jFlegoue autori pagani^ . 
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i'- Ftegone liberto dell*’ impera tor Adriano descrisse ‘ 
r ecclisse accaduta nella ttioi te di Gesù Oisto nella 
«ledesinia maniera, e colle medesime circostanze , eh’ è' 
stata rappresentata dagli Evangelisti. 

<• Sei. Ammien Warcellino rapporta, che Giuliano 
I’ Apostata , neiaico j^vrate deLneme (Astiano , s ol- 
le far fabbricare il tempio in Gerusalemme , per ismen- 
tire f s’ era possibile la predizion di Gesù Cristo sulla 
desolazione generale , e }>erpetua di attcsto tempio ; e 
■che nel mentre,* che si travagliava col maggior ardore 
in questo ‘ lavoro tutto a un colpo uscirono dalle fon- 
damenta degli orribili vortici di fiamme , < e consuma» 
roBo la maggior' parte' degli operai, e resero inutile 
l’impresa. ' • / - ■ ~ • -> ? 

' Finalmente - Tertulia no assicura , che Pilato , aven- 
do ‘mandato > in ‘Rama gli atti della morte ,* e dei mi- 
racoli di* Gesù Cristo , Tiberio propose dì metterlo nel 
numero degli 'Dei. Tutte- queste pruove riunite insie- 
me dimostrano inviombilmente la venuta di Gesù 
Cristo. *• > ■ ' • * ‘ ‘ 

- j' 3oa. Che Gesù Cristo" sia > stato il .Messia è steur 
ro , perchè ‘ha riunito nella sua persona tutti i oaral» 
> teri , che son marcati nelle profezie per farlo ricono» 
scere. Le profezie ^ -che sono nel numero di più. > dì 
sessanta ', provano non -solamente , > che; Gesù Cristo è 
il Messia , ma ancora eh’ Egli è Dio. D’altronde i pro- 
digi apparsi nella sua nascita , durante la sua vì- 


a o M A N D E ' ‘ 

, 3o». Che riesporta JmmUn Marcellino autore 
. ptigano , che possa confermare la venuta di 
( ‘ Gesù Cristo ? 

.i V So2. E* sicuro y che Gesù Crisio , sia sialo il 
Mivssia?. ■. , ^ .. • 

^ . - • - ' ■ . . 
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ta , e nelbsua morte , soqo delle pruove inooatrasta' 
bili della sua Divinità , come pure i miracoli, ch’egli 
Ila fatto , il più grande dei quali è quello di essere 
risuscitato por sua propria potènza. 

5o3. Della sua risurrezione vi sono tre proove : 
1 . la testimonianza degli Apostoli , dei Discepoli , é 
di più di cinquecento persone : 1’ impossibilità , io 

cut erauo gli Apostoli di togliere il corpo i di Uesù 
Cristo, per far credere, eh’ egli era risuscitato. Inoltre o 
essi il riguardavano come figliuol di Dio , o come un 
impostore : se il riguardavano come fìgliuoldi Dio, cre- 
devano, ch’egli poteva risuscitare, se come un imposto- 
re , perchè si sarebbero esposti ad una sicura morte ? 
3. se Egli non fosse risuscitato , sarebbe stato un im- 
postore , c gli Apostoli non avrebbero fatto dei mira- 
coli nel suo. nome ? Or è sicuro, ch’eglino l’ lian fat- 
to y dunque è sicuro , che Gesù Cristo è risuscitato. 

304. Se Gesù Cristo è risuscitato, è il Messia, e 
Dio , ne segue , che la religione , eh' Egli venne a sta- 
bilire , è Divina , e per conseguenza vera in tutti i* 
punti perchè una religione vera niente può insegnare 
di falso. Or se ella è vera , ne segue j)Cr necessaria 
conseguenza , che biso gna crederla , e praticarla , e che 
non può salvarsi seguendone un’ altra. 

305. Per più ragioni Gesù Cristo non fu ricono- 


DOMANDE 

303. Quali pruove si hanno della risurrezione di 
Gesù Cristo ? 

304. Se Gesù Cristo è risuscitato^ se è il Mesàa 
e. Dio al tempo stesso , ' che ne' segue da 

■* ' . ciò f ( • ‘ ■ 

305. Perchè mai Gesù Cristo avendo tutti i se~ 
gni ^ che d&veano ‘conoscere pel Messia j 
non è staio conosciuto dai Giudei ‘? 
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scmto per Messia dai Giudei ; la principale è cjuelia , 
che essi lian confuso la sua seconda venuta colla pri- 
ma. Quella , che riguarda la redenzione degli uomi- 
ui , è predetta in termini , che marcano le umiliazic^- 
ni , e i patimenti del Salvatore. La seconda , che ri- 
guarda l’ ultimo giudizio , rappresentato pieno di glo- 
ria , e di maestà ; così che i Giudei han riguardato il 
regno di Gesù Cristo , come un regno temporale , e 
terrestre , ed attendono il Messia , come un conqui- 
statore , ch^ deve liberarli dai loro nemici ^ colmarli 
di beni, e stabilire ijn nuovo regno; nel mentre che 
tutto ciò deve intendersi spiritualmente dei beni cele- 
sti , delle vittorie , che Gesù Cristo dovea portare so- 
pra il demonio , e dello stabilimento della Chiesa. 

5 0 6 . La santità delia religione cristiana consiste 
nel rendere a Dio un culto perfettissimo, e règolar lé 
passioni , e sottomettere il corpo alio spirito. Avanti 
Gesù Cristo non si sapeva , che cosa fosse il portar la 
sua croce , amare i suoi nemici , stimare la povertà y 
esser dolce, ed umile di cuore , render bene per ma- 
le , il godere nelle persecuzioni , e liei patimenti. La 
religione cristiane ha insegnato tutti questi punti, ed 
ha fatto vedere con ciò quel è 1 ’ opera d’ un Dio. 

507. Le altre religioni non sono sante come la re- 
ligione cristiana : esse hanno caratteri ben diflérentì , 
e fanno perciò vedere , che esse son opera degli uo- 
mini. La religione dei pagani y per esempio , è piena 
di corruzione , e di empietà j e i jiiù gran delitti ivi 
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306. /n ùha la santità de31a rtUgione 

, CriOtgnaì 

307. Le altre religioni non sono esse anche san- 
ie come la nfìgione cristiana ? 


sono autorizzati dall’ esempio delle false Divinità. Quel- 
la di Maometto è piena di assurdità , perchè chi mai 
può i:iedere , che la luna sia caduta un giorno nella 
lastra di Maometto, come egli stesso racconta, e che con 
un colpo di pugno, egli l’abbia rimandato in cielo , 
per non privar il mondo della sua luce V Oltre di ciò 
ella allctta le passioni degli uomini per »ltira;4i , e 
permette il godimento dei piaceri sensuali. In una pa- 
rola la religione CrLstiaua distrugge tutti i vizj, e ten- 
de ad una ])erletta santità. 

3o8. Come mai la religione Cristiana aWjia potuto 
stabilirsi in cosi poco teni[X> , è un prodigio dèi pili 
sorprendenti ; perchè gli Apostoli avanti la loro mor- 
te rhan veduto pubblicata, e ricevuta quasi per tutta 
la terra. Appena riceverono lo Spirito Santo , che S. / 

Pietro il primo tra loro , rimprovera ai Giudei la 
morte di Gesù Cristo ; e in queste due prime prediche 
se nc convertii ono otto mila; gli altri han da pertutta 
uguali successi : la natura medesima ubbidisce alla lo- 
ro voce. Questi non sono che prodigj sopra prodigj , 
che conversioni luminose. In vano la terra, e l’infer- i 
no si uniscono insieme per impedire lo stabilimento di ' 
una religione cosi santa ; tutti i loro sforzi sono inu- 
tili ; il sangue dei martiri è un seme di nuovi cristia- 
ni ; Sanguis mnrlirum , semen Chrislianorurn. In tiuc 
gl’ imperatori pagani , vedendo che essi non potevano 

distruggala , ue son divenuti i protettori , ed han de- 

« 

K 
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' 3o8. Come ta religione Cristiana 'ha potuto sta- 
bilirsi in -così poco tempo , avendo a com- 
i buiteni le indinaziom' degli uomini e lot 
dottrina dei Jihosr^ ? ‘ ‘ 
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^stb loro iccttw., e là lero coróna ài piedi della 
croce di Gesù Cristo. 

Si potrebbe aggiugncre qui per ultima pruova 
1’ argomento di S. Agostino , il quale disse , che la f 
religione si è stabilita pei miracoli di Gesù Cristo , e 
degli Apostoli , e che se non ne avesse punto avuto , 
questo sarebbe il più grande di tutti i miracoli , che 
ella fu stabilita. 

3oq. La religione Cristiana si è conservata nella 
sua 'purità sino al presente pel ministero ^ che Cesa 
Cristo medesimo ha stabilito. Questo ministero è com- 
posto dei pastori uniti al Papa , loro capo ^ e la Chie- 
sa , essendo ella la depositoria della nostra fede , e la 
tegola della nostra credenza. Noi dobbiamo riguardare 
come pagani ed eretici coloro , che non as( oliano la 
sua voce ; e Gesù Cristo ci assicura , cl)e citi non avrà 
la Chiesa per madre, non avrà- Dio per padre. 

3io, Iddio ha permesso , che la religione avesse 
delle oscurità per far prova della nostra fede. Benché 
i principali punti , ch’ella propone a credere siano al 
di Sopra della ragione umana , che è molto ristretta , 
pure ella nulla c’ insegna contra la ragione , perchè 
Dio, che n’è P autore, e che è nel medesimo tempo il 
principio della ragione , non saprebbe insegnare alcuna 
cosa , se non l’agionevole. E per li ni ria col pensiero di 
un uomo , che avea raccolto delle eccellenti pruove 
della religione , si può dire , che la religione Cristiana 
racchiude assai luce , per illuminar coloro , che desi- 


DOMANDE 

3oq< Come là religione Cristiana si è comervaici 
nella sua integrità sino al presente ? 

3 IO. La religione Cristiana non ha cUa delle 
oscurità ? 
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4?rQnQ siiicerfiraieAte ?s$ex iUfiiBÌQaèi; ed assai di tese- 
hre per acciccur coloro , che si coiapiacdono del loro 
^cciqcamieMto, 


FINE. 
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INDI CE 

DELLE MATERIE. 


Abele , srcoodo figlio di Adamo , modello d’ ioooceii* 
za , pag. . ; . . • r ■ . 

Iddio gradiaoe i di lai sagrifizj : è ireciso da Caino . 

Abiraelec, tuccetsore di Gedeone: fa morire tnoi' fratelli. 
BrocU'i Sichiniti: Viene sohiacciato da una pietrai 

Abiron inghiottito dalla terra, 

Abiud ano caaHgo. • , ' . ^ , j 

Abramo , in qual anno nacque : in qual paese ; si' porla 
nella terra di Canaan : promessa fattagli da Dio. 
Libera Lot : è sbenedetto da Meichisedec. ivi. Diseae- 
cia Agar , e Ismaele , ao : E’ pronto a saeci ficare suo 
figlio Isacco ; segno della sua alleanza con Dio ; mo-' 
dello di una perfetta ubbidienza. 

Acab , sue empietà. ^ 

Acan lapidato : castigo d'avarizia. 

Adamo , sua creazione. / 

Vien posto nel paradiso terreste Suadiaubbi^oza: 
suo castigo; nopni dei suoi figli. 

Adonibesec è disfatto : suo castigo. 

Alessandro il grande va io Gerusalemme perchè; 

Amaono , suo orgoglio': < . , 

Suo castigo. 

Amkn Marcellino. 

Ammooe : sua empieih : sua mofte. ; 

Amri padre di Acab. 

Antigono. , ^ 

Antioco Epifane : sna empieUi : sne persecuzioai. 

Sua morte funesta ^ 

Antioco Eupatore attacca i Giudei con cento mila uominK 

Aod. 

Arca di Noè : iu quanto tempo fu costruita i era fieura 
della Chiesa. ( ’ 

Arca dell’ Alleanza , che cosa era 

Presa dai Filistei , gii opprime di mali : è fimatidata 
ai Giudei. . • 
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Figkira di Gei» Cri«(t). -, ’j '■ ^ 

Aristobolo , lua ist'oria. ; ; ' "" io‘ 

Arisierie LoDgiinano. 9^ 

Assalonne, sua ribellioQe t suo castigo', tua nppru. t 58 
Assuero , sua istoria. f 78 

Attalia fa massacrare i suoi figli , vuol far morire Gìoas : 

è uccisa. - . . 64 

Autori pagani, che parlano dà Gesù Cristo, e dei Critliani. i34 


B. 






4 Babele ( torre di ) i per qual oggetto fd costrdità ; confa- 
tione delle lingue. > * i . 

Balaam falso profeta : la tua asina parla per lamentarsi . 
Mandalo da Balac re dei Moabiti a maledire il popolo 
di Dio , lo benedice. . « ' * .;( ■ 

. Baldasur , sua empietà : tua ritioue *. sua morte. 

Barac. . 

Basa re d'Israele t tua crudeltà. 

Betleem , luogo della uasoita di Gesù Cristo, i - 

Betsabea , moglie d' Uria : suo peccalo* 

Betulia liberata da Oiiidilta* 

Booz , tua istoria. ^ ' 

. , C. : - I • ' • 

Caino, primogenito di Adamo, iicicide AbCrb : Vien ma- 
ledetto da Dio: fabbrica Eaoehia prima città dei 
) mondo*: dispera dì sua salute 1 muore da impeniteate. 

Calcidio che rapporta. . . . ' 

'Gara, secondo figlio di Noè: è maledetto da Diot gli tocca 
in porzione l’ Affrica. 

Carni proibite perchè. 

Ciro da la libertà ai Giudei ) e peimeUe loro di ribibbri- 
care il tempio. 

Cornelio Tacito. ' 

Costami degl' IfUraeliti. . < .. > > '' 

Craaxione del mondo : da chi , ed in qnal Mflipd, _ \ , 

Cronologia : sua defioisione : sua utiltà , sue priUcìpali 

epoche. 

* D, - • • 


40 

ivi 

75 

46 

84 

109 

57 


Dagon’ rovescialo. - 

Dalida taglia i capelli ■ Sansone. 
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Diijìlizec tr'/Cìoci'^i 
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Daniele libera Susanna. 

Vien gettato nella tossa ai leoni e salvato miracolosa- 
mente. 

Disinganna i Babilonesi dell’ idolo di Belo. 

Dario fa gettar nella fossa gli accusatori di Daniele. 

Datam inghiottito dalla terra. 

David uccide Golia. 

E perseguitato da Sanile , 54 • Sua moderazione , suo 
peccate Ribellione di Assalonne : punizione dcl- 

1 orgoglio di David : sua penitenza. 

Sceglie Salomone per suo successore. 

Debora Giudice , e profetessa : sua istoria. 

Diluvio. 

E. 

Eglon re di Moab. 

Eia figlio dì Basa è ucciso in un banchetto. • 

Eleazzaro ricusa di mangiai delle carni proibite : suo mar- 
tirio. 

Eleazzaro giovine fratello dei Maccabei : sua azione gene- 
rosa. ^ ° 

Eli , gran sacerdote : sua indulgenza pei suoi fi^i; suo ca- 
stigo Lezione ai padri. 

Elia ( il profeta ), prodigi da lui fatti. ' 

Vien trasportato in cielo in un carro di fuoco. 
Eliodoro battuto con verghe. 

Eliseo profeta : prodigj da lui adoperati. 

Enochia prima città del Mondò fabbricata da Caino. 

Erode Ascalonita , sua istoria. 

Esau e Giacobbe fratelli. 

Esploratori per riconoscere la terra promessa. 

Ester , sua istoria. 

Ezechia , sua istoriò. ' 
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Faleg visse ducenlo guarani' anni. 

Faraone : suoi sogni. , 

Figliuoli di Dio, e figliuoli degli nomini, perchè così delti. 
Fi nes azioni generose , ch’egli fece. 

Estermina i Madianiti, ' - 

Flagelli dell’ Egitto , vede Moisc. 

Flegone , sua istoria. ^ “ 

Fui 1-e di Assiiia. 
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Gabaoniì! astutanipnte fanno a Usanza cogl' Israeliti. 

Giosiiè va in loro soccorso : disili i neidtci. 

(ìedeono è scelto miracolosamente : disfa i Madianiti* 

Geroboamo , primo re d’ Istraele : sna idolatria. 

Gesù Cristo : profezie , che 1 ’ annunziano i 3 o e seg.: pro- 
digi, che precederono la sua nascita 106: luogo di sua 
nascita top: sua circoncissioue 110; è adoralo dai Magi: 
va in Egitto ivi'. Ciò che dice 1 ' evangelo della sua 
gioventi^ 1 1 1: neir elò di dodici anni istruisce i Dot- 
tori : suo baiiesimo ivi : è tentato nel deserto. ; suo pri- 

' ‘ mo miracolo : sceglie i dodici Apostoli 1 la: annunzia 
r evangelo ii 3 : suoi più famosi miracoli 117: cn- 
' Irata in Gerusalemme 118: fa la cena coi suoi disce- 
poli: ìnstituisce l'Eucaristia 119: sua preghiera nel 
giardino degli Ulivi ivi: è tradito da Giuda 120: riceve 
uno sebiaffb rzì : sua pazienza : è battuto con verghe 
zVi': sua condanna 122: sua morte ivi: sua resurrezione 
io 3 : sua ascensione 124 : È sicuro, eh' egli sia stato il 
Messia 137 : prudve di sua resurrezione i 38 . 

Giacobbe soppianta suo fratello : va in Mesopotamia. 

Lotta coll’ Angelo , che gli db il nome <T Israele. 

Suoi figli , loro nomi. 

Annunzia loco 1 ' avvenire. 

Gingie. 

Gioab generale di Davide uccide Assalonne. 

Gioas salvato : sale sul trono: sua ingràtitudine: sua morte. 

Giobbe , sua istoria. 

Giojada grau sacerdote , alleva Gioas. 'n 

' il fa riconoscere per re : fa mattere a morte Atalia. 

Giona ( il profeta ) , sua kioria. 

Gionata , fratello di Giuda. 

Giosafat , sua istoria. 

Giosia , sua istoria. 

Giosuè , succede a Mosè. 

comanda al sole di fermarsi : sua morte. 

Giuda , diede il nome al regno di Giuda: dalla sua discen- 
denza venne il Messia. < 

Nomi dei re di Giuda. 

Giudici , nomi dei Giudici d'Israele. 

Giuditta , sua storia. 

Giuseppe , sua istoria , e riflessioni. 

Giuseppe istorico Ebreo: difficoltà, che si fa sul suo passo. 

Goliat , vedi David. 
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Ranaone oltraggia gli ambasciatori di Darrd : è punito, 
fieli succede a Sansoue : sua morte. 
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Ircano , Giovaoni. 

Isacco modello di ubbidienza. 

Israeliti dopo la morte di Giuseppe perseguitati da Faraone 
loro mormorazioni nel deserto 35 : loro differenti ca- 
stighi 3g: loro abiti gS; marche di duolo ; giustizia da 
chi veniva amministrata , ed in che luogo. 

Istoria santa , che cosa è. 

sua aiilìià io ; contiene i più perfetti modelli di vir- 
tù : vantaggi , eh’ ella ha sulla storia profana. 

' - J. 

Jabin re di Canaan. 

Jaddus gran sacerdote. 

Jafet , uno dei figli di Noè ha in porzione 1’ Europa. 

Jefte , suo voto adempito. 

Jezabel fa accusare Nabot. ' ' 

Vuol far morir £ha 86 ; è precipitala dall’ alto d’ una 
finestra : suo corpo mangiato da’ cani. 

* 

L. 

Naturale 126 Legge scritta. 

Legge di grazia : differenza tra queste due leaui. 

Levi fì^io di Giacobbe. 

Levita ( un , che cosa fece ) , di cui gli abitanti di Gaba 
avevano disonorato la sua moglie. 

Libri dell’ antico Testamento : loro nomi. 

Libri del nuovo Testamento: loro nomi. 

Lot, sua istoria. 
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Maccabei ( sette fratelli ) , loro martirio. 
Maccabeo ( Giuda ) : sue imprese suoi fratelli.. 
Manasse prigioniero ; ristabilito nel regno. 
Mardocheo , sua umiltà 78 : suo trionfo. 

Maria sorella di Moisè coperta di lepra. 
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^alalia , si «ppone aTlla persectizione di Antioco. 

Matuialem , quanto visse. i • 

Melcliisedec , figura di Gesù Cristo: benedisse A bramo 
Messia , vedi Gesù Cristo. » 

Monumento inalzato da Giosuè nel passaggio.de! Giordano 
Moisè come fu salvato 32 : ottiene la disfatta degli Amala- 
cilì colla preghiera 3fi; riceve la legge sul monte Sinai 
ivi ; Come ha potuto scrivere la storia del popolo 
Dio : sua morte. 

N. 
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Nabuoodonosor mena i Giudei prigionieri in Babilonia 72 
suo orgoglio : e suo cangiamento in bestia 
Nacor fratello di Abramo. 

Nadab , figlio di Aronne , sua punizione. 

Nadab , figlio di Geroboamo. * 

Natan ( il profeta ) , fa conoscere a David il suo peccato. 
Nembrot , primo conquistatore , regna in Babilonia. 

Noè , sua istoria. 

Esempio >di perseveranza nella giustizia. 

O. * - 


Oloferne ucciso da Giuditta. 

Onia gran sacerdote , messo a morte da chi. 
6 sea prigioniero, 

Olouiel. 


P. 


Parabole del Samaritano , e del figlio prodigo 
del cattivo ricco, e di Lazzaro. 

Patriarchi , lor occupazioni 

come allevavano i loro figli. 

Pentateuco. . . 

Plinio il giovine : ciò eh’ egli dissé~^dei Cristiani. 

Poligamia , era permessa , e perchè. 

Pompeo ( il grande ). 

Prodigi operati da Dio nel deserto. 

Profeti , chi erano 8.3 : nomi dbi più famosi. ^ 

Profezie, se i Giude'i vi prestavano lede durante la vita dei 
profeti I2q: provano esse la venuta del Messia /Vi: pro- 
fezia di Giacobbe , è stata essa avverata profezia 

di Daniele i.3i : riflessioni a farsi; lu eli* avverata 
difiicolù sopra questa profezia i33. 

Pulifar. I 
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Re d’Israele quanti. * 

Religione che cosa sia , sua necessità. , 

Se vi souo più religioni ivi : in che esse sono sempre 
d' accordo 1 16 : come la religione Cristiana si stabili 
i4o: come si « conservata : ha ella delle oscurità. 

Roboam ricusa diaiiuuire le imposizioni , divisione del suo 
regno. 

Rut sua istoria. 
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Saducei , Farisei , ed Erodiani. 

Salmanassar re di Assiria. 

Salomone domanda da Dio la saggezza , fabbrica il tempio 
suo celebre giudizio , onori, che la sapienza gli attira. 
Di lui caduta , istruzione , che se ne può trarre. 
Samaritani si oppongono alla costruzione del tempio. 
Samuele , suoi disgraziati figli. 

Sansone , sua istoria. 

Sanbedriu , che cosa era 9 4 '• tempo fu abolito. 

Saulle è cousagrato re : da. chi : sua disubbidienza. 
Scrittura santa , pruove di sue verità , e di sua divinità. 
Sclcuco manda a saccheggiare il tempio. 

Sem ha 1 ' Asia in porzione. 

Sennacherib. 

Serpenti mandali agl’ Israeliti per le mormorazioni. 
Serpente di bronzo figura di Gesù Cristo crocifisso. 

Sisara è ucciso da Giade. 

Susanna. 


\ 




Tabernacolo che cosa era. 

Tagluifalusar re di Assiria. 

Tobia , sua istoria 76 : quali modelli si hanno nel giovine 
Tobia , e nel suo condottiero. 

Traduzione della Bibbia dall’ Ebreo in Greco. 


Z. 

Zambri fa metter fuoco a Therza , e si brucia. 
Zorubabele riconduca i Giudei in Gerusaiemme. 
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